
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV H«i«kn, 14» - TtUf. 17.121 «.521 »1.4*# t7J4S 
ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 3.790 

Un ««mastra • • » 1.900 
Un trimestra . : . , » 1.000 <' 

Sped iz ione in abbonarli, pos ta le - Conto corrente pos ta le 1/89195 

PUBBLICITÀ': am. ootoooi: OwnnereUl», OtDMit 180. OoatoiMU ISO. l'.tà cptttt-
coli 150 OHMICI tfiO. > necrologio 180. PinmurU. Btnel» 175, Lenii 200. più 
tus» aomaitlt* Palmento totielpcto. Ritolge»! SOO PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
(S.P.I.) Il i éil Ptrltmnti 9, Btmt. Tetti. 61 872. 63 fiW • tu Suecamll la Itili» 

• ' . V , •» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA STALI ANO 

Domenico L'UNITA9 uscirà con 
un numero speciale a 8 pagi' 
ne dedicato al Primo Maggio 
PRENOTATE SUBITO LE COPIE I 

ANNO XXVII (Nuova serie) N. 101 VENERDÌ' 28 APRILE 1950 Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 

NUOVI SVILUPPI DELLA MANOVRA TITINO - AMERICANA 

Tito invita il governo italiano 
a sacrificarsi per il "buon vicinato,, 

Parlando a Belgrado, il maresciallo ha ignorato l'offerta di Sforza 
per trattative dirette sulla questione del Territorio Libero di Trieste 
BELGRADO, 27. — Tito ha fatto grità della regione. 

oggi alcune dichiarazioni sui rap­
porti italo-jugoslavi durante il di­
scorso che egli ha tenuto all'inau­
gurazione della prima sessione del 
nuovo parlamenti jugoslavo. 

Il significato del discorso dj Tito, 
è da valutare alla luce delle esplicite 
prese di posizione dei giorni scorsi 
e dei dirigenti jugoslavi nella zo­
na B e della stampa jugoslava U 
quale ha affermato che sulla zona B 
non si discuterà più, che essa è da 
considerarsi jugoslava. In ultimo è 
da tenere presente la nota della 
Taniug di alcuni giorni fa che re­
spingeva la proposta sovietica di 
nominare il governatore del Ter­
ritorio Libero di Trieste, soluzione 
che permetterebbe lo sgombero di 
Trieste da parte delle truppe stra­
niere e la ricostituzione dell'inte-

Tito ha testualmente affermato 
«Il governo si sforza e continuerà 
a sferzarsi per migliorare il più 
possibile i rapporti con i Paesi vi­
cini. Esso desidera migliori rappor­
ti con l'Italia e ritiene che talune 
questioni insolute tra i due Paesi 
non debbano costituire un motivo 
per alterare 1 buoni rapporti italo. 
jugoslavi. Il governo jugoslavo è 
sicuro che il governo italiano si 
rende conto dell'enorme interesse 
per i due Paesi di avere rapporti 
di buon vicinato e di più stretta 
collaborazione ». 

Negli ambienti diplomatici bel­
gradesi il discorso del maresciallo 
viene cosi interpretato: 1) Tito non 
fa nel suo discorso alcuna parola 
sul problema del Territorio Libero 
di Trieste, che, come egli ebbe a 

PRIMI COMMENTI A WASHINGTON 

ff "Troppo ottimistiche 
le dichiarazioni di Tarchiani 

L'ambasciatore aveva affermato, dopo un colloquio con Acne-
son, che gli Stati Uniti saranno fedeli alla promessa del '48 

Le dichiarazioni fatte due giorni 
fa da Tarchiani a Washington, .se­
condo cui fili Stati Uniti si man­
terrebbero ancora fedeli alla di­
chiarazione tripartita del 20 mar-
zo 1&48 (restituzione del Territorio 
Libero di Trieste all'Italia), hanno 
suscitato 1 commenti dei'circoli di ­
plomatici americani. Scrive in pro­
posito VA. P-: ~Le affermazioni 
dell'Ambasciatore Tarchiani ap­
paiono ottimiste- se esaminate alta 
luce di quanto, alcune settimane or 
sono, fu dichiarato in proposito al-
l'Associated Press da alcuni fun­
zionari americani e cioè che in qua­
lunque soluzione del problema di 
Trieste si dovrebbe tener conto non 
soltanto degli interessi italiani ma-
anche degli interessi jugoslavi. 

In tale occasione i funzionari me-
tìesimi espressero l'opinione che la 
Jugoslavia non avrebbe mai accon­
sentito a cedere tutta la Zona B 
e che le Potenze occidentali no.i 
avevano nessuna intenzione di im­
porre il ,-ispetto della loro dichia­
razione del marzo 1948 al fine di 
restituire la Zona B all'Italia. 

Sebbene si tratti di dichiarazioni 
fatte a titolo privato, sembra quin­
di che l'atteggiamento degli Stati 
Uniti eia oggi quello di lasciare che 
l'Italia e la Jugoslavia risolvano da 
sola e con trattative dirette il pro­
blema di Trieste. 

Ufficialmente — così come notava 
ieri Tarchiani — gli Stati Uniti 
non hanno revocato la loro pro­
messa del 1948. Ma — hanno sot­
tolineato le accennate fonti — gli 
Stati Uniti, in vista delle mutate 
circostanze, non hanno intenzione 
di ripetere la promessa stessa ». 

n passo di Tarchiani, e i com­
menti americani, i l discorso di Tito 
a Belgrado sono gli elementi nuo­
vi della situazione dopo l'ultimo 
dibattito alla Camera, elementi che 
certamente entreranno in giuoco 
nelle prossime discussioni s u l l a 
questione del T. I*, T- che *i «vol­
geranno al Senato. In vista di que­
ste discussioni 5i riunisce oggi il 
gruppo parlamentare del partito l i ­
berale il quale si trova dinanzi al­
la famosa interpellanza di Orlando 
al governo in cui si chiede un 
cambiamento del * sistema di ai-
lenze » (leggi patto atlantico) del­
l'Italia. 

Non c*è certo da illudersi che i 
liberali solidarizzeranno con il ve ­
nerando (ma non eccessivamente 
venerato dai suoi amici politici) ex 
Presidente del Consiglio. Questa 
discussione preoccupa nondimeno il 
Presidente del Consiglio il quale 
ieri si è intrattenuto su questa que­
stione con il Capo dello Stato e ha 
subito dopo ricevuto, e intrattenuto 
in lungo colloquio, tre fra i più 
malleabili parlamentari del PLI: 
De Caro, Cifaldi e Venditti. ET sta­
to del resto annunciato che De Ga-
s p e n — fatto inusitato — rispon­
derà personalmente, il 2 o 3 maggio. 
alla interpellanza Orlando e che, 
in questa occasione, riconfermerà 
la propria solidarietà con Sforza. 
L'intervento del Presidente del 
Consiglio conterma 1* importanza 
che il governo annette a questa 
discussione che, precedendo imme­
diatamente la discussione sul bi­
lancio degli esteri, costituisce il 
preludio a una vera e propria vo ­
tazione di fiducia sulla politica 
estera d*l governo. 

Anche il partito repubblicano h* 
all'interno i suoi fastidi procura­
tigli dalla questione di Trieste. Una 
mozione è stata inviata alla dire­
zione e n t r a l e dal partito repub­
blicano di Trieste e dell'Istria >1 
quale «rit iene che, quale unica ed 
accettabile soluzione dell'intricato 
problema di questo Territorio, pos­
sa proporsi, a convalida dello spi­
rito della nota tripartita - del 20 
marzo 1948, un libero plebiscito 
tetto il diretto controllo dell'Orga­
nizzazione del le Nazioni Unite con 
l'occupazione temporanea delle due 
I g M d» parie di una potenza neu­

trale incaricata fiduciariamente di 
provvedere alla preparazione delle 
liste con criteri di inclusione rife­
riti alla situazione anagrafica pree­
sistente all'assunzione dei poteri di 
amministrazione delle due zone del 
T. L. da parte dei governi anglo­
americano e jugoslavo e di garan­
tire l'ordine pubblico per modo 
che le operazioni di voto possano 
aver luogo in un clima di assoluta 
serenità e della più completa li­
bertà ». 

««Il P.R.I. di Trieste e dell'Istria 
— conclude la mozione — si rivoT--
ge perciò alla Direzione centrale 
perchè voglia assumere l'atteggia­
mento qui esposto in ordine alla 
propria linea sul problema di Trie­
ste». 

La mozione approvata dal partito 
repubblicano istriano è in netto 
contrasto con la posizione assunta 
dai repubblicani «s tor ic i» nazio­
nali, i quali attraverso il loro orga­
no di stampa La Voce Repubblica­
na non solo hanno Ignorato la ri­
chiesta del plebiscito controllato 
dall'ONU, ma hanno assunto una 
posizione contraria a ogni inter­
vento dell'ONU, una posizione che 
si mantiene nell'ambito di una ri­
gida disciplina « atlantica ». 

dichiarare nell'intervista al londine­
se Times, non considera « immedia­
tamente urgente»; 2) mentre Sforza 
nel discorso di Milano, alla vigilia 
delle elezioni titine nella zona B, 
aveva sollecitato trattative dirette 
con Belgrado sul problema di Trie­
ste per aprire la strada ad accordi 
più vasti, economici e militari 
Tito rovescia l'impostazione di 
Palazzo Chigi e invita Sforza 
ad • avere rapporti di buon vi ­
cinato. lasciando fuori la questio­
ne di Trieste, Il governo jugoslavo, 
ha detto Tito, «ritiene che talune 
questioni insolute tra 1 due Paesi 
non debbano costituire un motivo 
per alterare ì buoni rapporti italo-
jugoslavi ». 

3) Con la frase, « il governo 
jugoslavo è sicuro che 11 governo 
italiano si rende conto dell'enorme 
interesse per i due paesi di avere 
rapporti di buon vicinato e di più 
stretta collaborazione », Tito rivol­
ge un chiaro invito a De Gasperi 
e Sforza a fare dei < sacrifici » sulla 
questione del Territorio Libero 
proprio in nome degli interessi dei 
due governi ad avere rapporti di 
« buon vicinato ». 

In questo discorso, che è stato 
definito del « buon vicinato » la 
cricca titina dimostra di non aver 
fretta per quanto riguarda i pro­
blemi «insoluti» con l'Italia. Questo 
atteggiamento jugoslavo in so ­
stanza vuole dire che Tito consi­
dera oramai inamovibile e quindi 
indiscutìbile la situazione creata 
nella zona B, che egli non ha in­
teresse a sollevare ora la questio­
ne di Trieste fiducioso che il tem­
po (nel caso concreto, gli ameri­
cani) lavorano per lui. 

Nel resto dei suo discorso, Tito 
ha anche parlato del problema dei 
rapporti con la Grecia che sono 
« i n fase di miglioramento». Egli 
ha inoltre annunciato che un nuo­
vo inviato del governo di Belgrado 
giungerà prossimamente in Grecia 
allo scopo di «normalizzare le re­
lazioni ». Il governo di Belgrado 
punta cosi ad eliminare tutti gli 
ostacoli e i motivi di frizioni che 
possono ritardare gli accordi poli­
tici o militari con T suoi vicini. 

Ciò è confermato anche dai suol 
attacchi contro l'URSS e le demo­
crazie popolari con le quali egli 
afferma di « n o n potere collabo­
rare.». Egli ha invece assicurato di 
volere « l a collaborazione econo­
mica e di ogni altro genere pos­
sibile con tutti i Paesi che lottano 
veramente per il consolidamento 
della pace». Avendo escluso 'a 
collaborazione con l'Unione Sovie­
tica e le democrazie popolari, non 
rimangono che i governi occiden­
tali come gli unici governi che, 
secondo Belgrado, lotterebbero, 

In proposito è da rilevare, quan. 
to osservato dalla stessa agenzia 
americana United Press, che man­
ca per la prima volta nel discorso 
di Tito qualsiasi riferimento allo 
imperialismo occidentale e ai suoi 
preparativi di guerra. 

La Polonia 
abbandona la FAO 

VARSAVIA. 27. — La Polonia ha 
reso noto oggi di essersi ritirata dal­
l'organizzazione alimentare e agri­
cola delle Nazioni Unite (FAO). 

Il governo di Varsavia ba dichia­
rato che la FAO non rispetta lo sta­
tuto dell'organizzazione e nel dopo­
guerra non ha minimamente assistito 
l'agricoltura polacca. 

PER IL 1. MAQQIO 

Nomerò speciale 
a otto pagine 
Tatti gli Amiti it < l'Unità > òase-
(seti per urne eccezionale infusione 

Nell 'anniversario del Pr imo 
Maggio, per onorare degna­
mente questa ' data, « l'Unità » 
uscirà domenica prossima con 
un numero speciale a otto pa ­
gine e con una tiratura di 
1.200.000 copie. 

Perchè ad ogni cittadino 
giunga l'espressione della pro­
fonda solidarietà che unisce 1 
lavoratori del nostro Paese e 
quell i di tutto il Mondo, 
nel la difesa delia Pace e del 
Lavoro, nel la lotta per ottene­
re migliori condizioni di vita, 
per la salvaguardia delle l i ­
bertà democratiche e sindacali . 
la voce del grande giornale del 
popolo, « l ' U n i t à » ala diffusa 
ovunque. 

Tutte le Federazioni, le S e ­
zioni, le Cellule, 1 Gruppi 
« Amici dell'Unità » dovranno 
impegnare i compagni perchè 
in nessuna casa, , a nessun l a ­
voratore, manchi « l'Unità ». 
LA SEGRETERIA GENERALE 
DELL'«ASSOCIAZIONE A M I ­
CI DELL'UNITA'». 

DOPO IL COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 

i) - La lotta per la pace 
Nel definire I compiti e~le diret­

tive del partito nella lotta per la 
pace, il Comitato Centrale ha anzi­
tutto posto in rilievo il fatto che il 
pericolo di guerra è divenuto oggi 
assai più grave di quanto non sia 
mai stato in questi ultimi anni. In­
dici di tale situazione sono i prepa­
rativi concreti di guerra; la crescente 
aggressività della politica imperiali­
sta contro l'Unione Sovietica ed i 
paesi di nuova democrazia; gli epi­
sodi di vera provocazione verificati­
si persino alle frontiere dell'U.R.S.S.; 
le gravi dichiarazioni di capi poli­
tici e militari americani, come quella 
del Ministro degli Esteri Acheson, il 
quale non ha esitato ad affermare 
che egli spera di riportare i paesi 
dell'Europa Orientale sul piano del­
la « libera democrazia occidentale », 
il che presuppone la guerra. 

I ceti dirigenti dell'imperialismo 
americano non fanno mistero dei lo­
ro piani dì espansione e di egemonia 
mondiale. Questa è la via attraverso 
la quale essi pensano di poter domi­
nare e risolvere i gravi problemi in­
terni della loro economia, e le con­
traddizioni sempre più acute di fron­
te a cui li pone la crisi generale del 

CIFRE ASTRONOMICHE PRR LA PREPARAZIONE DELLA (Ì11ERRA 

Altri 350 milioni di dollari 
per il bilancio militare americano 

La Cecoslovacchia propone ai Parlamenti nazionali di opporsi ai preparativi di guerra e 
di appoggiare le richieste dei Partigiani della Pace: la mozione presentata a Washington 

WASHINGTON, 27. — L'amba­
sciata cecoslovacca ha annunciato 
oggi di aver chiesto al Dipartimen­
to di Stato di trasmettere al con­
gresso americano la copia di una 
mozione approvata dal parlamento 
cecoslovacco, la stessa che l'amba­
sciata cecoslovacca a Londra ha 
chiesto ieri al Foreign Office o5 
sottoporre ai Comuni e alla Came­
ra dei Lorde. 

La mozione chleo'e ai Parlamen­
tari nazionali di tutto 11 mondo di 
prendere un atteggiamento deci­
so contro i preparativi di una 
terza guerra mondiale e di dare un 
appoggio efficace alle richieste pre­
sentate tempo addietro dal Comi­
tato Mondiale dei Partigiani della 
Pace. 

Il documento consta dei seguen­
ti sei punti: 1) • cessazione della 
produzione ai armi e condanna dei 
guerrafondai; 2) proibizione della 
costruzione di armi atomiche; 3) 
cessazione delle guerre in Indoci­
na e Malesia; 4) 6i ponga un freno 
alla rinascita del nazismo nella 
Germania Occidentale e ci si op-

nientemeno «per il consolidamentoIponga alla trasformazione della 
della pace »! (Germania Occidentale in una base 

FORTE DENUNCIA DI BANFI AL SENATO 

L'istruzione elementare 
ad oltre due milioni di 

negata 
bambini 

La politica del -ministro della P,L Gemella aggrava il caos che 
regna nella scuola - Ugo Della Seta denuncia ti clericalismo 

Il dibattito sul Bilancio della 
Pubblica Istruzione si è aperto al 
Senato con due discorsi di alta le ­
vatura: quello del compagno Anto­
nio BANFI, che è stato uno dei più 
forti e nobili interventi uditi al 
Senato, nel corso delle lunghe bat­
taglie dell'Opposizione contro il 
Governo clericale, e quello del re­
pubblicano indipendente DELLA 
SETA. 

Dopo una breve premessa per ri­
collegarsi ai suoi precedenti inter­
venti sulla Istruzione Pubblica, il 
compagno Banfi ha individuato, 
nella situazione attuale, un fatto 
nuovo, rispetto ai momenti prece­
denti: la relazione della VI Com­
missione senatoriale che implicita­
mente ammette, con un tono acco­
rato ed ansioso, la crisi della scuo­
la italiana e avverte la presenza 
della vagheggiata riforma Gonella 
come una « nebulosa densa di fa­
to ». Definizione, questa — dice 
Banfi in cui si confessa la man­
canza di concretezza della riforma 
medesima. In Conclusione, dunque, 
la situazione è tale che urge, da 
parte del Senato, un esame pro­
fondo e una valutazione politica 
di tutto il problema. 

Il senatore Banfi formula quindi 
alcune osservazioni generali sul 
Bilancio: esso non presenta varia­
zioni sostanziali. I 37 miliardi in 
più sono tutti riservati agli stipen­
di, che pure rimangono assai ma­
gri. Solo il 4 per cento, andrà ai 
servizi. Non si avrà nessuno svi­
luppo concreto delle funzioni della 
scuola. Sotto l'aspetto assistenziale 
i Patronati scolastici rimarranno 
affidati a una legge che non con­
ferisce loro il necessario finanzia­
mento: essi chiedono invece • che 
siano devoluti in loro favore i be­
ni della ex Gii e i fondi assisten­
ziali. Per quanto riguarda l'igiene, 
le cifre sono addirittura irrisorie. 
Di fronte a 200 mila alunni e a 
2625 insegnanti malati di tuberco­
losi, ' non sono sufficienti le ele­
mosine attuali. Lo stesso si deve 

dire per l e scuole speciali di cie­
chi, sordomuti o di anormalL 

Altro aspetto della crisi: Tinelli 
cenza della scuola. Il compagno 
Banfi ha citato a questo proposito 
alcuni dati sull'insufficienza nume­
rica delle Scuole Materne, frequen­
tate solo da 800 mila bambini dai 
3 ai 5 anni su 2 milioni. Alle Scuo­
le Elementari sfuggono ancora 2 
milioni e 200 mila bambini e man­
cano 50 mila aule. Nel Sud vi sono 
scuole in cui le oche, le mucche 
e i vitellini assistono alle lezioni 
assieme ai bambini e ai maestri. 
Deve essere inoltre considerata co­
me una piaga sociale quella dei 
ripetenti, che sono 1 milione su 4 
milioni e mezzo di alunni. Le prov­
videnze governative in questi cam­
pi sono del tutto insufficienti, irri­
sorie. 

Per la cultura non si fa di più, 
se non di meno. Il compagno Banfi 
ha rilevato l'assurdo della diminu­
zione di 130 musoni negli stanzia­
menti per l e ricerche scientifiche, 
motivata col pretesto di un « d i ­
minuito fabbisogno ». Ha poi sotto­
lineato con amara ironia le «cifre 
messe lì, per ricordo », relative al­
le sovvenzioni e premi per artisti 
(un milione per premi letterari, 3 
milioni ai musicisti, ecc.), ed ha 
rilevato pure la necessità di ade­
guate provvidenze per i ricercatori. 
Quanto alle biblioteche esse sono 
in piena decadenza: valga come 
esempio tra i tanti quello della 
Braidense di Milano, che quest'an­
no avrà solo un milione e mezzo. 

Per quel che concerne le Borse 
di studio, il compagno Banfi ha 
semplicemente letto la cifra in bi­
lancio: 83 milioni. Intanto conti 
nuano a diminuire le somme desti­
nate alle scuole per partigiani e 
reduci, j quali rinunciano a lottare 
per lo studio umiliati da questo 
vergognoso trattamento. «Battaglia 
perduta, per la democrazia italia­
na! » ha esclamato Banfi. 

La scuola è soprattutto astratta e 
lontana dalla vita. Oltre alle defl-

cenze degli stanziamenti di Bilan 
ciò ad essa riservati la scuola lan­
guisce, si riempie di finalità false, 
ingannevoli, diventa una fabbrica 
di diplomi. E qui l'oratore ha svi­
luppato una rapida analisi storica 
della scuola italiana, dalle belle 
pagine della sua più lontana tra­
dizione illuministica e risorgimen­
tale, attraverso la legge Casati che 
costituì lo sviluppo moderno della 
isruzione umanistica classica, verso 
un carattere tecnico-scientifico e 
verso una scuola popolare. Ma 
quando la borghesia divenne suc­
cube del capitalismo monopolista e 
del fascismo, fu per la scuola la 
rovina; essa perdette la sua funzio­
ne e conobbe tutte le vergogne. 
Oggi la scuola è ridotta a questo 
triste troncone e riducendosi ad es­
sere «fabbrica di diplomi» ha fat-
(Coatloma la 5.a pai . , *-a eoloaaa) 

militare; 5) i.l ponga termine alla 
persecuzione contro il movimento 
per la pace nei paesi capitalistici 
coloniali e dipendenti; 6) si ponga 
fine all'attuale tensione mondiale 
con la .conclusione d'un accordo 
Tra le grandi potenze *" 

Mentre dalla Repubblica popola­
re cecoslovacca giunge a Washing­
ton una parola o'i pace, nella capi­
tale americana i bellicisti hanno 
dato la misura di s e 6tessi duran­
te un dibattito al Senato sul presti­
to di cento milioni di dollari alla 
Spagna. 

La sostanza dei maggiori inter­
venti è stata Che la Spagna, la 
Germania e il Giappone devono 
essere riarmati per « lottare con gli 
Stati Uniti contro il comunismo». 
Mai un dibattito parlamentare 
aveva rivelato finora così aperta­
mente il fatto che i bellicisti ame 
ricani intendono servirsi dei tre 
paesi fascisti. 

Per quanto riguarda la Spagna, 
il senatore MacCarran, che ha so­
stenuto la necessità del prestito al 
regime franchista, ha dichiarato 
« L a penisola iberica è indispensa­
bile al Patto Atlantico perchè con­
trolla l'entrata del Mediterraneo. E 
la Spagna ha un esercito di 450 
mila uomini perfettamente equi 
paggiati e potrebbe in breve tem­
po portarne alle armi un milione 
Non va dimenticato che la Spa­
gna è il paese che più ferocemen 
te ha combattuto il comunismo». 

Tali ciniche dichiarazioni non 
potevano evidentemente essere fat­
te senza rinnegare completamente 
l'unità che si era creata nel corso 
della guerra contro le dittature 
fasciste. E infatti il senatore Ja­
mes Eastland non ha esitato ad 
affermare che «occorre ripudiare 
gli accordi di Teheran. Yalta e 
Potsdam ». 

Partendo da queste premesse lo 
stesso senatore ha affermato che 
«Germania e Giappone sono di 
venuti gli ultimi baluardi della ci­
viltà occidentale» ed ha chiesto 
che il Giappone venga riarmato e 
che « i nostri alleati accettino Ger 
mania e Giappone come soci alla 
pari per la soluzione di tutti i 
problemi del mondo anticomuni­
sta. Dobbiamo permettere alla 
Germania di riarmarsi sotto il no­
stro controllo e così pure al Giap­
pone. Perchè non dovremmo per­
mettere all'Indonesia, all'Asia sud-
orientale e a Formosa di reclutare 
giapponesi per le loro forze arma­
te? Occorre dichiarare fine allo 
stato di guerra ma col diritto di 
mantenere basi e forze armate 
nelle zone occupate -. 

Il senatore ha quindi auspicato 
che alla prossima conferenza di 
Londra il Segretario di Stato 
Acheson assuma un atteggiamento 
conforme alle sue proposte. E 
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II dito nell'occhio 
Casa sua 

e Be', ripartimmo da Vienna alla 
sera, e quando passammo sotto la 
stella rossa che segnava il confine 
della zona russa, per entrare tn 
quella americana, be', mi sentii più 
allegro e la bandiera stellata mi 
sembrò la bandiera di casa mia ». 
Da un articolo di Leo Longanesi 
pubblicato sui Messaggero. 

Be', sarebbe bene che Leo Longa­
nesi se ne stesse il più possibile a 
casa sua, senza venire a scocciare 
gii italiani. 

Folklore sindacala ' 
Si annuncia ufficialmente che atta 

cerimonia costitutiva della nuova 
organizzazione « sindacale > scis­
sionista saranno presenti «gruppi 
di contadini in costume ». 

Non sarebbe meglio se. invece di 
contadini in costume, vi partecipas­
sero dei contadini veri? Troppo dif­
fiditi 

ImpsrdJonablll 
«Truman non la perdona a quelli 

del suo partito che sono stati ten­
tennoni o sle?H » Dal Tempo 

Charles Gai gotta e Charles Bi-
naggio erano del partito di Truman. 
Furono « tentennoni ». Adesso sono 
cadaveri. 

Vestiario 
L'avvocato Carnelutti, difensore di 

Graziani. ha invitato i giudici a 
« mettersi nei panni » del traditore. 

La cosa ci sembra offensiva per 
i gtudtci. I panni migliori per Gra­

ziani sono infatti quelli a strisce. 

I l fesso dal giorno 
«Gli Stati Uniti hanno già defi­

nito con somma chiarezza la loro 
politica ed hanno chiesto all'URSS 
di dimostrare con i fatti li suo amo­
re per la pace» Luigi CrucillA, dal 
Corriere della Sera. 

ASMODEO 

evidente che l '«auspicio» del se­
natore Eastland non andrà perdu­
to, perchè è noto che il Segretario 
di Stato porterà appunto a Lon­
dra un progetto per l'integrazione 
della Germania occidentale 

Circa il prestito alla Spagna, nel 
quadro del piano Marshall, esso è 
stato respinto con 43 voti contro 
35, ma Connolly ha affermato che 
Franco potrà avere ugualmente il 
prestito direttamente dalla Export 
Import Bank. 

Mentre al Senato I parlamentari 
rivelano così esplicitamente le ra­
gioni sia del Ravvicinamento alla 
Spagna sia della politica di ap­
poggio ai gruppi militaristi in Ger­
mania e nel Giappone, alla Came­
ra dei Rappresentanti la Sottocom-
sione per gli stanziamenti ha ap­
provato ieri la richiesta di un au­
mento di 350 milioni di dollari sul 
bilancio militare, portando così le 
spese dirette per il riarmo a 14 
miliardi 261 milioni di dollari. Ol­
tre all'aumento di 350 milioni di 
dollari, il Segretario Johnson ha 
chiesto che venga annullata una 
precedente riduzione di 203 milio­
ni di dollari apportata al bilancio 
generale della Difesa. 

capitalismo. Il fallimento del Piano 
Marshall, ormai ufficialmente ricono­
sciuto, fa risorgere negli Statj Uniti 
d'America lo spettro della crisi, nel­
la quale sarebbero fatalmente coinvol­
ti anche i paesi capitalisti europei. 
D'altra parte si acuiscono le contrad­
dizioni del mondo imperialista, di cui 
le più recenti manifestazioni si sono 
avute fra Stati Uniti e Gran Breta­
gna sulla questione del Fondo Mo­
netario Europeo, che implica una re­
trocessione della sterlina rispetto al 
dollaro; e poi con la Francia per il 
riarmo della Germania ed il suo in­
serimento nel blocco occidentale. In­
fine si deve rilevare la grave crisi 
politica e sociale provocata dalla po­
litica reazionaria americana nei paesi 
dell'Europa occidentale: Italia, Fran­
cia, Belgio, ecc. La esperienza storica 
dimostra che in tali situazioni i grup­
pi imperialisti non sanno trovare al­
tra soluzione che la guerra. Ed alla 
guerra infatti essi si avviano col di­
chiarato proposito di riassoggettare 
allo sfruttamento imperialista i paesi 
che se ne sono liberati. 

Ma, se la via della guerra risponde 
agli interessi dei gruppi imperialisti 
dominanti, altra e la soluzione indi­
cata dalle esigenze e necessità delle 
classi lavoratrici, e cioè: la pace, le 
riforme economiche e sociali, la col­
laborazione democratica internazio­
nale. Questa soluzione, però, implica 
dei sacrifici per i ceti privilegiati, 
perciò essi la respingono, anzi per 
essi addirittura non esiste. Esiste in­
vece per tutti coloro che sono ime 
ressati ad evitare la sciagura di un 
nuovo conflitto mondiale. In defini­
tiva la questione si risolve nei rap­
porti di forza tra i fautori della 
pace ed i fautori della guerra. Eb­
bene, nella situazione storica e nelle 
condizioni internazionali attuali te 
forze delia pace hanno la possibilità 
di impedire e di far fallire i piani 
criminosi dei fautori di guerra. 

Le forze della pace hanno oggi un 
potente aiuto ed un valido appoggio 
in un grande Stato socialista e nei 
paesi di democrazia popolare, che 
tutti insieme costituiscono un blocco 
di 8oo milioni di uomini..In questi 
paesi la situazione e l'opposto di 
quella esistente nel mondo capitalista 
ed imperialista. Non vi è minaccia 
di crisi economiche, ma sviluppo e 
progresso continuo delle forze pro­
duttive; non vi sono antagonismi e 
contraddizioni, ma effettiva solida­
rietà ed aiuto fraterno nei loro reci­
proci rapporti; non fratture e scis­
sioni interne, ma sempre più forte 
unità nazionale. Ne sono prova il 
miglioramento continuo delle condi­
zioni di vita della popolazione, di 
cui l'ultimo esempio si è avuto con 
la rivalutazione del rublo e la con­
seguente diminuzione dei prezzi di 
oltre il 2 0 % ; il trattato di amicizia 
permanente fra Cina e Unione So­
vietica; il fallimento dei complotti 
ed intrighi imperialisti nelle Repub­
bliche popolari. Da questo mondo 

Ideila democrazia e del socialismo sì 

Appello alle donne 
per la festa del 1. Maggio 

I ferrovieri fermeranno i treni per 15 minuti 
La delegazione italiana è giunta a Mosca 

Una manifestazione di grande ri­
lievo verrà effettuata il 1. Maggio da 
una delle categorie fondamentali dei 
lavoratori italiani: quella del ferro­
vieri. 11 Comitato Centrale del Sin­
dacato Ferrovieri Italiani ha deciso 
all'unanimità di effettuare una so­
spensione del lavoro, compreso il 
traffico dei treni, dalle 11 alle 11.15 
del 1. Maggio: la sospensione è sta­
ta indetta come forma di protesta e 
di lotta per la difesa delle litertà 
sindacali e della pace e per riaffer­
mare il diritto dei ferrovieri all'ora­
rio di lavoro di otto ore 

Per i cornisi popolari del 1. mastio 
tono «tati designati ieri dalla Confe-
denuione del Lavoro eli oratori che 
oarleranno noi capoluoghi di regione. 
4 Roma porlorà Di Vittorio, • Mila-
io aito—i, e Napoli Santi, a Torino 
Novella, • Oonova Cacciatore, a Pa­
lermo Bosi, a Bori Mastini, • Oatan-
xaor Maglietta, « Raggio Calabria 
Miceli, • Firenze Foa, a Bologna La­
ma, a Venezia Negri, a Potenza Pu 
t i nati, ad Ancona «Jacopcni, a Perù 
già Bibolotti, all'Aquila Fiorentino, 
a Pescara Pucci, a Terni Buschi, a 
Cagliari March toro. 

In occasione del 1. maggio 11 Co­
mitato Nazionale dellTJDI lancerà 
un appello alle donne 

« Un grave pericolo minaccia la vita 
e la felicità dei nostri focolari — dice 
tra l'altro l'appello —. Gli Imperiali­
sti americani e i loro servi preparano 
febbrilmente una nuova guerra mon­
diale. Essi minacciano l'umanità con 
le bombe atomiche all'idrogeno Essi 
s'affrettano *d inviare armi ai paesi 
marshailizz&tl. essi vogliono scatena­
re al più presto una nuova guerra 
di sterminio. 

La sessione del Comitato del Con­
gresso Mondiale dei Partigiani della 
Pace di Stoccolma ha chiamato tutti 
gU uomini di buona volontà a raffor­
zare la lotta per la Pace e la sicu­
rezza del popoli, a far fallire i disegni 
dei fautore di una nuova guerra. 

La Federazione Democratica Inter­
nazionale delle Donne, nel nome di 
diecine di milioni di donne dei mon­
do intero, fa suo l'appello del Comi­
tato del Congresso Mondiale del Par­
tigiani dell* Pace ed appoggia pie- sionista si , , . .u . . .~,u ~v..,^~. 
namente }a campagna per esigere la* italiana Sindacati Lavoratori (CISL). 

interdizione immediata dell'arma ato­
mica. 

Rafforzate la lotta per la Face, so­
stenete tutte le azioni che hanno 
per scopo d'impedire la corsa agli 
armamenti, lottate contro 1 riforni­
menti americani di armi. 

Insieme con tutte le organizzazio­
ni democratiche, sindacali, giovanili e 
le altre, affrettatevi ad unirvi alle 
Ale del potente movimento popolare 
del Partigiani della Pace 

Che il 1. d; Maggio, centinaia di 
milioni di donne e di uomini lavi­
no ls loro voci possenti, le quali, da 
tutti i continenti risuoneranno coree 
un monito severo contro 1 fautori dj 
guarra. 

Uniamoci per difendere la Pace. 
pe* difendere la vita ». 

Si apprende intanto che ieri è giun­
ta a Mosca in seguito all'invito de! 
Consiglio Centrale del Sindacati so­
vietici. una delegazione della C.G I L . 
guidata dal compagno Roveda, Se­
gretario Generale della FIOM 

All'aerodromo di Mosca la delega­
zione e stata accolta dal Segretario 
de! Consiglio Centrale dei Sindacati 
sovietici. 

Roveda ha dichiarato: «La. delega­
zione dei lavoratori italiani è giunta 
a Mosca per partecipare alla festa 
del Primo Maggio. Di essa fanno pax-
te un Segretario della Federazione 
dei tessili, un portuale di Livorno. 
un tessile di Milano, un bracciante 
ed altri delegati. Noi ci proponiamo 
di visitare una serie di città sovieti­
che. di imprese Industriali e di isti­
tuti di cultura. Ognuno del delegati 
ha l'intenzione, al ritorno, di raccon­
tare ai compagni di lavoro ciò che ha 
visto nell'Unione Sovietica. Ciò ser­
virà a smascherare le calunnie degli 
Imperialisti sul socialismo ». 

Pastore, Canini e Parri 
si fondono domenica 
La LCGIL, la FIL e qualche « sin­

dacato autonomo » si fonderanno uf­
ficialmente a Roma domenica 30 
aprile in un'assemblea che SÌ ferra 
all'Adriano, ti nuovo organismo vis' 

chiamerà Confederazione 

irradia in tutti i paesi una volontà 
di pace che scuote e risveglia le gran* 
di masse popolari, le mobilita e le 
rende vigilanti contro il pericolo di 
guerra. Lo sviluppo imponente del 
movimento dei « partigiani della pa­
ce > e l'espressione di questa realtà. 

Tutto ciò dimostra che nella si­
tuazione internazionale i rapporti di 
forza sono mutati a favore del fron­
te della pace, della democrazia e del 
socialismo. Ma il pericolo di guerra 
non è diminuito, anzi si è aggravato. 
Gli Stati imperialisti sono passati al­
la preparazione concreta della guer­
ra, e questo porta all'aggravarsi del­
la reazione in tutti i campi della 
vita sociale, il che significa miseria 
per i lavoratori, attentati ai diritti 
ed alle libertà democratiche delle 
masse popolari; metodi fascisti di re­
pressione dei movimenti progressivi 
democratici; abbrutimento ideologico 
delle masse. Perciò anche la lotta per 
la pace passa oggi dalla semplice pro­
paganda, alla organizzazione ed azio­
ne di massa, ed alla concreta azione 
politica contro la guerra. 

Su questo punto il Comitato Cen­
trale del partito ha particolarmente 
fermato la sua attenzione. Il compito 
che oggi si pone è di trasformare la 
diffusa volontà di pace in forza at­
tiva di lotta per la pace e contro 
ta guerra. Questa e la condizione 
fondamentale di successo. Perciò e 
necessario che il movimento dei par­
tigiani della pace abbia la più larga 
estensione, senza distinzione di par­
titi, di fede religiosa, di classi so­
ciali; una più solida organizzazione, 
nelle forme più diverse e meglio ri­
spondenti alla natura del movimento; 
una più vasta attività da sviluppare 
con molteplici iniziative politiche. 

L'unità della classe operaia e la 
sua partecipazione attiva al movi­
mento della pace è condizione deci­
siva per il successo della lotta. E' 
perciò necessario combattere energi­
camente la politica scissionista dei 
capi socialdemocratici di destra, sma­
scherandoli e denunciandoli come ne­
mici dei lavoratori, complici dei fau­
tori di guerra, agenti dell'imperiali­
smo straniero. Ai contadini bisogna 
spiegare le due prospettive che essi 
hanno dinanzi a sé: l'alleanza con la 
grande borghesia reazionaria significa 
guerra, rovina e miseria; l'alleanza 
con la classe operaia significa pace, 
progresso e benessere. A tutte le sa­
ne forze democratiche nazionali bi­
sogna chiarire la necessità dell'al­
leanza con le forze popolari per 
assicurare una politica nazionale di 
libertà e dì indipendenza, libera da 
impegni militari, che salvi l'Italia 
dalla rovina di una nuova guerra in 
cui le forze imperialiste straniere mi­
nacciano di coinvolgerla e travolgerla. 

Ogni forma dì fatalismo, di pas­
sività, di scetticismo deve essere com­
battuta: al fondo di queste posizioni 
c'è un errore comune di sottovaluta» 
zione delle forze della pace, e pra­
ticamente significano un aiuto ai fau­
tori di guerra. La propaganda del 
governo tendente a sottovalutare il 
pericolo di guerra deve essere sma­
scherata e denunciata come una for­
ma di acquiescenza alla politica bel­
licista, poiché attenua la vigilanza 
popolare e favorisce i piani dj guerra 
imperialisti. Bisogna sviluppare una 
vasta campagna contro la falsità del­
la propaganda governativa sui pro­
blemi del controllo atomico, delta 
riduzione degli armamenti, del patto 
di pace proposto dalla Unione So­
vietica, degli impegni militari assunti 
dall'Italia. Una azione particolare 
deve essere organizzata in tutto il 
Paese per realizzare la decisione pre­
sa a Stoccolma dal Comitato mon­
diale della pace per il divieto della 
bomba atomica e la denuncia come 
criminali di guerra dei membri del 
governo che per primo ne facesse uso. 
Bisogna infine mobilitare io modo 
sempre più largo le masse popolari 
nella protesta contro la sbarco di 
anni americane, che compromettono 
la indipendenza nazionale e ci im­
pegnano fin d'ora in una guerra di 
aggressione contro la Unione Sovie­
tica ed i paesi di democrazia popo­
lare, dai quali nessuna minaccia vie­
ne all'Italia, come a qualsiasi altro 
paese. Questi sono i compiti e le di­
rettive che il Comitato Centrale ba 
indicato al Partito nella lotta per la 
pace. Ogni comunista deve sentirsi 
profondamente impegnato alla loro 
realizzazione. E* il Partito Comuni­
sta che si impegna per una nobile 
e grande causa: salvare l'umanità 
dall'abisso di una nuova guerra; sal­
vare l'Italia dalla rovina; salvare 
l'avvenire del popolo italiano. 

D O M A N I 
SU «L'UNITA'» 

IL PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO E L'ITALIANITÀ' 

DI TRIESTE 
R i s p o s t a d i 
LUIGI LONQO 

«ffc menzogne iti Tempo 
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Per Sceiba è reato 
manifestare anche di Roma 

•4M 

per salvare Trieste 
dalle grinfie USA? 

M I O STATO JN l U i r RIDOTTA!'PALI IATI VI NON SbRVONO! .••: 
\ ,!-.> 

Occorrono provvidenze concrete 
per salvare la nostra industria 

Il : Governo e la Giunta hanno dimenticato l'esistenza di una legge per l'in- , 
dustrializzazione della Capitale - La manovra " diversiva „ dei monopolisti 

Interpellanze e interrogazioni del consigliere Aldo Natoli al Sindaco 
Una incredibile scoperta e stata 

Tatta storni or sono dal « Tempo ». 
L'organo ufficiale d'ella Conhndu-
Btria e dei Comitati Civici ha sco­
perto, nientemeno, che nella <.o-
sidetta « città delle ecartoffle », « le 
industrie romane sono in crisi per 
mancanza di ordinazioni ». E, dopo 
un'abbondante colonna di giornale 
6ulla storia Industriale di Roma, 
cosi ci ammannisce la sensaziona­
le notizia: 

« Ora però bisogna pure che i 
romani sappiano in quale situazio­
ne si trovano le loro industrie. 
Ebf.e stanno attraversando un pe­
riodo piuttosto pesante o, per me­
glio dire, di crisi. Una forte ten­
denza alla flessione si registra aO 
pi atutto nel settore mqtalmect aiu­
to, eia a causa della a'iminu/.ione 
di ordinazione 6*ui mercati interno 
ed estero, sia per gli alti costi 1i 
produzione, i quali, in questi ui*i-
mi tempi, hanno anche subito un 
notevole aumento. Dove poi mag­
giormente si è registrata una di­
minuzione di attività, è stato nella 
industria edilizia, sia per 1 manca­
ti finanziamenti nei lavori di com­
petenza del Provveditorato, .sia per 
i\ grande rallentamento Jell'.nizia-
tiva privata, la quale è s"iia co­
stretta pure essa a segnare il pas­
se» per la minore richiesta di nuo­
ve abitazioni, dati i prezzi elevati. 
prezzi che tuttavia sono rimasti 
inalterati ». 

Dopo di che l'articolista, preve­
nendo le legittime domande dei 
suoi lettori che avrebbero potuto 
chiedersi che cosa si sta facendo 
per risolvere « questa critica situa­
zione », cosi risponde: «Industria­
li e maestranze non hanno bisogno 
di insegnamenti, che ambedue que­
sta volta in pieno actoido. si stan­
no battendo per fare applicare a 
Roma quella famosa legge del se­
sto che dovrebbe fungere da pana­
cea per tutti i mali della industria». 

Senza chiederci come mai il 
«Tempo» si dedichi a tei te consi­
derazioni economico-sindacali sol­
tanto oggi — cinque anni dopo cioè 
dacché le * maestranze romane si 
sono poste in lotta per la difesa 
delle loro industrie — vorremmo da 
parte nostra fare soltanto alcune 
precisazioni. 

E innanzi tutto non * possiamo 
non definire semplicemente ridico-

^ la l'opinione secondo cui maestrali. 
ze e industriali possano fare affi­
damento "soltanto" sulla ' l e g g e 
nel sesto » per rimediare alla grave 
crisi delle industrie romane. L'at­
tuale mancanza di commesse di la­
voro alla nostra industria non è 
causa, ma effetto della crisi che \ a 
ricercata prima di tutto nella ro­
vinosa politica ' economica perse­
guita dal governo a favore dei 
gruppi monopolistici. 

La sola « legge del sesto ». inol­
tre, non servirebbe se non a divi­
dere in'parti ancor più ristrette la 
misera torta delle ordinazioni sta­
tali di lavoro mentre per Roma il 
problema è ben altro: e cioè fa­
vorire al massimo un risanamento 
dell'industria locale che si alimen­
ti e produca non solo per Roma e 
il Lazio, ma anche per alcune zone 
limitrofe. Da ciò la necessità ur­
gente di rendere effettivamente 
operante la legge 6 febbraio 19-11 
per l'industrializzazione di Roma 
che prevede: a) esenzione dal pa­
gamento dei dazi doganali per 1 
materiali e le macchine destinati 
alla costruzione o all'ampliamento 
degli impianti degli stabilimenti 
indiurtriali che sorgeranno o si tra­
sferiranno nella zona; b) esenzione 
decennale dall'imposta di ricchez­
za mobile sui redditi industriali 
per gli stabilimenti in parola; e) 
applicazione di una speciale tarif­
fa a misura fissa ridotta per la tas­
sa di registro e di trascrizione 
ipotecaria sul trapasso di proprie­
tà. per la espropriazione dei ter­
reni occorrenti per l'impianto e lo 
esercizio degli stabilimenti e delle 
costruzioni annesse. 

Ma vi è un altro aspetto del pro­
blema: lo sviluppo e il potenzia­
mento della industria romana — 
cesi come Io richiedono i suoi due 
milioni di ab.tanti, la gravità deila 
disoccupazione e la depressione 
delle aree nella provincia — non 
possono andare esenti dall'esten­
sione anche a Roma dei benefici 
della legge per il Mezzogiorno; e 
cioè: riduzione del 50 per cento 
deTIGE dovuta per i materiali e 
macchinari destinati a nuovi im­
pianti; la concessione di speciali 
tariffe • ferroviarie ridotte per il 
trasporto dei detti materiali; la 
concessione di finanziamenti per i 
quali lo Stato concorre al paga­
mento degli interessi sino al limile 
del 4 per cento. 

Come «i vede, occorre qualchf-
eosa di più della « legge del testo > 
per sanare la crisi delle industr.e 
romane. Occorre qualche cosa d; 
più concreto di quanto il presiden­
te della Confindustria e il Governo 
non sono nemmeno disposti a con­
cedere, per non inimicarsi i loro 
soci grandi monopolisti, che l'in­
dustrializzazione di Roma non vo­
gliono. 

Questr. è la via da seguire e non 
altra. Le maestranze sono dispost» 
a lottare e lotteranno «u questo 
terreno. Ed è proprio su quevto 
terreno che esse invitano gli indu­
striali a perseguire una comune 
azione per la difesa dei loro co­
muni interessi. Le leggi antis.nda-
cali e l'invito agli imprenditori di 
Hfendere i loro profitti annientan­
do lo sfruttamento della mano d: 
opera e, ribassando 1 salari, r.on 
eervono: come non servono la po­
lizia di Sceiba o l'offensiva contn> 
le Commissioni Interne e gli ele­

menti più coscienti e 
cinese operaia. 

Gli industriali romani compren­
dano. una volta tanto, che i loro 
interessi sono legati al lavoro del­
le fabbriche e all'aumento della 
produzione; cosi come i lavoratori 
sanno che il loro pane e il loro sa­
lario sono legati alla vita delle 
aziende. Questa — e non altra — è 
la via da seguire Le altre strade 
non possono portare che al falli­
mento o alla chiusura delle fabbri­
che, all'irrimediabile aggiavamen-
to della situazione, ad una lotta so . 
ciale sempre più aspra, contraria 
ajjli interet-si del Paese e quindi 
anche agli interessi de^li impren­
dilo! i delle piccole e medie in­
dustrie ANTONIO RINALDINI 

• .e interrogazioni 
«lei 4*0111 paiano Natol i 

attivi della.la sua attenzione sullo scottante pro­
blema dell'lndustiia romana. 

L'Interpellanza dice: 
« Per conoscere quali provvedimen­

ti l'Amministrazione ilei Comune di 
Roma ha messo in atto ondi- adem­
piere alte funzioni conferitegli «in 
la legge 21 Novembre 1946, n. 1564, in 
ord'ne allo sviluppo industriale di 
lliiuu (Legge 6-2-1911, n. 346) ». 

Le .nteriorazioni sono le seguenti: 
« Per conoscere quando 11 Sindaco 

crederi i pportuno convocare la riu­
nione del parlamentari romani — da 
lui alcuni mcM or tono annunciata — 
alto scopo di esaminare la situazione 
dell'Industria romana e l'anione da 
svolgerò In suo favore ». 

« Pei conoscere quali passi egli ab­
bia fatto o intenda fare: 

« a) - per accertare se risponda a 
verità la ncm'/lu a suo tempo pub­
blicata dalla stampa di una inodili-
razlone in preparazione da parte del 
Governo alla legge 18-3-1947, n. 40, 
a seguito della quale la città di Ito-
ut a verrebbe csolusa dai benefici del­
la legge del < sesto ». 

« b) - e, nel caso affermativo. In 
quale maniera egli sia Intervenuto 
presso la competente autorità a tu­
tela del diritti e del patrimonio del-

II compagno Aldo Natoli ha pre­
sentato al Sindaco una Interpel anza 
e due interrogazioni per richiamai e'la industria e del lavoratori romani» 

VIA I GUERRAFONDAI DÀ TRIESTE! 
>\.-t *'-» " 

Ieii gli studenti romani s o n o tor­
nali a m a n i f e s t o re nelle strade per 
la satvezza di Trieste. Numerosissi­
mi, a gruppetti, secondo le scuole 
dalle quali proi>etifi<atio, con i c a p ­
p e l l i g o l i a r d i c i a l c u n i , c o n i l ibri del 
liceo sotto il braccio yli altri, essi 
hanno percorso le vie principili'* def­
ili ciftiì cantando e ondando i Trie­
ste ai Triestini » «Ventudi ai tede­
schi» e / ras i i r o n i c h e e lazzi a i l 'u i -
dinzzo del Conte Sforza, 

Come la volta precedente hanno 
voluto anche ieri far sentire la loro 
r o t e all'Ambasciatore USA e a Pa­
lazzo Chini e, per far questo h a n n o 
ingaggiato una astuta lotta contro le 

LUNGHE ATTESE IERI POMERIGGIO A TERMINI 

Treni da Milano in ritardo 
per SO metri di cav i rubati 

Il lurto è avvenuto sul Po e I convoi**li hanno dovuto 
"passeggiare,, per r.mettìc.enza delle segnalazioni 

Nel tardo pomeriggio di ieri gli 
allupailanti della Stazione Termi­
ni hanno fiequentemente upetuto 
annunci di ritardi di treni prove­
nienti da Milano e Bologna Sem­
brava una monotona nenia provo­
cata ah. una sciagura ferroviaria, 
da un deragliamento, dal maltem­
po: i,otto le pensiline centinaia di 
persone in attesa di parenti, di « in­
caricati » dell'ufficio turistico va­
ticano, di pellegrini. Tutti si chie­
devano il perché dei ritardi. *>•• • -

La risposta non è venuta che al-
1 arrivo dei convogli, entrati " in 
Ftezione con 80-90 minuti di ritar­
do. Non c'era stata neve, il mal­
tempo — che pure sta battendo la 
grancassa da alcuni giorni su tut­
ta la Penisola — non aveva intral-
(iato il traffico: la colpa era di al­
cuni ladri! 

La notizia, che a primo avviso 
lasciava scettici non pochi, veniva 
più tardi arricchita di particolari. 
Si poteva così ricostruire che" cosa 
era avvenuto in mattinata tra Mi­
lano e Piarenza. Verso le 9,30 al­
ci ni ladri avevano asportato venti 
metri di cavo telegrafico e telefo­
nico nei pressi di Piacenza, sul 
ponte del Po. I convogli partiti da 

Milano etano stati costretti — per 
l'inefficienza dei ^eivi/.i di segnala­
zione tra una stazione e l'altra — 
a diminuire notevolmente la velo­
cità, e costretti persino a peicorre. 
re vari chilometri a passo o"uomo. 
Questo per evitare, con la man­
canza delle segnalazioni, una di­
sgrazia, non impossibile sulla linea 
posta all'incrocio con le grandi vie 
di smistamento dei convogli merci. 
, Soltanto dopo mezzogiorno il 
traffico veniva rlpieso normal­
mente. . . 

in una casa 
fu arso vivo 

Prosegue 11 processo Di Mnrsciano 

Prosegue in Assise il processa per 
le stragi del reatino. Sono stati Ieri 
escussi 1 testi di Poggio Mirteto che 
deporranno sulle circostanze del ra­
strellamento del 13 e del 14 dicem­
bre 1943. In questo rastrellamento 
furono arrestate diverse persone fra 
cui Ottorino Caponi, che fu poi con­
segnato ai tedeschi dall'allora co­
mandante la guardia repubblichina 

AVEVAN DETTO CON FARE CORTESE... 

"Andate e vi sarà aperto 
vi regaliamo mille lire!,, 

Ma il fattorino tu derubato della bi­
cicletta , e le mille lite erano iaise 

¥. 

< SCUOLA PROVINCIALE Di PAR­
TITO» **W*T» Me 1« HTTann» loo«« 
nel ùmM **»!» Federartele romana 
•Il esami detti a » ' * * «'> «•»"•• N r " ' 
s i n o manchi. - ...... 

Ieri m a t t i n a il f a t t o r i n o d e l l a acuo ia 
graf ica • G u i d o D e G r e g o r i o », Il d i ­
c i a s e t t e n n e A g o s t i n o C i a v a t t a . s t a v a 
c o m p l e t a n d o i l s u o c o n s u e t o g-.ro d; 
c o n i m i l i o n i . V e r s o l e 12 era d a v a n t i 
al p o r t o n e s e g n a t o c o l n. 3 in v i a 
d e l l a S t a z i o n e di S a n P i e t r o , q u a n d o 
v e n i v a a v v i c i n a t o da d u e s c o n o s c i u t i . 

« V u o l g u a d a g n a r t i n i i i l e l ire? > gi i 
d i s e r ò , f a c e n d o g l i \ e d e r e un b i g l i e t ­
t o n e A i u t i n o nò-i r i spose . « No:i s i 
trat ta c h e d i r e c a p i t a r e q u e s t a l e t t e -
t a ad u n a s i g n o r a c h e ab i ta q u i . in 
q u e s t o por tone , e farsi c o n s e g n a r e una 
v a l i g i a » Il c o m m e s s o g i u d i c ò b u o n o 
l 'a f fare e pre*=e la le t tera e ie m i ' . e 
l ire La«c iò la b i c i c l e t t a s o t t o l 'an­
d r o n e del pa lazzo e s a l i . In cerca d e l l a 
s i g n o r a al la q u a l e e ra s ta ta Indirizzata 
la l e t tera 

Ma 11 p o v e r o A g o s t i n o n o n e b b e 
for tuna . F e c e e r i f e c e s e i . s e t t e vo'.te 
!e \ a r i e s c a i e d e l pa lazzo , p i c c h i ò a 
p i ù d i una por ta : del'.a s i g n o r ^ s e ­
g n a t a s u l l a bus ta d e l l a ie t terà n e m ­
m e n o l 'ombra < I s i g n o r i s i s a r a n n o 
s b a g l i a t i — p e n s ò s c e n d e n d o — ma 
i n o g n i c a s o '.e m i l l e l i re m e !e h a n n o 
d a t e » 

D o v e v a b e n p r e s t o r i c e v e r e la d o c ­
c i a f redda II p o v e r o A g o s t i n o : u s c e n ­
d o c e r c ò I n u t i l m e n t e I d u e s c o n o c c h i t i 
e d a n c o r a p i ù Inut l l rrente la b i c i c l e t t a 
e d u n p a c c o d i d k e g n l o r i g i n a l i per 
a l b i d i f u m e t t i c h e a v r e b b e d o v u t o 
c o n s e g n a r e per c o r t o de l la d i t ta D e 
Gres-orlo 

S i s t a v a a v v i a n d o d a l c a r a b l r l e r l a i 
s p o r g e r e d e n u n z i a q u a n d o p e n s ò a . .e 
m i l l e l i r e c h e gl i e r a n o s t a t e d a t e 
« p e r p r e m i o * d a l d u e s c o n o s c i u t i 
E n t r ò in u n bar a c h i e d e r e un c a f f è : 
propr io c o m e s u p p o n e v a ! GII d i s s e r o 
c h e I'. e b i g l i e t t o n e » era f a l s o ! 

lavoranti barbieri torneranno a riunirsi 
alla t'aitM-ra drl Lavoro prr II ramiti». 

L'Università del Lavoratore 
D o m e n i c a , a l l e 10.30 al T e a t r o Vai !* 

a v r à luogo l ' i n a u g u r a z i o n e d e l l ' U n i ­
v e r s i t à de l L a v o r a t o r e . 

Il s e n . U m b e r t o T e r r a c i n i e x p r e s i ­
d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a C o s t i t u e n t e t er ­
rà la p r o l u s i o n e al COTTO s u l l a « C o s t i ­
t u z i o n e I ta l iana ». 

Gi i Iscritt i al coreo e la c i t t a d i n a n ­
za s o n o Inv i ta t i ad i n t e r v e n i r e . I b i ­
g l i e t t i d i i n v i t o s i r i t i r a n o p r e s s o l'Uf­
ficio P r o v i n c i a l e del U N T A - P iazza 
Ksqui'.ii.o. 1. 

R e n a t o Tu<t7l. P r i m a di c o n s e g n a r l o 
n e l l e m a n i de i tede . tc lu . il Tu/.zi m -
f i e n c o n t r o i l C a p o n i c o n p e r c o m e 
a s a n g u e a l l a t e s t a e al p e t t o . I t e ­
d e s c h i . in s e g u i t o a l la d e n u n c i a de l 
T u / z i . f u c i l a r o n o i l p r i g i o n i e r o , m e n ­
t r e l a m a d i e e l a c o g n a t a di lu i 
v e n i v a n o t r a t t e n u t e c o m e o s t a g g i o . 

S u l l ' a r r e s t o e s u l l a m o r t e de l l o r o 
c o n g i u n t u h a n n o Ieri t e s t i m o n i a t o l a 
m a d r e di O t t o r i n o C a p o n i , A m a l i a , 
c h e r i c o r d a a l l a C o r t e c o m e , r e c a ­
tas i d a l f igl io p r i g i o n i e r o , l o t r o v ò 
s a n g u i n a n t e , e d il f r a t e l l o d e l l ' u c c i ­
s o , D o m e n i c a C a p o n i , r i c o n f e r m a l a 
r e s p o n s a b i l i t à d e l T u z z i . L ' a v v o c a t o 
Lu ig i M e s s i n a , n o t o p a r t i g i a n o d e l ­
la z o n a , r a c c o n t a c o m e e b b e a s u b i r e 
da p a r t e d e l T u z z l u n a .serie di p e r ­
s e c u z i o n i c h e c u l m i n a r o n o n e l s u o 
a r r e s t o , e n e l l a s u a d e p o r t a z i o n e i n 
G e r m a n i a . 

L a m o g l i e d e l l ' a v v o c a t o A d e l e M e s ­
s i n a r a c c o n t a c o m e , r e c a t a s i dal D i 
M a r s c i a n o p e r I m p e t r a r e c l e m e n z a 
v e r s o s u o m a r i t o , s i s e n t i r i s p o n ­
d e r e da l P r e f e t t o : « M u o i o n o t a n t i 
de i n o s t r i : è g i u s t o c h e q u a l c u n o 
p a g h i ! >. Il c r i m i n a l e p r o n u n c i a v a 
q u e s t e p a r o l e l o s t e s s o g i o r n o d e l 
m a s s a c r i di L e o n e s s a . 

D a a l t r i t e s t i v i e n e poi c o n f e r m a t o 
c h e i l T u z z l f a c e v a p a r t e d e l p l o t o ­
n e d i e s e c u z i o n e c h e . 11 g i o r n o d j 
P a s q u a 1944 a s s a s s i n ò 1 15 i n n o c e n t i 
c a t t u r a t i n e l l a z o n a d i P o g g i o B u ­
s t o n e . 

I t e s t i di M o r r ò R e a t i n o , r a c c o n ­
t a n o a l c u n i i m p r e s s i o n a n t i e p i s o d i 
d e l l e v i o l e n z e f a s c i s t e : r a c c a p r i c ­
c i a n t e l a d e p o s i z i o n e d i G i o v a n n i 
R o s s i , c h e r i c o r d a c o m e i l f r a t e l l o 
f u c h i u s o n e l l a s u a c a s a , a l l a q u a l e 
l f a s c i s t i a p p i c c a r o n o po i i l f u o c o , 
f a c e n d o l o m o r i r e c a r b o n i z z a t o . 

ni ugni l i camionette della Celere. 
Ad ess i s i s o n o un i t i anche gruppi 

di c i t t a d i n i v di ojjcrni ; e s t c o o i a t i s -
simi dat dimostranti. 

Da>te Kiwi a' /e 11, t o s i Via V e n e t o , 
il Tritone e le vie i idmccut i hanno 
nereggiato di giovani decisi a tutto 
pur di far sentire al Governo ti 
loro parere: rispetto del trattato di 
})(ict», n o m i m i del Governatole, li­
quidazione di Trieste coma base mi­
litare che rappresenta una minaccia 
di guerra. Parere e opinioni che sono 
state d e t t e a ciliare note da due stu­
denti l u i i r c r s i t u n e di tutti gli altri 
ordini di scuole e si riunirà oggi 
per la prima volta alle 18 alla Casa 
della Cultura m via Santo Stefano 
dei Cacca. 
denti durante il comizio a Piazza 
San Silvestro, c h e ha c h i u s o la ma­
ni I estazione. 

Inoltre tutti i presenti Inumo d e ­
c i so a l i ' u n a n i m i t à di costituire un 
comitato per la « Salvezza di Ti te­
ste » Il comitato sarà composto dai 
rappresentanti degli studenti uni­
versitari e di tutti gli altri ordini di 
scuole e si riunirà oggi per la pri­
ma volta alle 1S amia Casa della 
Culturu in via Santo Stefano del 
Cacca. 

Nelle foto sono visibili il corteo 
u Largo Cliigi e un agente della 
Celere che insemie u n o s t u d e n t e ni 
u n a c a l z o l e r i a di Via V e n e t o . 

IL TENTATO SUICIDIO DI UNA DONNA 

Trascinalo dalla corrente 
e saltala dopo 400 melri 

< — , ; 

Si era gettata alle 18,30 da Ponte Marghe­
rita - Un'altra donna ingerisce Novoseptale 

VESTIRE ELEGANTI 
' è facile: solo se per 1 vostri acqui­
sti di giacche, pantaloni e stoffe 
per uomo delle migliori marche vi 
recherete da « SUPERABITO - in 
via Po, 39-f (ang. Via Sìtajeto). Ri­
nomato. laboratorio di Sartoria, 
portando la stoffa 6i confezionano 
abiti e tailleurs. Vendita anche a 
rate- Si accettano in pagamento 
buoni Fidee - Enal - Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

Di d u e ten ta t i su ic id i n e l l a g i o r ­
nata di Ieri s o n o s t a t e p i o t a g o t i l s t e 
d u e d o n n e . Verso le 18, !a t te t i ta -
diterale A m i a Li t i z ia , a b i t a n t e n e l l a 
casa c a n t o n i e r a al 18. k m del la Via 
P i e n e s t t n a , s i l a n c i a v a ne l T e v e r e 
a l l 'a l tezza di P o n t e M a r g h e r i t a . La 
p o v e i e t t a v e n i v a t i a s c . n a t a da l la c o r ­
i c a t e per o l t re quat t i o c e n t o m e t r i 
e sai e b b e a n n e g a t a , s e a l c u n i bar ­
caio l i n o n l ' a v e s s e i o trat ta in s a l v o 
a l l 'a l tezza d i P o n t e C a v o u r . V e n i v a 
ti asportata a l l ' o s p e d a l e d i S a n G i a ­
c o m o a b o r d o d e l l ' a u t o a m b u l a n z a dei 
v ig i l i del f u o c o . . Qui v e n i v a trat te ­
nuta in o s s e r v a z i o n e e d i c h i a r a v a c h e 
si e i a d e c i s a al t i a g i c o p a s s o pe i 
d i sp iacer i f ami l i ar i . 

La v e n t i d u e n n e S i l v a n a M u s s o n ! , 
d o m i c i l i a t a in Via A d e a i d e I l i s t o n 
s c e g l i e v a i n v e c e una f o i t e d se J 1 
N o v o s e p t a l e per tOKheisl la v i ta . I^a 
g i o v a n e abi ta c o n una z ia c h e M o p ­
p o n e v a da t e m p o al s u o m a t r u n o n ' o 
con un g i o v a n e del q u a r t i e i e . In un 
m o m e n t o di s c o n f o i t o , a p m o f l t i a n i i o 
del la m o m e n t a n e a a s s e n z a d e l l a pa­
t e n t e , S i l v a n a a v e v a i n g e r i t o una 
forte d o s e del m e d i c i n a l e . 

Una bimba investita 
da una «vespa» a Tiburtino 

Verso le 18,30. mentre giocava nei 
pressi della sua abitazione al Tibur­
tino III, lotto se.sto, la piccola Ma­
risa Vitangeli. di cinque anni, ve­
niva invertita ieri da una motove-
spa, che continuava la sua corsa. 

La bambina veniva soccorsa dal 
genitori e trasportata al Policlinico. 
dove è rimasta ricoverata per ferite 
varie e fratture del femore destro. 

Un'offerta di Einaudi 
per Rossana, Simonetta, Giuliana 

Ieri demmo notizia del felice parto 
trigemino della «ignora Maria Or­
tensi e di quelli gemellar! di Augu­
sta Giornaletti e Marisa Finocchi. 
avvenuti tutti alla MaternltA e In­
fanzia dell'ospedale di San Giovanni. 
•Velia giornata di ieri, ai sette na­
stri bianchi *e ne sono aggiunti altri 
due: un terzo parto geme lare della 
ventiquattrenne Silvana Pigliucci. Le 
due femmine si chiameranno Mar­
cella e Maria. 

Il Presidente della Repubblica Ei­
naudi ha fatto pervenire alla «igno­
ra Ortensi, -.n Z.nl ventimila lire e 
tre corred.ni completi per Rossana. 
Simonetta e Giuliana. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TUTTE LE SEGRETERIE l i Strini», ititi I 

fruititi Direttivi it celiala 4*1 II Sittort u n 
Mimat i atr la ara 18 i l i locali itila Sa­
t in» GisTuila Celie fruirtel i il carnalità 
Gaitei» Moduli. 

5ÌSy>gròtt̂  *"•• 

Tornano i borseggiatori 
I borseggiatori sono tornati alla cari­

ca, ad onta delle rtmurf di rcprr&slon» 
mftsse iu opera dal Questore Polito! R in 
qurMa ripresa non prendono t v ito cu­
ra» soltanto 1 pellegrini ma an<V (litri 
cittadini rhr non hanno ni. rìtr da Ar­
dere con 1 «romei» La signora veneziana 
Cafr ina D»l Ti-de.iro in Pierino. \<i.so 
le 11, in P i v / « i " Colo^-o N-H4-.II d in i -
bats del pnr>afnir'< uri u, t\] ' td'i C.\A 
:t0 mi'a lire, ,na spilla (i'nrzento ed una 
penna sti>orr«\flca Al ;.t I!-i?r no n t a -
dete Olenn Wi'ilain P' irork - - JCIM» 
dall'auto p-r un Kiusto — n f ! o xteyso 
P.'tzzale dM Coloivto. \<-ni\x sottratta 
tuia marchili» fotografica lasciata sul se­
dile pONterlore. Il trentaquattrenne Mar­
cantonio Manarotti . domiciliato In Via 
Appia 48. \erso le 18.30. «eni \a derubato 

del portafogli con ?5 mila lire 

Sval ìgiano una casa 
Nella notte scorsa, ienotl penetravano 

nell'abitazione della signora Visconti »!-
l'interno 3 di Via Monte Fosc1* 11. Ap­
profittando dell'essenza delle signora — 
attualmente fuori Roma — 1 ladri aspor­
tavano coti calma una pelliccia, coperte 
e generi vari di biancheria 

Nove sfratti 
al Foro Italico 

Nove famiglie abitanti in barac­
che da esse adibite ad abitazione 
in via Antonino S. Giuliano n. 30 
(Foro Italico) hanno ricevuto l'inti­
mazione di sfratto per sabato pros­
simo. 

Queste povere famiglie sono de­
stinate a trovare un rifugio nel tri­
stemente noto campo profughi di 
Centocelle. 

Una delegazione di questi sfrat-
tardi si è recata accompagnata dal­

la signorina Gioggi dell'UDI dal 
vice Prefetto Vaccaro, che 6i inte-
lesserà alla questione. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Gli antproa ai littori ali» 16.30 la Ped 
Inlirctllolirt autisti pubblici: i comp. pa­

droncini del turno pari ali* 9 ia ?(4. diapiri 
alle ore 17,30. 

Sanatoriali: mttrcelìularo i!!e 1S in M . 
Responsabili di Seuoni del «errili» d'-ndisc 

alle 19 in l'e.lerj«ii;oe. 
Respons. di massa tii teli, ali» 17,:t0 i« F«i 
Ospedalieri: unicellulare alia 16 in FV1. 

suuro 
Telefonici: conni, ti: l»v. allo IT <a Fed. 

MARI EDI' 
Autisti pubblici: cumoi. di UT. allo 17,30 

in iVJeraiinne 

RIUNIONI SINDACALI 
Vetturini - Ojji ore S,S0- WwuMea gene 

rale i. vrttuna . pa-Ir >nr,n' » dijienJfili alla 
l'dWiVd ilei U\iiro (P sa Iìsi]!i'llBo 1). 

Poligrahci » Cariai • Quota erra dal!» 18 
alle 20 un r.imjioornle d' lWmi**loae Ii.iern» 
» uà rappresentante per ai o i U . passar* n 
>fi!r sui ale per co'ninirajioni rnijurianii. 

Chimici - QjeMa MTI un rappriveitaale d 
jjn. aiiesi'a alia sede del Sindacato per un 
|M'r:ant: comunifAiioai. 

Ferromn - htuun al!» 18 useiaMea etraor-
•I njri4 dei Cap'ijr ippo, l'-unim Irt . pernia. 
J mattinila, prunaie v.agitante I.ES. la ru-
niiii.- ava IJU'I I a v a Har . 

Chimici - R.urpse 5:r:nird nari» del Cimi 
lato D rettiTo M Smiacato dimani alle l'J 
in ifde 

Lavoratori Albergo i Mensa: quitta «tra. alle 
19 e al'e 32. a>»e:n>i!t« di catejjur.a alla 
C d L. (P ri Rtquil no, 1). 

La minaccia volante 
Nel suo Ufficio l'argomento di 

attualità sono i dischi volanti, ma 
il Sig. Travet sa che un'altra mi­
naccia volante incombe sulla sua 
casa: le mosche. 

Tribolano lui e ' infastidiscono 
la sua dolce consorte. 

Unico rimedio per la pace do­
mestica il'KILLING D.D.T. po­
tenziato. 
imiiimimiiiiiiiiimimiiiiiiiiiimiiir 

V I A O T T A V I A N O , 5 6 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA AI 
PREZZI PIÙ' BASSI 

Per il 1° maggio 
Per la preparazione 

del la Festa del Lavoro 
sono indette le seguenti 
riunioni: 
— Presso la Federazione 
del P.C.I. stasera al le ore 
19,30 gruppo propagan. 
disti, attivisti, oratori. 
Nessuno manchi . 
— Presso VANPI in Via 
Savoja 13 tutti i segre . 
tari del le Sezioni ANPI 
al le ore 19 di oggi . 
— Presso VUJ.S.P. in 
Via Sicilia 168-C gli spor­
tivi che intendono parte­
cipare a l le gare indette 
dalla C. d. L. 
— In P. dell'Oca a l l e 9 
di lunedì gli invalidi e i 
mutilati del lavoro per 
partecipare al comizio . 

VENDITA ANCHE A RATE 

ÌCHIL'HRUISTO? 

tmiiiiiiimmiiimimiiiiiiimiiimimi 

I MUTILATI OGGI IN S E N A T O 

Se non saranno soddisfatti 
intensificheranno la lotta 

Cirinei e il suo vice intanto si ammalano 

Ier i s e r a s i s a r e b b e d o v u t o r i u n i r e 
Il C o n s i g l i o P r o v i n c i a l e d e . l a S e z i o n e 
r o m a n a d e l Mut i la t i e Inva l id i • di 
g u e r r a p e r d i s c u t e r e e d e l i D e r a i e 
su l la n u o v a s i i n d e m a n i f e s t a z i o n e 
n a z i o n a l e d i p r o i e t t a , fissata per il 
7 m a g g i o . AI C o n s i g l i o si era p r e ­
s e n t a t a :a d e l e g a z i o n e d i m u t i l a t i c h e 
m e r c o l e d ì s c o r s o si r e c ò a c o n f e r i r e 
c o n i c o m p o n e n t i del"a commi<-s ione 
s e n a t o r i a l e F i ian?a e T e s o r o p e r c o ­
n o s c e r e 1 e - ì t t a s i t u a z i o n e d e i l a v o ­
ri. La d e ! e g a z i o n e p e r ò n o n p o t e v a 
p a r l a r e c o n la c o m m i s s i o n e , jn q u a n ­
to q u e s t a n o n s i e ra p iù r i u n i t a , d a t o 
c h e 11 r e l a t o r e o n . Zot ta n o n era 
a n c o r a p r o n t o p e r la sua r e l a z i o n e . 

La d e l e g a z i o n e di m u t i l a t i r i c e v e v a 
dal s e n C e r n i t i l ' a s s i c u r a z i o n e c h e 
Ì2 c o m m i s s i o n e si s a r e b b e r i u n i t a 
et a m a n e al e 9,30 e a v r e b b e po i n e l 
p o m e r i g g i o r i c e v u t o la d e l e g a z i o n e 

Continua lo sciopero 
dei lavoranti barbieri 
lx> s coperò che 1 .anorantl b»rt»r l 

hanno iniziato ieri prr ottenrre un « i-
m m t o d*lla pa»a bis* e dc\ minimo prr-
ccntualr. contlnu». 

t m man n i una dri?fr»z:onp di i n o -
raion, arrompagmtta da dott. Mrrro'.t 
drll^ C d L , t *t«ia rlc-cwjta. dal Premi­
to mi qu.tle sono \i»t<- r>pojtr le ragio.i* 
por cui t lavoranti barbieri .«ano *t»tl 
t n s i m i i a icendt-re in ioti* Il "Prrffito 
neoiWMrrndo RliMtr Ir rivendicazioni • -
ranzatr dai lavoratori, ha promesso tutto 
il suo tntrrrsxajnrnto. t ' 

Dal ramo loro Ili scioperanti, f o n 1 

dell'adesione di tutta la rutrgorla, hanno 
ribadito la loro derilione di non porre 
termine al la lotta Anrne 1 datori di la­
voro non avranno a<t-<-dmo alle richlratr 
avanzate dall'organizzazione sindacale. 

Alle 10,30 di a u « U piattina t u t u I 

44La bella Gisella,, 
della contessa Hoenau 

Si riposa nelle stalle di Torre in Pietra 

La contesta Hoenau, fotografata 
in una stalla di Torre in Pietra, 
ai intrattiene con una vacca. 

i ~ a c o n t e . u a E l e n a di Hoenhau, 
! d e i c o n i : di Ketschendorf, ptlle-
\gnna d'eccezione, è giunta fina'.men-
' te a'.le porte di Roma, cavalcando il 
j o-fornne g?mrlruprde € Bella Gisella*. 
j IAI contessa è una donna vigorosa 
' e a s c i u t t a , una autentica moderna 
! n i V / i i r i a tedesca. E' r e n n t o per r e d e -
i re il Papa, per lucrare ti Giuhileo E 
f certo ncssun'altra pellegrina potrà di-
! re di averlo lucrato come lei. Un 
' giornale informava infatti ieri sera 
• che la saggia contessa ha già vendu-
' to, per una somma assai ragguarde-
• vo'.e, il diario del suo lungo viaggio 
ta'trai erso la Germania e l'Europa, a 
• un editore americano. 
, E l e n a d i Hoenhatx por la m o l t o b e n e 

l'Italiano poiché ha vìssuto a lungo 
' r.c! nostro Paese. I suoi genitori pos-
. sedevano molti beni a Viareggio beni 
1 che furono confiscati al tempo delta 
j p r i m a jrrande guerra. E' T4na r e c c h i a 
j a m i c a d e l l ' a t t u a l e Papa. Lo ricorda 
I ancora Nunzio Apostolico a Ber l ino . 

A qtiei tempi, e b b e o c c a s i o n e di ri­
cevere in casa sua il futuro capo della 
Chiesa. Ne ha conservato u n b u o n r i ­
cordo . « Chissà come sarà invecchia­
to », d i c e c o n v . sospiro. 

Ln nobil donna germanica i ora 
ospite del direttore della tenuta di 
Torre In Pietra. La sosta si prolun­
gherà font u n p o c o . « B e l l a G i s e l l a a, 

la t era penitente d i questa avventu­
ra giubilare, che ha dovuto trottare 
dalla Germania fino alla « c u l l a della 
cristianità » con la contessa sul dor­
so, s'e mezzo azzoppata, in una ca­
duta, e ai rà bisogno di un po' di c u r e 
A Torre in Pietra, l'aristocratica 
<romea-* è stata avvicinata da alcuni 
giorna'isti. A uno di e^si ha d i c h i a r a t o 
che una cosa soprattutto non può 'o 

per In formar la c o n e s a t t e z z a d e l l o 
s t a t o d e i l a v o r i . 

Q u a l e p o s i z i o n e a s s u m e r a n n o o g g i i 
s e n a t o r i de l la c o m m i s s i o n e F.'nanza 
e T e s o r o ? V a l u t e r a i . n o n e l l a loro 
g i u s t a m i s u r a i sacrif ici f inora m i s c o ­
n o s c i u t i d e l m u t i l a t i , d e g l i i n v a l i d i , 
d e ' l e v e d o v e , deg l i o r f a n i d e i s e n i -
tori de i cadt i t i o s: t r i n c e r e r a r . n o 
d i e t r o l e e s s e n z e di b i l a n c i o ? P r e ­
s c i n d e r a n n o daà' .« isuf i lc .ee i te d i s e g n o 
d i l e g g e g o v e r n a t i v o a_scoltsndo i n ­
v e c e la v o c e d e l m i l i o n i d i m i n o r a t i 
d: _ g u e r r a , e spres sa n e g l i e m e n d a ­
m e n t i (s:a p u r e parz ia l i ) dc'. :a loro 
A s s o c i a z i o n e o si c o n f o r m e r a n n o a'.­
l e d i r e t t i v e r e s t r i t t i v e e s p r e s s e ne l 
d i s e g n o d i l e g g e ste*so? 

Ieri sera . però , c o m e p r e m e t t e v a ­
m o , i l C o n s i g l i o — per l ' a s s e n z a del 
FUO P r e s i d e n t e O r n e l e d e l v . c e 
p r e s i d e n t e G a t t o ( e n t r a m b i r a f f r e d ­
dat i ! ) — n o n si r i u n i v a , c o s a g i à a c ­
c a d u t a g i o v e d ì s c o r t o , cor. la c o n s e ­
g u e n z a c h e p r o p r i o ora c h e si l n ! -
7.ia la fa*e d e c i s i v a de'.I» lo t ta per 
> rivendicazioni d e i m u t i l a t i e i n ­
va l id i . q u e s t i v e n g o n o a m a n c a r e 
d e l l ' a p p o g g i o del d i n g e n t l d e l l a l o r o 
tvssoc;azione. C o i n c i d e n z a o s a b o t a g ­
g i o ? C o m u n q u e , gl i i n t e r e s s a t i , s a ­
p r a n n o a n c o r a u n a v o l t a c o n t i n u a r e 
a far v a l e r e 1 propr i d i r i t t i , c o n •" 
p i e n o a p p o e g i o d e l l a c i t t a d i n a n z a . 
c h e o r m a i c o n o s c e b e n e la p r e c a r i a 
«r.tuaz'one di q u e s t a c a t e g o r i a b e ­
n e m e r i t a . 

P I C C O L A 
CRONACA 

OROLOGI 
3S< SVIZZERI 

k A TUTTI IN 

=5 Sflf?A C&HB1AU 
-, IN BANCA 

\hSSOHTìH£Nld COMPLETO OilUTTI 
\GUULTIMl$SMH0KLUAPPEZ2J 

DA NQMEHERECONtWÌEm 

VialiOHTEBELL0.88 ROMA 
lllllllilllllllllfilllllllllllllfillllllilllill 

iiiiiimiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiitiiimimit 
OGGI « Prima » ai Cinema : , 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A H I C H E T T A 

...E DOMANI 
SAPRA 
QUELLO , 
CHE IL 
PASSATO , 
NASCONDE 

ZT SENE 

TliRNi/i 
~* OICHARO * \ ' 

CONTE 
t..-, JOSE • 

FERRER 
CHARLES 

BICKF0RD 

c o n 

Sullo schermo: 

S F I D A 
ALL' ULTIMO SANGUE 

James ELLISON 
Mary BETH HUGHES 

Sulla scena; 
PROSEGUE IL P1W 
GRANDE SUCCESSO DI 

RICCARDO BILL1 
LUISA P O S E L L I 
M A R I O R I VA 

nella NUOVISSIMA Rivista: 

E' BELLA ROMA 
A PRIMAVERA 

con: 
Giulio MARCHETTI - Diana 
DEI - Balletto « B E R N I N I » 

P i a t e s i L. 2 8 0 

5 2L>hLrnb*u E» 

iiiimiiiiiiMiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
OGGI una « Prima » 

d'eccezione al 

B A R B E R I N I 
JUA RICIRC* C'Vl* NUOVA PATRI* 
SflCANDOMBAUBA 11* M0*TI 

«w 
Afcai/fifoixraro. COSDOVJ 

MARTA TORBN 
HOWARD OUFF 
GEORGE BRENT 

B*mrfjt*At **rt*ie*T/cv*i 

iiiiiiiiiiiiiiHuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiif 
OGGI « Grande Prima » al Cinema 

I M P E R I A L E - M O D E R N O 

• la» I *r« 
ler.iìi la eccessiva p t ibb/ ic i tò . D e r ' e * . ! tu . $*'. 
sere per questo che e venuta a Roma 
in pantaloni da cavallerizza, stivaloni 
e frustino, come un ufficiale prussia­
no di altri tempi, inforcando il dorso 
di Un quadrupede, passando le notti 
net conventi e nei fienili. Evidente­
mente la contessa deve odiare la pub­
blicità, se ha annunciato che sì pre­
senterà al Papa trottando su * Bella 
Gise'la ». Se invece fosse stata una 
vanitosa una presuntuosa se avesse 
desiderato la notorietà, se avesse vo­
luto far parlare di se tutta Europa 
sarebbe v e n u t a in treno, confusa con 
tutti gli altri pellegrini. fOhe bell'e­
sempio di modestia cristiana! "* ' 

Ed ora. per finire, un po' di cifre-
il vtantpo e d u r a t o M giorni, durante 
t quali «Bella Gisella» ha percorso 
ben 1.540 c h i l o m e t r i . Povera bestia! 
Fortuna che la contessa e un tipo di 
donna magra. Comunque il viaggio 
sta per finire. Ancora un piccolo sfor­
zo, wn'al tro viaggetto fino a Piatta 
S. P i e t r o e p o i po trà r iposars i u n p o c o . 

OGGI TElfEKDI' 23 1NILE - S. T.taie. II 
tì l* e. eia ti!e à.!7 a Inaasla alle 19.-4. 
Ne' !9!1 il f«sj;»~** i. Aitosa iti • f S I. 

jf-óTpii K !.U f'a fona! t'.i « s>« 
1915 a DJ^JS: l a ' .ai.eie ii Mca-

JKNKZS 

MLLErmO XETE030L0GIC0 - Ieri: V«-
pri'u'a m-« 3i» liì . . x E n i S.l. 

BOLUrmO DEMOGRAFICO . Nati: ra^Ji. 
4«. f*afl ;e .M. •sai. t«'i i <> Wort : n e t 
24, VJHI s# 1.1 Vttr.a**, 189. 

FILM VISIBILI - . !l p:**rsM . a l l a B C; 
• Vr» \ ] »' • air\nl»tv.i:ori. De! a \AU>-
r.e. ralrvr.ai Rei. « \a«re Mi!» i tetti • a'. 
rivi a. :STI<:I d*. • T- •• certa n-* • al Co-
l«*e.i: • DiKrn.ra d'I^ot'o • a!l InJjco, VUi-
i.a., 0r!*o. PiaiK'ar.n. Tavolo, • V,»> Ha 
m agi» • ali'OJeoa, • l.»<ir. iii fc'f elme • a) 
fiati: t P'nlj. la ae^ra a.anca • ai R.tolt 

OOSFERENZE . <VT1. i.!e 17. lelVaali U 
•Vili Kar«.u di Lettere, atri lo -j» la rela-
tinae i\ Otare fìarSnh fai leaa: • Stradari 
a poea.a Mila (ritira Vtterar.a toaieapara-
tea ». Se^airi u di^tl.lo 

— Ojji alla 18 aell'anla iella Clinica W» 
i r» i l p.iliehairft i! prnf. Fruire*'-'» *Vrt -
«alti ferri un» ia:ere«aaie rrifereaia, or31 
amata dalla Leqa anatra I teneri, n : • CI 
•aiti araeueeroal ». 

Ili ' 
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L'ULl IMO ROMANZO DI FAST 

\ A CLARKTON 
di AMEDEO UGOLINI 

Nel suo lecente romanzo, Ho­
ward Fast ci narra di uno scio­
pero (Howard Fast: Sciopero a 
Clarkton, VA. Einaudi) Clarkton 
è una [)ìccola città dell'America 
del Nord, una di quelle cittadine 
dove tutti si conoscono, che sem­
brano riattate da |>»H-O, linda e 
appurtata. Ha piccole cast* e una 
prandi» fabbrica: vi lavorano cin­
quemila operai. For-c è l'unica 
fabbrica del luogo, poiché di al­
tre fabbriche non si parla mai. 

La guerra è finita. Ai margini 
de i . cinquemila occupati infolti­
scono i beir/ulavoro, ot?ni giorno 
aumenta il costo della vita. Ed 
ecco che Clarkton perde a un 
tratto il suo ritmo consueto, ecco 
che si a l /ano voci, che gente si 
muove fuori orario: vn e viene, 
agitata, scomposta. CI li operai 
.scioperano. 

Delle loro rivendica/ioni nes­
suno paila. Non George Clark 
Lowell, il padrone della fabbri­
ca, non i suoi consiglieri. La fab­
brica ha prodotto grandi ricchez­
ze: gli aumenti salariali richiesti 
dagli operai sono cosa minima e 
iruscurabile. Non se ne parla 
nemmeno. No: non si tratta di 
questo. Si tratta di non cedere 
per non cedere. Clarkton, la cit­
tadina silenziosa dai tranquilli e 
sereni tramonti, deve dare l'avvio 
alla reazione padronale. Questo 
pensa Gelb; Lowell, chiuso in un 
suo mondo di noia e di sensua­
lità, lo sente confusamente. 

Gelb è un professionista della 
provocazione, un celebre briseur 
de grvue. Egli, per spezzare , lo 
schieramento operaio, ha ora una 
arma e si accinge a usarla: l'an­
ticomunismo. In questo genere di 
applicazione, Gelb è veramente 
uno specialista. Prima di giun­
gere a Clarkton egli è passato 
in molti centri operai lasciando 
sul suo passaggio tristezze e lutti. 
Qui, nella pacifica Clarkton, do­
po la stasi forzata della guerra, 
egli giuocherà la grande partita. 

Butler avverte Gelb di quanto 
hanno deciso di fare gli operai. 
Anche Butler è un operaio ed è 
iscritto al partito comunista. Egli 
si muove umilmente nell'atrio son­
tuoso della villa di Lowell e nelle 
squallide anticamere del posto di 
polizia. E' un Grisel di piccole 
proporzioni, un suo famelico suc­
cessore. Nel movimento operaio 
Grisel, la spia del Direttorio, è 
il capostipite dei rinnegati; Butler 
è un suo minuscolo discendente: 
macilento, tremebondo. Ha sem­
pre .tradito; continuerà a tradire. 

I comunisti si prodigano. Non 
Bono molti, mn sono dappertutto. 
Per i comunisti, Gelb, il profes­
sionista della provocazione, giuo-
ca a carte scoperte. Egli lo sa; e 
punta contro di loro. Sa che facile 
cosa sarebbe la sconfitta operaia 
se non ci fossero quei pochi. Non 
perchè essi abbiano posti diretti­
vi nei sindacati. Non per questo. 
Ma perchè sono loro, quei pochi. 
che vedono chiaro, che sanno qua­
le grande partita si stia giuocan-
do. Sono proprio quei pochi che 
evitano scissioni e cedimenti. Gelb 
spiegherà a Lowell: e Gli operai 
non sono mai sazi. Orbene, non 
c'è che un mezzo per placare que­
sta voracità: far loro compren 
dere che lei è capace di porre dei 
limiti al loro appetito, o rasse­
gnarsi a essere divorato. Perchè 
i comunisti rappresentano nn fai 
ture decisivo in tutto ciò? Non è 
perchè eccitano alla rivoluzione. 
o perchè vogliono rovesciare il 
governo, o perchè stanno distrug­
gendo la famiglia, la chiesa o il 
resto. Queste sono chiacchiere di 
-vecchie pettegole, buone soltanto 
per chi le vuole ascoltare e non 
servono che a confondere le idee. 
La vera ragione è che i comunisti 
risvegliano la coscienza di classe 
negli operai, danno loro l'idea di 
quello che possono ottenere quan­
do si mettono in moto. E qupsto 
non conviene ne alla compagnia 
Lowell né a Clarkton > 

Gli inediti di Raffaele Viviani 

Con Bill Noska, il capo de) sin 
dacato, Gelb usa quegli argomen­
ti che, parlando con Lowell, defi 
nivn «chiacchiere di vecchie pet 
t e g o l o . Noska rifiuta il danaro 
del tradimento, ma se ne va in­
quieto: c'è qualcosa elio gli sfug 
gè in quello sciopero. 

Il capo della polizia è anch'egli, 
di fatto, agli ordini della compa­
gnia Lowell. Gelb gli chiede al­
cuni mandati di cattura. Egli 
gliene dà tanti dn riempirgli le 
tasche. Ed ora, dinanzi p lui, sot­
to una grande lampada a luce 
bianca,' siedono Ryan e il negro 
Joey Raye, due capi comunisti . 
Si tratta di ottenere da loro una 
dichiarazione nella quale sia det­
to che il partito comunista ha or­
ganizzato lo sciopero non perchè 
si sia preoccupato delle difficili 
condizioni in cui versano gli ope­
rai, ma perchè l'agitazione e il 
disordine sono gli strumenti di 
una sua vasta azione politica. I 
due comunisti rifiutano; conti­
nuano a rifiutare sotto le per­
cosse. 

L'epilogo è rapido. Gelb pro­
voca un incidente. La polizia spa­
ra: due morti, una ventina di fe­
riti. Fra i morti, alla testa degli 
operai, è il comunista avvocato 
Goldtstein. Un vecchio avvocato 
panciuto e bonario, un avvocato 
dei poveri, brontolone e generoso. 
' In questa ultima parte del ro­

manzo di Howard Fast le figure 
escono con forte rilievo dalla ab­
bondante e spesso minuziosa ri­
cerca di particolarità nella quale 
l'autore si era soverchiamente in­
dugiato. Così i^ coniugi Abbott. 
che a un tratto 'appaiono viventi 
creature, mentre fino allora li 
avevamo visti quali personifica­
zioni di idee morali; così il ne­
gro Joey Raye, che in un breve 
capitolo, in poche rapide pagine, 
si imprime nella nostra mente c o ­
me una delle principali figure del 
romanzo. In poche pagine: ha in­
contrato Butler, la spia Cammi­
nano assieme nella nottp stellata 
di Clarkton. Butler trema al pun­
to da non riuscire ad accendere 
la sigaretta. Ma Joey Rave ha lo 
sguardo buono, parla con voce 
gentile, quasi triste. E Butler si 
rassicura. Raye parla di sé, delln 
sua povera vita di negro mal­
trattato, costretto a tutti i me­
stieri e a tutte le miserie, di 
fuggiasco ricercato dalla polizia 
perchè ha osato ribellarsi al pa­
drone. Ma un giorno, infine, un 
nomo bianco gli diventa amico e 
lo conduce fra altri uomini bian­
chi che lo trattano come un loro 
pari. Quegli uomini, appartengo­
no al partito comunista. « Il par­
tito — egli dice — è tutta la mia 
vita, perchè fra gli uomini non 
ci sono né angeli né santi, ma 
soltanto gente buona e gente cat­
tiva. Nel partito tutti gli uomini 
sono fratelli e io ho visto bianch'" 
e negri stringersi la mano e mo­
rire l'uno per l'altro. Ti bo det­
to tutto questo perchè tu sappia 
com'è che non ti ucciderò. Non 
servirebbe a niente cancel lare una 
piccola macchia di sporcìzia ». Se 
ne vada, Butler, prima che sorga 
l'alba. E Butler. tremante di pau­
ra, scompare' nella notte. 

Anche Lowell ha paura. Hn 
paura del vuoto c h e sente intorno 
a sé. Vorrebbe giustificarsi. Ma 
chi lo ascolterà? 

Nella fabbrica è rimasta poca 
gente. C'è ancora Gelb, il profes­
sionista della provocazione; c'è 
Curzon, il c a p o della polizia agli 
ordini del grande industriale; c'è 
Wilson, il direttore ambizioso. Mn 
sono pìccoli nomini. AI pari di 
Lowell. anch'essi vorrebbero giu­
stificarsi e parlano sommessamen­
te come se ora. che la morte è 
passata, piò non osassero violare 
con le loro voci il cu p o silenzio 
che li circonda. 

A Clarkton. immersa nel lutto 
e deserta, lo sciopero continua. 

AMEDEO UGOLINI 

SGUARDO COMPLESSIVO ALLA XXVIII FIERA DI MILANO 

" Stands,» ricolmi di merce che nessuno compra - Le vitti' 
me del piano ERP - Al bivio di una politica assurda 

RAFFAELE VIVIANI, il grande attore e autore napoletano recentemente scomparso, ha lasciato una 
serie di inediti di eccezionale interesse. Si tratta di scrìtti che, in forma di bozzetto, dì ritratto dal 
vero, o di patetica rievocazione, costituiscono una testirnoniauza commossa e profonda della vera 
vita di Napoli, in tutte le sue sfumature. A partire da domenica prossima, cinque dì essi appariranno 

sulle nostri, colonne 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
' MILANO, aprile. —- Grande co­

sa, questa XXVIII Fiera campiona­
ria: enorme schieramento di ditte 
produttrici di ogni paese, imponente 
esposi?ione di merci, straordinario 
panorama della situazione economi­
ca europea. Questa è una delle più 
forti impressioni del visitatore, che 
abbiamo creduto di dover registrare. 
Grande cosa, vorremmo dire, anche 
perchè da essa emerge con contorni 
abbastanza chiari la situazione (che 
crediamo di poter definire dramma­
tica) della economia del nostro Paese. 

Avvertiamo subito il lettore che 
non abbiamo qui intenzione di rife­
rirci alla « Isotta Fraschini » i cui 
battenti si coprono di polvere poco 
lontano dalla Fiera. Non si tratta 
solo, in questo momento, dei morti 
nei recenti disastri, ma altresì dei vi 
vi che potrebbero nel prossimo avve­
nire cadere anch'essi sotto i colpi 
di una incipiente crisi. 

Le nostre industrie producono. Be 
nissimo. Gli stands sono colmi d 
merci, le quali testimoniano le alte 
capacità del lavoro italiano, ecc., ecc 

tutta questa roba? A che cosa va­
le che il grandioso padiglione della 
meccanica sfoggi esemplari di mac­
chine utensili da far restare con la 
bocca aperta, quando e risaputo che 
in Italia sono giacenti ben i$ mila 
tonnellate di macchine utensili che 
nessuno compra, in quanto il mercato 
interno è intasato di prodotti ame­
ricani importati in dumping grazie 
al famigerato E.R.P., e all'estero non 
si riesce più ad esportare? 

/{ prezzo della benzina 

A che cosa serve che la grande el­
lissi del Palazzo dello Sport rigur­
giti di motocicli tali da far invidia a 
tutto il mondo, quando è risaputo 
che la vendita di motociclette sul 
mercato interno italiano si è molto 
rallentata a causa dell'incoscienza po­
litica fiscale del governo per la benzina 
(gli oneri fiscali sulla benzina gra­
vano in Italia per il 64,06 per cento 
del prezzo, mentre in rapporto ad 
altri paesi, la situazione è la seguen­
te: Belgio, benzina L. 65,15 il litro; 
Francia, L. 77,80; Italia lire 116!) 

le d'altra parte le esportazioni sono 
Magnificamente. Ma chi la compra, battute in partenza dai concorrenti 
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L'ECCEZIONALE OPERAZIONE MILITARE DELL'ARMATA POPOLARE CINESE 

tf ita f loHiglta di giunche 
fra liberalo l'isola di Siainan 

Alle due del mattino gli obiettivi erano raggiunti - Inutili attacchi dell'aviazione.di Ciang 
Imprudenti dichiarazioni di un generale americano - "O morire per Ciang o vivere per voi,, 

Alle due di notte del 16 aprile 
le prime forze da sbarco avevano 
già raggiunio i loro obiettivi. Lo 
ordine di attacco, dato poche ore 
prima dal generale Lin Piao alla 
IV Armata cinese, era questo: 
conquistare l'isola di Haìnan. Di 
colpo, come centinaia e centinaia 
di frecce, una flotta di giunche 
e di imbarcazioni di ogni genere 
aveva puntato decisa verso la co­
sta dell'isola occupala da Ciang 
Kai Scek. 

Vi erano 50 km. di mare da su­
perare e poche ore di tempo. Il 
vento soffiava in favore; ? la flot­
ta salpò all'ora precisa. Da prima, 
la traversata sembrò facile; il ne­
mico non dava segni di vita. Più 
tardi però il vento cessò di soffia­
re sulle vele delle barche cinesi 
mentre le prime luci dall 'alba in-
cominciavano a scoprire le mos­
se delle flotta di invasione. Non 
restava altro che avanzare con il 
massimo vigore per non farsi sor­
prendere al largo dall'aviazione 
del Kuomintang. Allora le barche 
calarono le vele ed i rematori si 
misero a vogare con tutte le loro 
forze. Ma ormai gli aerei di Ciang 
Kai Scek avevano avvistalo l'at­
tacco. Immediatamente si porta­
rono sul luogo, e incominciarono 
a bombardare e a mitragliare da 
bassa quota. 

Attacco travolgente 
Contemporaneamente le arti­

glierie costiere aprirono il fuoco 
mentre alcune navi del Kuomin­
tang cercavano di intercettare il 
naviglio attaccante. Getti d'acqua, 
in breve, incominciarono a costel­
lare ovunque la scena mentre qua 
e là qualche barca colpita, veni­
va abbandonata dai suoi combat­
tenti. L'avanzata della flotta in­
tanto continuava. Le centinaia e 
centinaia di frecce, scattate dal­
l'arco della IV Armata popolare 
sulla costa del Kuantwng erano 
ormai vicine all'obiettivo. -Forza 
compagni, remate. La spiaggia di 
Hainan è vicina: e con la spiaggia, 
la vittoria », 

L'attacco travolse subirò le pri­

me linee nemicìte. Come aveva 
previsto il Comando d^V'Esercito 
di Liberazione, il Kuomintang 
non. riuscì ad opporr* una efficace 
resistenza Una dopo l'altra le 
linee nazionaliste verAcano pre­
se d'asfalto e travolte. In un ba­
leno centinaia e centinaia di 
giunche sbarcarono nuovi rinfor­
zi. Alle 6 del mattino del 17 
aprile, la IV* Armata poteva già 
annunziare di avere completato 
le operazioni, occupando salda­
mente le prime teste di sbarco.-

Frattanto il Comando naziona­
lista, con beala incoscienza, con­
tinuava a lanciare per radio i suoi 
bollettini di vittoria, senza nem­
meno sospettare che di lì a poche 
ore avrebbe dovuto abbandonare 
in fretta e furia tutta t'isola. Co­
si, mentre le forze popolari sbar­
cavano in massa sulle spiaggie 
settentrionali di Hainan, il co­
mandante nazionalista generale 
Hsueh Yueh ordinava grandi 
festeggiamenti nella capitale. E 
la stampa americana nel mon­
do intero gli faceva eco. annun­
ciando con gioia che la flotta 
attaccante era stata dispersa e la 
invasione sanguinosamente stron­
cata. Poche ore dopo però lo stes­
so generale con tutto il suo Sta­
to Maggiore, seguendo il buon 
esempio di Ciang Kai Scek, ta­
gliava la corda a bordo di un 
aereo degli Stali Uniti, abbando­
nando al suo destino l'intera 
guarnigione dell'isola e al ridicolo 
la propaganda americana che 
aveva cantato vittoria. 

Come mai — c'è da chiedersi 
— l'intera difesa nazionalista è 
crollata in così breve tempo? 
Eppure essa rion mancava certa­
mente né di uomini né di mezzi. 
Gli esperti americani che da mesi 
avevano lavorato per rafforzarla, 
fino alla vigilia dello sbarco an­
davano dicendo che l'isola di 
Hainan era imprendibile. Il ge­
nerale statunitense Claire Lee 
Chennault, che oltre ad essere di 
fatto il capo dell'aviazione nazio­
nalista è anche uno dei più stret­
ti amici di Ciang Kai Scek, scri­
veva poco tempo fa sul New 

NELL'ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI UN GRANDE ITALIANO 

Roma ha onorato Gramsci 
Pellegrinaggio alla tomba nel cimitero di San Paolo - Si è inaugurata ieri nei 
locali della 'fondazione Gramsci,. la mostra dei libri e dei quaderni del carcere 

Dalla sommità di una silenziosa 
raccolta villetta dell'Aventino, ove 
tutto parla di Antonio Gramsci e 
di lui tutto porta il nome, forse si 
può vedere il verde del cimitero 
degli inglesi. E* li, a pochi passi, 
che riposano le ceneri di un gran­
de italiano, è li, che sulla tomba 
di Gramsci i lavoratori hanno ieri 
portato un muto omaggio di fiori 
e di promesse. 

Ma q u ^ che è avvenuto nella 
villetta dell'Aventino è qualcosa di 
altrettanto commosso e commoven­
te. Nella sede d*lla Fondazione 
Gramsci, gli intellettuali romani si 
sono raccolti ad onorare la memo­
ria di colui che seppe elevare la 
cultura e lo studio a valido stru­
mento per la lotta del popolo. 

Una ampia sala al pianterreno, 
con vetrate su un giardino, costi­
tuisce il corpo centrale della Fon­
dazione. E' di una grande sobrie­
tà. con le pareti bianche ed ampi 
•cariali «curi fino- al soffitto. Qui, 
i n questi scaffali, è posto un pri 
mo nucleo di volumi che dovran­
no dar vita ad una importante bi­
blioteca «pecialiizata. Sono volu­
mi raccolti fecondo le grandi di­
rettrici che Gramsci arguiva ed 
Indicava nei tuoi «iui i . Materiale 

sulla stona del movimento operaio, 
opere di letteratura popolare, clas­
sici del marxismo e raccolte di 
vecchie pubblicazioni del movi­
mento operaio italiano. 

In una stanza accanto, una pic­
cola stanza con due armadi ed un 
tavolino, c'è qualcosa che ricorda 
più da vicino Antonio Gramsci. 1 
Iibn che egli lesse in carcere so­
no qui; raccolti e catalogati con 
amore, allineati con cura. Ognuno 
di questi libri è una tappa de! pel 
legrinaggio doloroso di Gramsci 
attraverso le carceri italiane. San 
Vittore, Turi, Regina Coeli. Ognu­
no di questi libri è il ricordo di 
un giorno trascorso da Gramsci 
nelle galere fasciste, e per Gramsci 
quei giorni furono lunghissimi ed 
atroci. Ogni giorno abbreviava di 
molto la sua vita logora, stronca­
va il suo fisico stremato. Quei li­
bri erano per Gramsci un atto di 
fede nella forza della . cultura e 
dello studio accurato, erano il le­
game costante con il mondo, da 
cui egli traeva ammaestramenti ed 
analisi profonde. 

In • questa stanza è il tangibile 
segno della forza di quelle analisi 
che Gramsci compiva tra le chiu­
se mura del carcere; 1 • quader­
n i ! tono esposti ia un «Uro mo­

bile, aperti sulle pagine in cui la 
grafia minuta e regolare di Gramsci 
scriveva quelle annotazioni che ri­
mangono oggi a monumento impe­
rituro della sua grande forza. 

Nelle brevi parole chr Ambrogio 
Donini ha pronunziato inauguran­
do la mostra dei libri e dei qua­
derni tutta la tormentata vita di 
Gramsci nel carcere è trascorsa 
con commossa verità. E Donini ha 
voluto, concludendo il suo discor­
so, ricordare tutti i lavoratori ro­
mani che ieri hanno recato il lo­
ro saluto alla tomba del loro capo 
scomparso. Donini ha particolar­
mente ringraziato coloro, operai 
e artigiani, che hanno amorevol­
mente ideato e curato l'allestimen­
to delle sale della Fondazione. Egli 
si è augurato che ben presto in 
queste sale si possa dar vita ad un 
ampio movimento di studio e di 
ricerca secondo le linee che Gram­
sci ha indicato. 

Alla cerimonia dell'Inaugurazio­
ne della mostra hanno partecipato 
oltre a notissime personalità del­
la cultura e dell'arte i dirigenti lei 
nostro partito tea cui 11 compagno 
Togliatti, ed i rappresentanti delle 
democrazie popolari. 

Fino dal mattino, frattanto, al ci­
mitero di Porta San Paolo era ini­

ziato il pellegrinaggio dei lavora­
tori romani e l'urna cineraria è 
apparsa a sera letteralmente co­
perta di fiori e di alloro. 

Nella selva di colori spiccavano 
i nastri della Direzione del PCI e 
della Federazione romana, della 
CGIL, dell'Unita e della Cd.L„ 
delle compagne di Trastevere e di 
Trionfale, dei compagni deputati e 
senatori, delle maestranze della 
Manifattura Tabacchi e del Poli­
grafico, della Federazione Giova­
nile Comunista e dell'UDI, del-
l'ANPl, dei comunisti e socialisti 
della Lega delle Cooperative, dei 
compagni giornalisti di Modena, 
della Camera del Lavoro di Torino 
e di tante altre Sezioni, cellule, 
organizzazioni sindacali e demo­
critiche di Roma e di tutta Italia. 
~ Dietro la lapide, alla quale mon­

tavano la guardia d'onore due 
compagni partigiani, erano issale 
le bandidere resse delle Sezioni 
San Saba e Testacelo. 

Tra le migliaia di cittadini che 
nel corso della giornata si sono 
recati a rendere omaggio alla 
tomba di Antonio Gramsci, sono 
stati notati i compagni Togliatti, 
Longo, Secchia, D'Onofrio, Natoli, 
Nannuzzi, Brandanl, la segreteria 
della C.G.I.L. • la direziona de 
l'Unite, 

britannici, cecoslovacchi e tedeschi, 
poiché (sempre a causa della pressio­
ne fiscale) i nostri prezzi dì vendita 
superano del 15-30 P c r cento quelli 
internazionali? 

La massa dei visitatori che, imbo­
nita dalle tirate demagogiche dei 
giornali di destra, sosta di fronte 
alle magnifiche biciclette italiane, sa 
che negli ultimi mesi la nostra espor­
tazione di biciclette ha subito una 
paralisi quasi totale, perchè sui mer­
cati mondiali gli inglesi vendono bi­
ciclette al prezzo di 7-S sterline, 
mentre le nostre sono offerte a IO*II? 
E sa essa che i motori elettrici di 
piccola e media potenza esposti al­
l'ammirazione del pubblico nel gran­
de padiglione delle industrie elettri­
che si sono visti negli ultimi mesi 
i mercati pressoché soffiati via dai 
tedeschi? 

Non per nulla, se paragoniamo i 
primi due mesi del '49 con lo stesso 
periodo del '48, scopriamo cose assai 
gravi che il pubblico, pcr lo più, 
ignora. Nei mesi di gennaio e feb­
braio del '49 noi avevamo esportato 
merci per 103 miliardi. Nei mesi di 
gennaio e febbraio del '50 le nostre 
esportazioni sono state di 102 miliar­
di ma il disavanzo è salito a 46 mi­
liardi con tendenza ad aumentare 
progressivamente. Abbiamo detto al 
principio di queste note che non ci 
preoccupiamo soltanto delle vittimo 
che la funesta politica dell'ERP ha 
già fatto, ma soprattutto di quello 
che essa ancora potrà fare. 

In Italia, negli anni "47, '48, j fal­
limenti hanno seguito il seguente an­
damento: 1144, 2410, 4437. I prote­
sti cambiari il seguente: 441.723, 
1.014.954, 2'°34>394' Sono cifre che 
fanno venir freddo, se si pensa che 
esse tendono costantemente ma irresi­
stibilmente ad aumentare. 

E l'avvenire non è per nulla roseo. 
Se dovessimo dire che cosa ci ha im­
pressionato di più alla Fiera, non 
esiteremmo: la produzione tedesca. 
Anzi, il pericolo tedesco. Se si va a 
visitare lo stand della Germania Oc­
cidentale nel Palazzo delle Nazioni, 
si rimarrà stupìtr: niente prodotti in­
dustriali, solo immagini sacre e mes­
sali per l'anno santo. Ma dovunque, 
sparpagliata per la Fiera, l'industria 
tedesca schiera ben 72S ditte esposi-
trici, per non parlare dello stand del­
la Repubblica democratica tedesca 
(Germania Orientale) che presenta 
una formidabile ripresa. 

Si tratta di 728 ditte che produco­
no macchine utensili, macchine e trat­
tori agricoli, macchine tessili e tipo­
grafiche, macchine per la lavorazione 
del 'legno, motori elettrici, pompe, 
bruciatori a nafta, radio, frigoriferi, 
materiale sanitario e odontoiatrico, 
giocattoli, rubinetterie, ecc. L'indu­
stria tedesca è scesa alla Fiera in 
massa con in pugno l'arma formida­
bile di bassissimi prezzi. 

Certo, non possiamo dire dì esser 
noi il bersaglio di questa formida­
bile ripresa produttiva tedesca. L'in­
dustria con cui più aspro si profila il 
coz70, non e quella italiana, ma quel­
la britannica. 

CLAIRE LEE CHENNAULT (a sinistra), generale dell'aviazione statunitense, è contemporaneamente 
il capo dell'aviazione nazionalista. Egli recentemente ha dovuto ammettere che la perdita dell'isola 
di Hainan, conquistata dall'Annata popolare, avrebbe costituito una irreparabile sconfitta per Ciang 

Colossi in lotta 

York Journal-American: - For­
mosa e Hainan sono diventati 
due avamposti strategici vitali 
per la politica americana nel Pa­
cifico... Se una o l'altra di que­
ste isole venisse occupata dai co­
munisti cinesi, alleati dell'Unio­
ne Sovietica, le nostre linee di 
difesa nel Pacifico occidentale 
verrebbero ad essere superate 
dal punto di vista strategico. Gli 
Stati Uniti non potrebbero più 
mantenere naui di superficie né 
comunicazioni marittime nel Pa ­
cifico e bisognerebbe che le loro 
linee di comunicazioni aeree at­
traversassero in pratica tutte le 
regioni dominate da qites'.e iso­
le*, E lo stesso generale ameri­
cano per maggiore chiarezza con­
tinuava; ~A Hainan i giapponesi 
hanno costruito all'estremo occi­
dentale dell'isola una magnifica 
base per sommergibili a Samah, 
i cui accessi dal mare sono ben 
protetti dalle colline circostanti. 
Questa base navale di Samah 
possiede dei dock*, dei magazzini 
e delle installazioni moderne. Un 
aerodromo costruito dai giappo­
nesi per proteggere i loro sotto­
marini è tutt'ora m perfetto sta­
to con i capannoni e le caserme 
che possono essere immediata­
mente utilizzati. Vi è inoltre un 
altro buon porto a 10 km., nella 
baia di Yulin, e due altri aero­
dromi a Hoihou che i giapponesi 
impiegavano per i loro caccia e 
per i loro bombardieri ». 

Dunque non è nemmeno da 
pensare che gli americani ab­
biano sottovalutato l'importanza 
strategica dell'isola di Human o 
se ne siano disinteressati. E allo­
ra come spiegarsi la fulminea di­
sfatta del Ktiomintano? Come mai 
le difese apprestate ed ispezio­
nate dagli esperti americani non 
hanno tenuto nemmeno un gior­
no? Son c'è che una spiegazione. 
La linea c'era ed era anche ben 
fortificata; ma ancora una volta 
al momento buono sono mancati t 
difensori. Attaccati di fronte dal­
le truppe della IV Armata, e 
presi contemporaneamente alle 
spalle dalle forze partigiane del­
l'Isola al comando del generale 
leng Po-ciu, t soldati del Kuo­
mintang sono crollati. 

Per gli abitanti di Hainan era 
venuta finalmente l'ora della ri­
vincita, Nessuno di essi poteva 
aver dimenticato la dura lotta 
sostenuta contro oli oppressori del 
Kuomintang e contro gli invaso­
ri giapponesi durante la guerra. 
Ma nessuno di essi avrebbe po­
tuto soprattutto dimenticare ausi­

le giornate del '41 quando la sol­
dataglia di Ciang Kai Scek, in col­
laborazione con le truppe giappo­
nesi, attaccò a tradimento le forze 
della Resistenza, per scacciarle 
dalle montagne in cui si erano 
annidate. Furono giornate eroiche 
quelle. Bisognava resistere contro 
il fuoco continuo delle artiglie­
rie e contro l'attacco insidioso 
dei nazionalisti che erano riusci-
Xi ad accerchiare H Corpo di di­
fesa popolare dell'iscla. Ma quan­
do le munizioni e i viveri degli 
attaccanti incominciarono a scar­
seggiare, allora i guerriglieri iner­
mi, battendosi soltanto con i sos­
ti, riuscirono a rompere l'accer­
chiamento e a salvarsi, trinceran­
dosi su altre posizioni montane. 
Da allora gli uomini del genera­
le Feng Po-ciu avevano atteso il 
giorno della rivincita. Ed ora 
quel giorno era finalmente venu­
to per i guerriglieri che insieme 
con le forze da sbarco della IV 
Armata si accingevano a libera­
re l'isola. 

Hainan insorge 
H 17 aprile Hainan, con tutte le 

sue forze, si è ribellata àll'oppreu-
sione del Kuomintang e si è con­
quistata la su' ' definitiva libertà. 
Alle ultime truppe di Ciang Kai 
Scek disfatte e in fuga il Coman­
do detla IV Armata lanciò quel 
giorno un messaggio per la resa: 
- Le poderose forze dell'Eserci­
to di Liberazione popolare — di­
ceca l 'appello — hanno superato 
l'ostacolo dell'Oceano, sconfitto la 
scorta navale del Kuomintang, 
travolto le difese costiere e, dopo 
aver annientato su vari fronti le 
truppe del traditore Ciang Kai 
Scek, sono sbarcate vittoriosa­
mente congiungendosi con le for­
ze armate locali dell'isola. Que­
sta azione eroica e senza prece­
denti ha frantumato l'illusione 
della banda di Ciang Kai Scek di 
poter mantenere un ultimo punto 
di appoggio, facendo assegnamen­
to sull'Oceano». 

»Voi speravate — continua 3 
messaggio — che Ciang Kai Scek 
sarebbe passato al contrattacco 
sul continente. Avete forse di­
menticato che il tuo esercito di. 
7 milioni e 500.000 uomini era già : 
stato annientato in precedenza? 
Voi sognava!* una terza guerra 

mondiale! Ma conoscete la storia 
delle ultime due guerre mondiali? 
Quante truppe hanno impiegato 
gli americani, quante battaglie 
hanno combattuto e vinto nelle 
ultime due guerre mondiali? Non 
è forse vero che essi hanno con­
lato su altri perchè si sacrificas­
sero mentre essi avrebbero rac­
colto i frutti della vittoria? Ma 
chi farà da carne da cannone per 
gli imperialisti americani, ades­
so? Svegliatevi dai vostri sogni! 
Due strade si aprono davanti a 
voi; o morire per Ciang Kai Scek, 
o vivere per voi! m. 

E i soldati del Kuomintang, co­
me si vede, hanno saputo sce­
gliere. Del resto, chi è disposto 
oggi a farsi ammazzare per i va­
ri Ciang Kai Scek che gli ame­
ricani hanno seminato nel mondo? 

RENATO, MIELI 

La cosa grave e dolorosa e che 
noi, in questo urto di colossi, ri­
schiamo di fare la fine dei troppo fa­
mosi vasi di coccio. E il peggio si è 
che il nostro Paese (e la Fiera lo 
dice a chiare note) dispone di tali 
maestranze, di tali tecnici e di tanta... 
materia grigia che potrebbe benissimo 
non solo reggere l'urto, ma attaccare 
a sua volta sul mercato della con­
correnza, sol che una politica eco­
nomica diversa aprisse altre prospet­
tive alla nostra produzione. Se oggi 
infatti la Cecoslovacchia è quello che 
è, ed espone alla Fiera prodotti che 
la portano sull'arena mondiale come 
una delle più dotate concorrenti, ciò 
è dovuto alla politica economica che 
la nuova classe dirigente di quel pae­
se ha saputo realizzare. 

Anche la 28' Fiera di Milano dice 
in sostanza questo. L'Italia è giunta 
al bivio. Se non si cambierà strada in 
tempo utile, questo meraviglioso spie­
gamento produttivo potrebbe ben 
presto trasformarsi in uno sterminato 
campo di rovine. I rottami di una 
economia asfissiata e rovinata da una 
classe dirìgente egoista e da un go­
verno inetto e incapace. 

RAIMONDO LURAGHI 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

I fiori non si tagliano 
U È * battuta di questa commedia 

dice: «Non si può trasformare li 
mondo a forza di chiacchiere »; am­
messa questa sua sostanziale impos­
sibilità l'autore si dedica a racco». 
tare! 11 caso, davvero edificante di 
due attori americani (almeno cosi 
si deduce dal nomi. Anna Baxter e 
Giuseppe Scott) 1 quali, scontanti 
delle parti cattive che interpretano 
ad Hollywood si rivolgono ad un 
« mago » della pubblicità. Filippo 
Puddlng. perchè li liberi da questa 
schiavitù e dia loro la possibili"-.* 41 
essere artisti. Detto fatto; il Puddlng. 
fino allora accanito propagandi** di 
marmellate e pecorini, si converte al­
la purezza arUstico-sentlxnemaie del 
due atti l ed escogita la formula 
per lanciare la nuova coppia: fedel­
tà. intimità, semplicità, onestà, ecco 
gli Ingredienti del nuovo prodotto; 
naturalmente 1 due colombi si ren­
dono conto che anche questa è una 
vita Impossibile: donde crisi, rottura 
di ogni armonia, liti. ecc.. finché sul­
l'orlo del precipizio è ancora 11 Pud' 
ding a trovare la via della felicità: 
ruggite, dice al due. prima che mi 
venga la tentazione di sfruttarvi »n 
eh* coma esemplo di infedeltà. E, 

ringraziato dal commossi colombi si 
slede affannato sulla poltrona dalla 
quale tante volte aveva urlato ordi­
ni relativi alle conserve, al formag­
gi e ad altri beni di consumo fami­
liare, 

Confessiamo che si stenta a tro­
vare in questa commedia di Turi Va-
sile quello che si vorrebbe trovare 
nell'opera di un uomo di trent'a-»nl: 
le denunce e le speranze, che «ono 
In genere ! motivi per 1 quali si scri­
ve una commedia come si fa un qua­
dro o si scrive un romanzo. C'è In­
vece una tecnica abbastanza sciolta, 
una furberia che lascia adito'a spe­
ranze. 

L'esecuzione, probabilmente guida­
ta dall'autore, è apparsa efficace. Po-
rem. che era 11 magnate, ha costruito 
Il suo personaggio con buon rilievo 
e con note in parte Insolite In lui: 
altrettano deve dirsi di Millo. Il suo 
segretario, della Bocca, brava in un 
ruolo di segretaria affettuosamente 
burbera, lo Scelzo. 1* Paul, e realisti­
co. oltre ogni limite. Boslo In un* 
breve apparizione di fotografo. Molto 
beile le scene di Morozzl una delie 
quali s'è preso l'applauso * scena 
aperta. Applausi cordiali e insistenti 
hanno salutato, ad ogni atto e ali* 
fine gli autori • la commedia SI 
replica, 

Vice 
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QUESTIONI SINDACALI 

L Giorgio, Fucino 
Nel giro degli ultimi sei giorni, 

li sono verificati in tre punti d'Ita 
lia tre fatti che possono rappresene 
tare un elemento di giudizio impor 
tante sulla situazione del Paese. Sa* 
bato scorso i minatori del Valdarno 
hanno ottenuto che le miniere di li 
gnite di Castelnuovo dei Sabbioni, 
già gestite e mandate in malora dal­
la « Società Mineraria », « venissero 
assegnate ad un nuovo ente coope* 
rativo costituito dalle stesse mae­
stranze, ente che curerà la ripresa 
del lavoro. Lunedi gli operai e gli 
impiegati della « San Giorgio » di 
Sestri hanno costretto la Direzione 
ad abbandonare i suoi piani di par 
siale o totale smobilitazione, a rien 
trare nello stabilimento abbandonato 
e a riprendere la normale attività 
produttiva secondo un piano con­
cordato. Mercoledì, infine, i brac­
cianti della piana del Fucino hanno 
conquistato (il Prefetto di Aquila 
è stato invitato ad emettere senz'altro 
H relativo decreto) altre 250 mila 
giornate lavorative, che dovranno 
essere impiegate in opere dì miglio­
ramento stradale e agricolo per ele­
vare il livello produttivo della co­
lossale e desolata azienda Torlonia 
e le condizioni di esistenza delle po­
polazioni che vi risiedono. 

Tre successi operai. Tre successi 
raggiunti in condizioni ambientali e 
sociali profondamente diverse — una 
miniera posta al centro d'una zona 
agricola, una grande fabbrica me­
talmeccanica del « triangolo indir 
striale », un'azienda di 14.000 ettari 
del più grande proprietario terriero 
d'Italia — ma che sono altrettante 
tappe d'un'unica lotta nazionale, 
quella per la produzione e per il la­
voro. 

Hanno avuto, queste lotte, aspet­
ti comuni di grande interesse. In­
nanzitutto, il loro respiro e il loro 
significato nazionale. Gli operai di 
Genova, t contadini abruzzesi e i mi­
natori toscani non hanno condotto 
azioni isolate, locali. Essi combatte­
vano per la loro esistenza, si capisce: 
ma da tutto il Paese le masse popo­
lari, impegnate a fondo ormai nella 
lotta per il Piano del Lavoro, guar­
davano a loro come ad avanguardie 
di un'avanzata comune. 

E in secondo luogo, in tutti e tre 
ì casi, si è realizzata la completa unità 
dei lavoratori direttamente impegna­
ti. A Sestri, a Castelnuovo, nei co­
muni avezzanesi la lotta si è svolta 
secondo un orientamento preciso, con 
obbiettivi chiari, con una netta indi­
viduazione dell'avversario da batte­
re, si /trattasse della Direzione della 
« S. Giorgio » sostenuta dalla Confin-
dustria nel suo piano d'attacco alle 
industrie liguri, si trattasse della 
« Mineraria > e dei grossi gruppi fi­
nanziari che erano alU, sue spalle, si 
trattasse , dell'amministrazione . del 
principe assenteista. Lotte che hanno 
avuttf.i loro momenti acuti e diffi­
cili, che si sono prolungate per set­
timane, per mesi e, nel caso della 
< Valdarno », per anni, ma nelle qua­
li mai è venuto meno questo caratte­
re di compattezza e dì unità operaia. 

Infine — elemento non meno de­
gli altri decisivo — i minatori, gii 
operai e i braccianti sono' stati capa­
ci di mobilitare attorno a sé tutta 
intera la popolazione delle loro zo­
ne. Sono avvenuti episodi che non 
potranno essere dimenticati: i conta­
dini del Valdarno che coi loro carri 
trasportano la lignite di Castelnuovo 
quando la « Mineraria >, nella sua 
cieca ira, taglia il raccordo ferrovia­
rio; i cittadini di San Giovanni che 
accolgono per settimane nelle loro 
case migliaia di donne e di bambini, 
mogli e figli dei minatori; gli t i mi­
la fittavoli del Fucino che si alleano 
ai proletari della terra e trovano per 
la prima volta, essi stessi, una soli­
da forma d'organizzazione sindaca­
le; le donne dei miserabili paesi d'A­
bruzzo che si privano dell'ultimo 
pezzo di pane per darlo ai braccian­
ti che ranno a fare lo < scipperò a 
rovescio»; l'intera popolazione di 
Genova, dai professionisti e dai com­
mercianti agli impiegati, dalle casa­
linghe agli artigiani, che si agita e 
sciopera in sostegno della fabbrica 
minacciata. 

Ma naturalmente alla base di que­
sti episodi, conclusisi vittoriosamen­
te, ri e i! loro carattere di lotta per 
la produzione. E' questa la grande 
battaglia economica che si svolge 
oggi nel nostro Paese: la politica del 
Piano del Lavoro contro la politica 
della depressione, della disoccupazio­
ne, della Celere. 

Significa questo che a Castelnuovo 
dei Sabbioni, a Sestn, ad Avezzano 
è stato « applicato » il Piano del La­
voro? Significa che il Piano ha avuto 
« un principio di attuazione »? Il 
Piano, si è detto, non si attua a pez­
zetti: il Piano è l'esigenza d'una svol­
ta completa in tutta la direttiva di 
politica economica, è la proposta di 
un orientamento radicalmente oppo­
sto alla linea dei De Gaspcri, dei Pel-
la, degli Sceiba. E' contro questa li­
nea che eroicamente si battono t la­
voratori: e con la loro lotta quoti' 
diariamente ne impongono la modifi' 
eazione. In questo senso i tre episodi 
qui ricordati sono tappe positive nel­
la lotta per il Piano del Lavoro. 

Confindustrìa, Confagricoltura, go­
verno urtano ad ogni istante contro 
una attiva realtà che impedisce loro 
di realizzare i piani di soffocamento 
dell'economia nazionale a vantaggio 
dei grandi monopoli industriali e ter­
rieri. Contro i veri sabotatori dello 
sforzo e delle necessità produttive 
della nazione, minatori, operai e brac­
cianti hanno dato un mirabile esem­
pio a tutto il Paese. 

I. P-
Ter tutta la giornata di Ieri, 13. anniversario della morte di Antonio Gramsci, nn continuo pellegrinag­
gio di popolo ha deposto corone ed ha aostato in commosso omaggio sulla tomba del fondatore del PCI 

LOTTA IN AUSTRALIA CONTRO LE LEGGI FASCISTE 
^ » » » ^ . ^ - » » » v 

Sciopero dei minatori delia \uo\«i Galles 
Manifestazioni a Camberra ila vanii al Parlamento 
La richiesta del primo ministro di porre il P. C. fuori legge accolta con perplessità a Londra • Il 
Foreign Otfice riconosce Israele e l'annessione della Palestina araba da parte della Giordania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27 — La «corsa set­

timana, il Miniatro degli Esteri ait­
ai raliano pronunciava un discorso 
nel quale auspicava ttn « Patto del 
Pacifico » e dichiarava che le re­
lazioni fra Australia e Stati Uniti 
si facevano sempre più strette: 
« Benché la nostra posizione geo­
grafica non lo dimostri — egli ter­
minava — noi facciamo parte del­
le nazioni occidentali ». 

Oggi il Primo Ministro austra­
liano' Menzies ha presentato al 
Parlamento di Camberra il suo pro­
getto di legge per porre il Par­
tito comunista • fuori legge. Alla 
maniera occidentale, mentre il Pri­
mo Ministro, capo del Partito li­
berale, presentava questa legge 
che fa giustizia sommaria di tut­
ti i principi democratici, uno spie­
gamento senza precedenti di po­
lizia armata dava alla capitale lo 
aspetto di una città in *tato d'as­
sedio; reparti pattugliavano le stra­
de mentre altri schierati in pieno 
assetto di guerra attorno, al Par­
lamento, stavano a dimostrare 
quanto si temessero reazioni popo­

lari: una folla di dimostranti ha 
infatti stazionato tutta la mattina 
davanti all'edificio mentre i mina­
tori della Nuova Galles si sono 
messi in sciopero da stamane per 
protestare contro il progetto. 

Alla Camera insolitamente affol­
lata Menzies presentava intanto la 
sua legge articolata in sei para­
grafi: il Partito comunista viene 
disciolto e dichiarato illegale; i 
suoi fondi vengono confiscati dal­
lo Stato; tutte le organizzazioni 
che a discrezione del governo si 
ritenga abbiano relazioni con- il 
Partito comunista vengone pure di­
sciolte; dirigenti e funzionari del 
Partito comunista che 'continuasse­
ro le loro attività verranno impri­
gionati; i comunisti verranno esclu­
si dalle cariche nei sindacati; i co­
munisti ritenuti « pericolosi » ver­
ranno imprigionati; tutti i comu­
nisti verranno esclusi dagli impie­
ghi statali e parastatali; ai comu­
nisti verrà richiesto un documen­
to in cui essi per iscritto debbono 
dichiarare di non essere più tali 

Questa legge che il Primo Mi­
nistro Menzies ha presentato al 

L'ARRINGA DI CARNELUTTI 

Graziami difeso 
con un richiamo a Pio X I I 
L'autorità di Pio XII è stata storia onde lo Stato fascista, pur 

ieri invocata dall'ultimo difensore 
di Graziani per chiederne l'assolu­
zione. il prof. Carnelutti ha infatti 
iniziato la sua arringa citando le 
parole con cui l'attuale Papa ha 
richiamato i giudici cattolici non 
già al rispetto delle leggi dello 
Stato ma alla loro applicazione 
solo se collimanti con i dettami 
della coscienza clericale _e col di­
ritto naturale. 

In altri termini, la condanna del 
maresciallo fellone sarebbe — se­
condo 11 difensore — in contrasto 
con la coscienza dei fedeli e col 
diritto naturale. Il prof. Carnelutti 
ha prodotto un esempio di questa 
pretesa contraddizione asserendo 
che il diritto naturale respinge la 
retroattività della legge quasi che 
il diritto naturale, basato daila 
teologia sulla rivelazione, non fos­
se retroattivo per definizione 

Il difensore ha però subito di­
menticato il diritto naturale per 
cercare di costruire un sofisma 
apparentemente storicistico allo 
scopo di qualificare come inefficaci 
originariamente le leggi antifasci­
ste. Egli ha detto che lo Stato, 
sorto da una rivoluzione, sarebbe 
in un primo tempo «Stato di fat­
to» e diventerebbe «Stato di di­
ritto ,* solo in tempo successivo 
attraverso il successo storico. Il 
prof. Carnelutti ha così obliato che 
durano • si sviluppano solo gli 
Stati che seguono l'indirizzo della 

benedetto da due Pontefici, si è 
dimostrato caduco mentre quello 
democratico si è affermato e tende 
a svilupparsi. 

Ma l'arbitrio di una tale tesi ti 
è rivelata in pieno nella conclu­
sione che ne ha tratto il difensore 
del traditore Graziani; che cioè lo 
Stato repubblichino e lo Stato le­
gale italiano, e quindi le gesta 
eliminali dei nazifascisti e l'eroismo 
dei partigiani debbano essere po­
sti sullo stesso piano di legalità 
giuridica. Ciò non può essere ac­
cettato da nessun democratico, da 
nessun buon italiano. 

II prof. Carnelutti ha voluto per 
questo confortarsi di citazioni tolte 
a libri di giuristi che, partendo 
dalla necessità di giustificare le­
galmente per ragioni particolari il 
ventennio fascista, hanno dovuto 
definire colpi di Stato le varie fasi 
della conquista della libertà. Vana 
è stata perciò la citazione del giu­
rista democristiano prof. Mortati. 

L'ultimo difensore continuerà 
oggi la sua arringa. ET intenzione 
della difesa di procrastinare arti­
ficiosamente il dibattito fino a dopo 
il Primo Maggio. Si vuole evitare 
che in occasione della grande Festa 
del lavoro sia denunciato alle 
ma.'se popolari una eventuale 
sentenza che. favorendo il tradi­
tore, offenda la coscienza civile del 
popolo italiano. 

Parlamento per l'approvazione, 
legge che dà inizio in Australia 
all'era - fascista, legge stilata sul 
modello statunitense, non può che 
gettare vergogna sul Parlamento 

Il Segretario del Partito comu­
nista, R. Dtxon, ha dichiarato: « Il 
Partito combatterà nei tribunali la 
nuova legge: la combatterà nelle 
fabbriche e ovunque. Il Partito 
continuerà a funzionare, sia esso 
legale o meno. La stampa comuni­
sta continuerà ad essere distribuita 
a dispetto del tentativo del go­
verno di sopprimere la libertà di 
stampa. I fondi del Partito saran­
no completamente conservati. La 
nuova legge è una violazione del­
la costituzione e dei diritti tradi­
zionali del popolo australiano. Essa 
viola la giustizia britannica, se­
condo la quale una persona è inno­
cente finché non è trovata colpe­
vole». 

A Londra la notizia del proget­
to di Menzies è stata accolta con 
qualche preoccupazione perchè « 
sa bene che, ove Washington in­
sistesse perchè anche la Gran Bre­
tagna prendesse misure del gene­
re, la reazione dell'opinione pub­
blica sarebbe violentissima. L'at­
tuale governo britannico non ose­
rebbe oggi fare un passo così de­
cisivo: la reazione delle organiz­
zazioni dei lavoratori sulle quali 
esso poggia renderebbe la sua po­
sizione insostenibile. 

Ma la cosa diverrebbe possibi­
le invece ove si arrivasse veramen­
te al punto in cui Churchill sta 
tentando in questo momento, con 
tutti i suoi sforzi, di far sboccare 
la situazione politica britannica: 
cioè al governo di coalizione na­
zionale. Quello che pud sembrare 
un primo passo verso tale soluzio­
ne è stato annunciato stasera dal­
la stampa londinese la quale rife­
risce che Bevin, appena uscirà dal­
l'ospedale e tornerà al Foreign Of­
fice, inizierà discussioni con Chur-
chillo e Eden per stabilire, d'ac­
cordo con la loro, la linea politi­
ca che il Foreign Office dovrà te­
nere nella prossima conferenza a 
tre e di fronte ai futuri sviluppi 
della situazione internazionale. 

Dice l'Evening che « ristabilen­
do questi contatti abbandonati nei 
passati cinque anni i leaders labu­
risti e conservatori potranno ov­
viare ad un certo numero di con­
troversie non necessarie e alla fi­
ne arrivare a porre le fondamenta 
per un accordo costruttivo sui pro­
blemi nazionali ». Il Times di sta­
mane poi, nel suo primo articoto 
di fondo, aveva auspicato questi 
contatti fra governo e leaders del­
la opposizione, per quanto riguar­
da politica estera e difesa, per ar­
rivare ad uno stadio di « ragione­
vole consultazione e collabora­
zione». 

Il djscorso quindi è più che 
chiaro. E' in questa atmosfera che 
al Foreign Office, con la massima 
soddisfazione, si apprendeva stase­
ra il testo del discorso di Tito 
con il quale ti maresciallo tradi­

tore si dichiara apertamente pron­
to ad entrare nel campo imperia­
lista e ad iniziare una politica di 
amicizia e collaborazione con i fa­
scisti greci sotto l'egida degli Sta­
ti Uniti che tentano di crearsi una 
base militare aggressiva nei Bal­
cani. Il Foreign Office, in collega­
mento col Dipartimenio di Stato, 
stava lavorando da tempo perchè 
si arrivasse ad un blocco greco-
jugoslavo. 

Il Foreign Office ha annunciato 
questa sera di aver riconosciuto 
« de facto » l'annessione della Pa­
lestina araba da parte della Gior­
dania e, contemporaneamente, di 
aver riconosciuto « de jure » il go­
verno di Israele. 

Stasera è giunto a Southampton 
col « Queen Mary » proveniente da 
New York, il segretario dell'ONU, 
Trygve Lie che si incontrerà doma­
ni sera col primo ministro Attlee e, 
dopo essersi trattenuto nella capi­
tale inglese per 48 ore, partirà per 
Parigi. Trvgve He si recherà quindi 
a Ginevra ed all'Aia. 

CARLO DE CTJGI8 

COMMOVENTE OMACCIO POPOLABE AL CAPO BEL P.C. FRANCESE 

Doni da tutta la Francia 
per i cinquantanni di Thorez 

Una grande mostra nel municipio di Ivry - L'erotta figura di 
rivoluzionarlo - Un giudizio di JollotCurle - Le pagine su 

Thorez minatore e militante 
Barbusse e Romaln Rollano" 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAKK5I, aprile 

«Vi sono dei mestieri», affer­
mava Thorez nel corso di una con­
versazione, riportata da Jean Fre-
ville nel suo recentissimo libro 
«Con Maurice Thorez», «in cui 
il rischio fa'parte del lavoro. So­
no i mestieri in cui la solidarietà 
è più forte. Si troveranno sempre 
dei marinai per le scialuppe di 
salvataggio e dei minatori per le 
squadre di soccorso». 

« Fin dalle sue origini — ag­
giungeva Thorez — il mestiere del 
minatore è stato una scuola di 
abnegazione. All'inizio del XIX.se­
colo, quando Davy non aveva an­
cora inventato la lampada di si­
curezza, bisognava tutte le matti­
ne bruciare il grisù accumulato nel­
le gallerie. Un minatore scendeva 
m fondo prima degli altri, con una 
torcia in mano, rivestito di una 
tuta di cuoio, con la testa incap­
pucciata. Circolava per i corridoi 
sotterranei agitando in aria la sua 
fiamma. Qunndo il grisù esplodeva 
si gettava a terra. Talvolta lo si 
ritrovava con le membra fracas­
sate. Oppure, scomparso sotto una 
frana, non lo si trovava più. Que­
st'uomo aveva dato la propria vita 
per salvare quella dei suoi com­
pagni. Un altro allora ne prendeva 
il posto. I penitenti, con la loro 
lampada di fuoco vivo nel pugno, 
andavano avanti, si sacrificavano 
nella guerra cruenta contro il gri­
sù. Questi esploratori votati alla 
morte sono stati per fortuna resi 
inutili dal progresso, ma il loro 
spirito vive sempre in mezzo a 
noi ». 

Tra la gente delle regioni mine­
rarie del Nord della Francia que­
sta tradizione di sacrificio, la stes­
sa che fa brillare d'eroismo le loro 
lotte sindacali e politiche, ha la­
sciato quasi delle tracce fisiche: 
volti pensosi ma sereni, sorrisi buo­
ni, visi in cui paiono scolpite le 
migliori qualità dell'uomo, doti di 
coraggio e sentimenti di fratellan­
za. Thorez descrive volentieri e in­
terpreta con grande efficacia que­
st'animo dei minatori: il segretario 
generale del Partito Comunista 
Francese è uno dei loro. 

Contadino e marinaio 
Non aveva ancora tredici anni II 

piccolo Maurice quando cominciò a 
lavorare in miniera. La casa in cui 
nacque il 28 aprile 1900, a Noyclles-
Godault, non si distingue in nulla 
dalle mille e mille case, perfetta­
mente identiche, raggruppate nelle 
«cités» del bacino carbonifero. A 
poca distanza da quella casa vive 
ancora la madre, madame Clemen-
ce Thorez, che il figlio non sa fare 
a meno di andare a trovare ogni 
qualvolta si reca nel Nord. Poco 
più in là abita la sorella, moglie 
di un minatore, come quasi tutte 
le donne di questi paesi. 

Solo più tardi la guerra, l'esodo 
da essa imposto a molti abitanti 

del Nord, costrinsero ' fl ragazzo 
Thorez a seguire il nonno in altre 
regioni di Francia, a lavorate in 
altri mestieri. Fu contadino fra le 
sorridenti colline della Crusue, poi 
marinaio a bordo di una «puniche», 
una di quelle chiatte lunghe e bas­
se che scendono e salgono lenta­
mente lungo i fiumi e I canali na­
vigabili della Francia Settentrio­
nale. Egli stesso ricorda, con un 
pizzico di malizia, che quel battel­
lo di cui a 17 anni reggeva il ti­
mone si chiamava « La France ». 

A questi primi forzati pellegri­
naggi, in cui maturò la sua precoce 

Maurice Thorez 

esperienza d'uomo e in cui comin­
ciò a formarsi il militante rivolu­
zionario, Thorez deve forse quella 
sua capacità di comprensione per 
tutto il popolo del suo Paese, che 
gli fa conoscere, capire, risolvere 
i problemi dei lavoratori di tutte 
le regioni, che lo rende amico e 
compagno dell'operaio, come del 
contadino e dell'intellettuale, che 
gli fa dire: «Non vi è un angolo 
della Francia che io non ami ». 

Nel vecchio e bell'edifìcio del 
Municipio di Ivry, il sobborgo ri­
voluzionario di Parigi, che ha sem­
pre avuto l'onore di eleggerlo trion­
falmente deputato, è stata orga­
nizzata in questi giorni dal suoi 
amici e compagni di lotta una mo­
stra con i regali che gli sono per­
venuti da tutta la Francia in oc-

SI INFITTISCE IL MISTERO SULLA TRAGEDIA DI RIPATRANSONE 

Franca Stilimi, ha portato ne'la tornila 
il segreto della tragica notte di sangue? 

ASCOLI PICENO, 27. — La tra­
gica fine di Franca Schintu, tro­
vata immersa qualche giorno fa a 
Ripatransone in una pozza di san­
gue sul pavimento della propria 
camera da letto, lascia sempre più 
perplesse le autorità 

Tre ipotesi sono state avanzate 
sulla misteriosa vicenda e tutte e 
tre possono essere più o meno suf­
fragate dagli elementi in possesso 
delle autorità inquirenti. 

Avrebbe la Franca Schintu ten­
tato di uccidere il Mozzoni nel 
sonno, per molivi che non appaio­
no ancora chiari, e poi — riuscito 
vano il suo tentativo a causa della 
presenza di spirito del manto, che 
malgrado la ferita si sarebbe get­
tato dalla finestra chiedendo aiuto 
— avrebbe rivolto l'arma contro di 
sé. spaventata dalle conseguenze 
del suo atto? 

Questo lascerebbe supporre, ol­
tre il racconto del Mozzoni, la fe­
rita alla testa che egli presenta e 
che in base ai primi accertamenti 
escluderebbe la simulazione del 
mancato omicidio. 

Oppure, come sembra più proba­
bile. il Mozzoni avrebbe ucciso la 
moglie per gelosia e poi avrebbe 
simulato un mancato omicidio, spa­
randosi un colpo di rivoltella al 
capo? 

Cosi lascerebbe supporre l'esame 
necroscopico del cadavere fatto dai 
periti MarozzinJ e Astorri, che 
hanno accertato in corrispondenza 

della tempia della morta, la man­
canza intorno al foro del proiet­
tile della tipica «rosa» prodotta 
dalla fiammata dell'esplosione, 

Ad avvalorare l'ipotesi dell'omi­
cidio sarebbe giunta inoltre una 
scoperta di eccezionale importanza: 
il rinvenimento del diario perso­
nale della morta che essa compi­
lava con molta cura. Dal diario, 
che termina alla data dedl 26 mar­
zo, risulta che la Franca Schintu 
avrebbe confessato al marito la 
propria Infedeltà. 

Il Mozzoni avrebbe infatti detto 
alla donna che dubitava della sua 
fedeltà e che per togliersi quel peso 
dal cuore aveva deciso di ricorrere 
a una chiromante, per tutta rispo­
sta. la Schintu — cosi si legge nel 
diario — si sarebbe rivolta verso 
il marito ridendo, e avrebbe affer­
mato testualmente: «E* proprio co­
me tu credi e peggio. Non vale la 
pena di perdere il tempo a con­
sultare i maghi ». E qualche pagi­
na dopo la donna nota con freddo 
cinismo; . H o detto cosi a mio ma­
rito perchè voglio tenerlo sempre 
più vicino a me accrescendo in lui 
il morbo della gelosia ». 

E fu proprio in seguito alle pa­
role della donna, che venivano a 
togliere qualsiasi dubbio sulla sua 
colpevolezza che il Mozzoni comin­
ciò forse a concepire il proposito 
di vendicarsi, proposito che egli 
mise in atto nella tragica notte del 
22 aprile, facendo fuoco sulla donna 

e simulando nei suoi confronti il 
tentato omicidio da parte di questa. 

Ma a contraddire questa Ipotesi 
starebbe, come abbiamo detto, la 
caratteristica della ferita del Moz­
zoni e la sua stessa gravità che lo 
tiene tutt'ora tra la vita e la morte. 

Vi è infine l'ultima ipotesi; quel­
la della presenza di un t'-'-zo indi­
viduo nella tragica notte, che 
avrebbe ucciso la donna e tentato 
di uccidere il Mozzoni. Anche que­
sta ipotesi verrebbe avvalorata da 
molteplici elementi emersi nel cor­
so delle indagini, quali la presen­
za della scala a pioli sotto la fine­
stra della stanza della morta, scala 
che secondo le dichiarazioni del 
Mozzoni non si sarebbe trovata in 
quel luogo al momento del suo sal­
to dalla finestra.e ciò che appare 
più importante, la scoperta che la 
pistola trovata sul letto della mor­
ta non sarebbe stata l'arma del 
delitto. 

Come è noto, è stato infatti ac­
certato che la cenna della pistola 
rinvenuta si presenta arrugginita 
all'interno e non mostra alcuna 
traccia della caratteristica «luci­
dità» che avrebbe inevitabilmen­
te provocato la fuoriuscita anche 
d; un solo proiettile. 

Nel pomeriggio di ieri la salma 
di. Franca Schintu è stata seppel­
lita nel cimitero a Ripatransone 
portando forse con sé il segreto 
della tragica vicenda. 

castone del suo BO.o compleanno. 
Vi è di tutto fra questi regali: ac­
canto alle commoventi lettere del 
fucilati, che caddero dopo essetsi 
battuti senza tentennamenti sotto 
la guida del Partito di Thorez, vi 
sono tanti oggetti, ricchi o umili, 
opere eseguite con amore di arti­
giano. simboli e prodotti del lavo­
ro nelle officine, frutti della terra 
e tele dei giovani pittori d'avan­
guardia, 

Molto più di una normale ma­
nifestazione politica, quei doni di­
cono che cosa Thorez rappresenti 
per gli strati più diversi del po­
polo, come se lo immagina il con­
tadino della Savoia, che forse non 
lo ha mai visto e come lo apprezza 
l'operaio della Renault, abituato a 
meditare le parole. 

Figlio dei popolo 

Gli operai che sanno di poterlo 
incontrare in un reparto d'officina 
corno nel fondo di una miniera, ve­
dono in lui il compagno e la sui-
da, i contadini amano l'interpiete 
e il grande alleato, gli intellettuali 
progressisti l'amico e il consigliere. 

Quanta comprensione vi è in que­
sto figlio del popolo per quegli in­
tellettuali che hanno saputo sce­
gliere nella loro opera di ricerca e 
di arte, la strada di lotta della clas­
se operaia. Le pagine dedicate a 
Henry Barbusse, a Paul VailJant 
Couturier, a Romain Rolland. sono 
fra le più belle del suo libro au­
tobiografico. Egli amava conversale 
a lungo con questi grandi scompar­
si, parlare con loro di letteratura 
e d'arte, del partito e del movimen­
to operaio, cosi come oggi ama re­
staro a lungo con Joliot Curie o 
con Aragon, seguire con attenzione 
la loro attività. 

Durante una pausa del recente 
congresso di Gennevilliers, Johot 
Curie, in un gruppo di amici, espri­
meva cosi la sua ammirazione per 
Thorez: «io non so se Maurice à 
solo un grande uomo politico, un . 
grande dirigente politico. Certo egli 
è questo: ma io vedo in lui anche 
un grande scienziato. Ho ascoltato e 
poi ho letto il suo rapporto: Mau­
rice analizza, pesa, divide ciò che è 
bene da ciò che è male, poi indica 
una sintesi, una 60luzione, un me­
todo per arrivarvi. Urto scienziato, 
un grande scienziato in un con­
gresso scientifico e davanti a un 
problema scientifico, non avrebbe • 
agito diversamente». , 

Quella di Joliot Curie non era 
solo il giudizio di un militante, era 
l'opinione di un uomo di scienza*' 
Eppure i tanti militanti presenti11 

nella grande sala del congresso non* 
avrebbero asltato a riconoscerla 
giusta. 

Il rapporto del segretario gene.^' 
tale del Partito, durato quasi cin- ' 
que ore, aveva entusiasmato tutti/; 
La sua figura era spesso spiccata , 
in questo grande congresso, che per^ 
la sua forza e la sua maturità aveva' < 
lasciato sbigottiti gli avversar!}*, 
Thorez poteva ben dire nel tuo di-*" 
scorso di chiusura: «Si, 11 nostro 
Partito non è un partito come gli 
altri. Abbiamo lavorato trent'anni 
per farne un partito che non fosso 
come gli altri». 

Mezzo milione di copie 

Maurice Thorez più di tutti ha 
lavorato per costruire questo par­
tito. Trentatre anni di vita di mili­
tante e di lotte, una dedizione to­
tale alla causa della classe operaia, 
gli hanno permesso d' giungere a 
questo scopo; le battaglie contro 1 
traditori socialdemocratici, contro 
le frazioni in seno al partito, con­
tro il gruppo seti;-.*". .serbè-Célor, 
per l'unità della dissi; operaia, per 
l'alleanza fra operr: 1 contadini, 
per il fronte popolare. p«*r la resi­
stenza all'invasore, per la pace, per 
la vera democrazia, sono state ne­
cessarie per dare al proletariato 
francese 11 partito che si meritava, 
un partito all'altezza dei grandi 
compiti che oggi deve fronteggiare. 

Oggi i compagni, i lavoratori di 
Francia festeggiano i cinquantanni 
di questa vita esemplare e li fe­
steggiano nel modo migliore, più 
vicino al loro stesso significato, con 
spirito di lotta, migliorando il"loro 
lavoro nel Partito, nelle organizza­
zioni di massa. I diffusori volontari 
dell'* Humanitf-Dimanche» si sono 
impegnati ad aumentare la vendita 
del loro giornale per domenica 
prossima, che uscirà con un nume­
ro speciale dedicato a Maurice, al­
tri si sono impegnati a raggiungere 
nella diffusione del libro di Thorez, 
«Fils du Peuple», il mezzo milione 
di copie vendute. Saranno per il 
festeggiato i doni più cari, insieme 
a tutte le vittorie che il popolo 
di Francia saprà offrirgli, nella 
sua lotta per la pace, per fl pane, 
per la liberta. 

O. B. 

g i Appendice dellVNITA' 

GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
Mastro Coquenard aveva, fin 

dall'arrivo di Porthos, gettato gli 
occhi con inquietudine su un 
grande armadio posto in faccia al 
suo scrittoio di quercia. Porthos 
comprese che quell'armadio, ben­
ché nella forma non corrispon­
desse alla visione della sua fan­
tasia, doveva essere l'avventurato 
forziere, e si compiacque che la 
realtà fosse sei piedi più alta 
del sogno. 

Mastro Coquenard non spinse 
oltre le sue investigazioni genea­
logiche, ma riportando il suo 
sguardo inquieto.su Porthos, si 
accontentò di dire: 

— Il signore nostro cugino. 
prima di partire per la guerra, 
d farà 1« grazia di pranzare una 
volta eoa noi, non è vero, -ignora 

Coquenard? 
Questa volta Porthos si prese 

il colpo in pieno stomaco e lo 
senti: d'altra parte anche la si­
gnora Coquenard sembrò non 
esservi insensibile, poiché sog­
giunse: 

— Mio cugino non tornerà se 
vede che lo trattiamo male: ma 
nel caso contrario, egli ha troppo 
poco tempo da passare a Parigi 
e conseguentemente da venire a 
trovarci, perché noi non gli chie­
diamo quasi tutti i momenti di 
cui può disporre, fino alla sua 
partenza. 

— Oh, gambe mie, povere gam­
be mie! dove siete? — mormorò 
Coquenard. E tentò di sorridere. 

Questo soccorso, giunto a Por­
thos nel momento In cui egli ve­

niva attaccato nelle sue speranze 
gastronomiche, ispirò al moschet­
tiere molta riconoscenza per la 
sua procuratrice. 

Ben presto arrivò l'ora del 
pranzo. Passarono nella sala da 
pranzo, uno stanzone nero posto 
in faccia alla cucina. 

Gli scrivani, che probabilmente 
avevano sentito errare per la 
casa odorini insoliti, erano di 
un'esattezza militare, e tenevano 
in mano 1 loro sgabelli, già pronti 
a sedersi. Li sì vedeva in anti­
cipo muover le mascelle mo­
strando propositi da impaurire 

« Chibbio! », pensò Porthos get­
tando uno sguardo sui tre affa­
mati, poiché il saltafossi, si ca­
pisce, non era ammesso agli onori 
della tavola del maestro. « Chib­
bio! se fossi il mio cugino non 
terrei degli ingordi simili. Sem­
brano naufraghi che non abbiano 
mangiato da una settimana ». 

Mastro Coquenard entrò sulla 
sua poltrona a rotelle spinta dal­
la signora Coquenard, alla quale 
Porthos, a sua volta, venne in 
aiuto per far arrivare il marito 
fino alla tavola. 

Appena entrato, le sue nari e 
le sue mascelle si agitarono come 
quelle degli scrivani. 

— Oh, oh, — disse, — ecco una 
minestra che Invita. 

— Che diavolo possono sentire 
di straordinario in questa mine­
stra? — si disse Porthos «Uà vista 

di un brodo abbondante, ma pal­
lido e del tutto cieco, e sul quale 
nuotavano rare alcune croste 
come le isole in un arcipelago. 

La signora Coquenard sorrise, 

e a un suo segno tutti si sedet­
tero in fretta. 

Padron Coquenard fu il primo 
a esser servito, poi Porthos: In 
seguito la signora Coquenard 

Alla vista di quel brodo pallido, sul quale nuotavano rare alenile 
~ ' - . eroete, portuoe ai mostrò preoccupato.. 

. y 

riempì il suo piatto e distribuì le 
croste senza brodo agli scrivani 
impazienti. 

In quel momento la porta della 
sala da pranzo si aprì da sé stri­
dendo. e Porthos scorse, attra­
verso i battenti socchiusi, lo scri-
vanello piccolo, che, non potendo 
prender parte al convito, man­
giava un pezzo di pane condito 
col doppio odore della cucina e 
della sala da pranzo. Dopo la mi­
nestra, la domestica portò un 
pollo lesso, magnificenza per cui 
le palpebre dei convitati si dila­
tarono tanto da sembrare pros­
sime a fendersi. 

— Si vede che voi amate la 
vostra famiglia, signora Coque­
nard. — disse il procuratore con 
un sorriso quasi tragico: — que­
sta è certamente una galanteria 
che fate a vostro cugino. 

Il povero pollo era magro, e 
lo rivestiva una di quelle pelli 
grosse e irte di penne, che le 
ossa non riescono a forare nono­
stante i loro sforzi; certo era 
stato cercato a lungo prima che 
lo scovassero sul bastone da pol­
laio sul quale si era ritirato a 
morir di vecchiaia. 

« Diavolo! — pensò Porthos; — 
ecco una cosa molto triste: lo 
rispetto la vecchiaia, ma non 
l'apprezzo molto lessata o arro­
stita ». 

E si guardò attorno per vedere 
se la sua opinione era condivisa: 

ma, tutt'al contrario di lui, non 
vide che occhi fiammeggianti, i 
quali divoravano in anticipo quel 
sublime pollo, oggetto del suo 
disprezzo. 

La signora Coquenard trasse 11 
piatto a sé, staccò con destrezza 
le due grandi zampe che pose nel 
tondo di suo marito; tagliò il 
collo che mise in disparte per sé 
con la testa; levò l'ala per Por­
thos e riconsegnò l'animale olla 
domestica che l'aveva portato: il 
quale animale così se ne tornò 
quasi intatto e scomparve prima 
che il moschettiere avesse avuto 
il tempo di osservare I mutamen­
ti d'espressione che un disinganno 
imprime sulle facce, variati se­
condo il carattere e il tempera­
mento di quelli che li provano. 

Invece del pollo, fece il suo 
ingresso un piatto di fave. Un 
piatto enorme nel quale alcuni 
ossi di montone, che di primo 
acchito si sarebbero potuti cre­
dere rivestiti di carne facevano 
finta di mostrarsi. 

Ma gli scrivani non furono gli 
zimbelli di una tal soperchieria e 
le facce lugubri divennero volti 
rassegnati. 

La signora Coquenard distribuì 
questa pietanza ai giovanotti con 
la moderazione di una buona 
massaia. - • 

Era venuta la volta del vino. 
Mastro Coquenard versò da una 
bottiglia di arenaria, assai smil­

za, un terzo di bicchiere a ognu­
no dei giovani, ne versò a se 
stesso in proporzioni press'a poco 
uguali, e la bottiglia passò subito 
dalla parte di Porthos e della si­
gnora Coquenard. 

I giovani finivano di colmare 
11 bicchiere con l'acqua. Poi, 
quando ne avevano bevuto la 
metà, lo riempivano ancora e fa­
cevano sempre così; il che, alla 
fine del pasto, 11 portava a tran­
gugiare una bevanda che dal 
colore del rubino era passata a 
quella del topazio combusto. 

Porthos mangiò timidamente la 
sua ala di pollo, e fremette quan­
do senti sotto la tavola il ginoc­
chio della procuratrice che veniva 
a trovare il suo. Bevve anche un 
mezzo bicchiere di quel vino così 
misurato, e riconobbe l'orribile 
vinello di Montreuil, terrore dei 
palati degli intenditori. 

Mastro Coquenard lo guardò 
mandar giù quel vino schietto e 
sospirò. 

— Volete gradire un po' di 
queste fave, cugino Porthos? — 
disse la signora Coquenard con 
un tono che voleva dire: date 
retta a me, non ne mangiate. 

— Il diavolo • mi porti se ne 
assaggio, — disse piano Porthos. 

Poi, a voce «Ita; 
— Grazie, cugina, — disse: — 

non ho più fame. 
m s- -*' .(Continua) 
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NT E UNO E D A L L ' E S T E R O 
n a 

OGGI LA DECISIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE LIBERALE 

Von Zeeland rinuncerebbe 
a formare il nuovo governo 

// Simulo, si ininirà iivnvAilodì - Samporo (lolla hitno 
in utii'curu (lui ihmultiln v.mmiimln armsffjfn mi Anvursti 

BRUXELLES, 27. - Il deputato 
comunista Vati der Bianden, ille­
galmente arrestato due giorni ut 
sono insieme ad altri dirigenti sin­
dacali nel porto di Anver&a, nel 
corso dei recenti incidenti tra po­
lizia e portuali, ha iniziato in car­
cere lo sciopero delta fame. 

Van der Branden A accusato di 
« Incitamento a turbare l'ordine 
pubblico » e la polizia ha chiesto 
che il parlamento lo privi della 
immunità onde poter procedere 
contro di lui. 

SI è appreso Intanto che il primo 
ministro designato Paul Van Zee­
land, socialcr.bliano di o'estra e il­
io - leopoldistn. avrebbe dee iso di 
rinunciare definitivamente a (or­
mare il governo belga. 
• Van Zeeland avrebbe pre^o tale 

decisione allo scopo di intluenzare 
la decisione dei liberali, il cui con­
siglio nazionale deve pronunciarsi 
domani su una eventuale partecipa­
zione al governo, e tra i quali vi 
Bonq non poche ostilità alla por­
tomi del Primo Ministro designato 

Nel caso che 1 liberali si rifiuti­
no a riconoscere Primo Ministro 
Van Zeeland, come ieri hanno (at­
to i socialisti, U principe Reggente 
verrà probabilmente invitato a 
procedere alla formazione di un 
Governo monolitico di social-cri-
atiani leopoldlsti. 

In una riunione a cui hanno par­
tecipato delegati della Federazione 
generale dei lavoratori belgi e di 
cooperative socialiste, l'Esecutivo 
del partito socialista ha conferma­
to ieri il suo rifiuto di accettare la 
offerta di accordo sulla questione 
reale. I socialisti esigono che il re 
si impegni fin d'ora a lasciare il 
Paese dopo aver delegato i suoi 
poteri: il re. com'è noto, ha invece 
rifiutato di assumere questo impe-
gro. I socialisti non firmeranno 
perciò l'accordo sulla questione 
reale, benché ne abbiano approva­
to i due primi punti: ritorno del re 
e Q'elega dei poteri. 

Il Comitato ha così deciso di 
mantenere i lavoratori in agitazio­
ne, allo scopo dj poter proclamare 
In ogni momento, qualora la t-i-
tuazione lo esiga, lo sciopero ge­
nerale 

E* stato annunciato infine questa 
sera che il Senato si riunirà mer­
coledì per esaminare la richiesta 
dei cristiano-sociali di convocare 
le due Camere per deliberare su 
una eventuale abrogazione della 
legge che vieta a Leopoldo di re­
gnare. 

sue dimissioni. Bao Dai ha inca­
ricato il governatore. Tran Van 
Huu di formare il nuovo gabinetto. 
. l*a Raaio del Vietnam citata 
dalla Teleprf&ì, informa intanto 
che nel corso della recente offen­
siva nel settore ai Binhtrithicn, 
nel Vietnam centrale, l'Esercito 
popolare vietnamese ha ucciso o 
ferito 1.500 uomini delle truppe 
francesi ed ausiliarie, ne ha cat­
turato 300, ha distrutto 40 auto­
veicoli e catturato trecento armi 
di tutti i calibri. 

Nel suo commento la Radio ha 
dichiarato che si è trattato della 
più 'mportante operazione di tutla 
la guerra in quel settore. Due terzi 
circa dei componenti 11 battaglione 
francese in quel settore sono stati 
annientati mentre il piano di at­
tacco della provincia di Thuathien 
controllata dal Vietnam è stato 
frustrato. 

La popolazione locale ha par­
tecipato attivamente all'offensiva 

trasportando viveri e munizioni 
per l'esercito vietnamese di libe­
razione. 

Clamoroso episodio 
di razzismo in USA 

ATLANTA (Georgia). 27. — Il ven­
titreenne Angelo Pappas. gestore di 
un ristorante Ut questa città. è stato 
tratto tn urresto perchè avev dato 
un pasto ad un sergente nej -o del­
l'esercito americano. 

In sua difesa il Pappas tii affer­
mato che egli non aveva servito un 
negro, dato che il militare aveva 
affermato di essere un portoghese 

Malgrado ciò. Il Pappas oggi dovrà 
comparire in Tribunale per rispon­
dere all'accusa di aver dato da man­
giare ad un negro In un locale che. 
In base alla sua licenza, deve avere 
soltanto avventori bianchi. 

IL MALTEMPO CONTINUA AD IMPERVERSARE 

Temperature invernali 
registrale in lulla Italia 
Raffiche di vento a 90 all'ora - Una bimba 
annega nell'Adige • Mareggiata a Livorno 

Il maltempo non dà tregua in 
tutta Italia. * 

Su Milano improvvisamente, ti 
è abbattuta una bufera di vento, 
proveniente dall'Islanda, ad una 
velocità di circa 00 chilometri ora­
ri. Solo nella Via Forze Armate 
ben sette pali elettrici sono stati 
aivelti dalla furia del vento. 

A Udine, a Trento, a Sondrio la 
temperatura è sensibilmente dimi­
nuita. In tutte e tre le zone 
è caduta abbondantemente la 
neve e pare ormai compromes­
so il raccolto vinicolo. A Zamban 
di Trento, una frana ha sfondato 
il tetto di una casa e ostruito un 
torrente le cui acque così hanno 
invaso le circostanti campagne. 

A Legnano e Cuneo la tempera­
tura è scesa a zero. 

A Chioggia, jn località Pizzon, 
U 'maltempo ha fatto la «ita vitti­
ma. La bimba lOenne Anna Con­
verso mentre transitava in bici­
cletta lungo l'argine dell'Adige in 
seguito ad una improvvisa sferzata 
di vento perdeva l'equilibrio e ca­
deva nel fiume annegando. 

zato la costa livornese: il vento ha 
raggiunto la velocità di 80 chilo­
metri all'ora mettendo in serio 
pencolo il traffico cittadino che è 
stato in parte interrotto m alcune 
zone della città e interrotto com­
pletamente sulla passeggiata a 
mare. 

Grosse e violente ondate, che 
hanno sorpassato di qualche metro 
la balaustra di protezione, si so­
l o rovesciate con estrema violen­
za sul viale. In alcuni momenti, 
al passaggio dei filobus, si sono 
verificate delle scene veramentr 
drammatiche. I filobus che hanno 
il loro passaggio obbligato nel sud­
detto viale, non potevano fare a 
meno di subire la violenza degli 
elementi. Le macchine venivano a 
•ratti mvestite in pieno dalle on­
date. 

Ed ecco le temperature di ieri: 
Bolzano 3. Trento 3, Torino 2, Mi­

lano 2, Venezia 9, Trieste 12, Geno­
va 12, Bologna 6, Firenze 10, Anco­
na 10, Perugia 6, Pescara 5, Roma 
(Ministero) 8,1, Campobasso 6, Na­

p o l i 9, Bari 7, Palermo 12, Catania 
Una violenta libecciata ha spaz- -7, Messina 13, Sassari 8, Cagliari 9. 

DRAMMATICA SEDUTA ALLA CAMERA 

De Gasperi e Cappi impongono ai d.c. 
di Votare in blocco la legge per la Sila 

Ma dopo un vigoroso Intervento del compagno Miceli 
1 deputati clericali sono costretti a rinviare la seduta 

Al dibattito sulla Sila sono state 
dedicate ambedue le 6edute di Ieri 
a Montecitorio: a tarda sera il di­
battito ha preso uno sviluppo par­
ticolarmente intenso. Da un lato go­
verno e maggioranza. 6otto la guida 
personale di De Gasperi e di Cappi 
hanno apertamente e spre^zantemen 
te manifestato il proposito di op­
porre un muro alle proposte delle sl-
nlstre, di rifiutare ogni dialogo e fi 
nanco di troncare la discussione se­
condo una Incredibile procedura. Ma 
d'altro lato la combattività delle et 
nistre. la giustezza lampante delle 
proposte avanzate per fare della leg­
ge governativa una vera riforma. In­
fine un magistrale intervento del 
compagno Miceli hanno posto la 
maggioranza dinanzi a responsabl 
lità cosi gravi che i clericali hanno 
preferito chiedere la sospensione e 
Il rinvio della seduta 

Nella mattinata 1 lavori al erano 
iniziati con un discorso del d e. Vio­
la. intervenuto per chiedere che al­
l'Opera combattenti e non al ditta­
toriale Ente Sila venisse affidata 

NUOVA CONFERMA ALLE RIVELAZIONI DELL'UNITA' SULLO SCANDALO Al TRASPORTI 

L'inchiesta sugli appalti ferroviar i 
affidata agli uffici coinvolti nello scandalo! 

Entra in gioco una terza società appaltatrice - Uno strano "sì„ del Consiglio d'Amministrazione 
Tredici "permanenti,, gratuiti per l'intera rete offerti ai concessionari - L'agitazione dei lavoratori 

Dimissioni nei Viet Nani 
del primo ministro fantoccio 
SAIGON, 27 — Il primo ministro 

fantoccio, • del Viet Nam, Nguyen 
Phan Long, ha presentato oggi le 

Lo scandalo degli appalti fer­
roviari si allarga. In seguito al­
le rivelazioni apparse sul nostro 
giornale a proposito dell'appalto 
delle ' -tterie elettriche dei tre­
ni (appalto concesso a due ditte 
private con un contratto che 
comporta una perdita di diversi 
miliardi per lo Stato) il Mini­
stero dei Trasporti — come è 
noto — fu costretto ad annun­
ciare l'apertura di un'inchiesta. 
Di tale inchiesta, però, non si è 
saputo più nulla. 

Siamo in grado oggi di sp ie ­
gare il perché di questo strano e 
prolungato silenzio. • Dell ' inchie­
sta sono sfati incaricati e l emen­
ti che dipendono direttamente 
dagli stessi alti funzionari che 
hanno la responsabilità dell'ag­
giudicazione degli appalti. Non è 
quindi dijpìctle immaginare quan­
to le relazioni finora compilate 
nel corso di questa famosa in­
chiesta scavino in profondità nei 
sistemi di concessione degli ap­
palti e quanto esse siano esau­

rienti e precise sulle reali cifre 
che lo Stato viene a perdere coi 
nuovi contratti. 

E non basta Evidentemente al­
lo scopo di « far star buona » tuta 
delle ditte danneggiate dall'irre­
golare conclusione dell' asta di 
appalto, è stata fatta a questa 
ditta un' ordinazione — senza 
neppure la parvenza di una nuo­
va gara — per mille batterie da 
treni. Si tratta di un'ordinazione 
che /rutterebbe in complesso al­
la ditta in parola una sessanti­
na di milioni. Il bello è che que­
sto nuovo regalo statale è stato 
ufficialmente approvato e ratifi­
cato dal Consiglio d'Amministra­
zione delle Ferrovie dello Stato, 
del quale Consiglio fanno parte 
anche alcuni rappresentanti « li-
berini », capeggiati dall'on. Cap-
pugi. Questa volta però l'irrego­
larità era tanto palese, che lo 
stesso Ministro non ha potuto 
fare a meno di intervenire e di 
« fermare » l'ordinazione 

Ma una volta messosi sulla uta 

dei regali il Ministero dei Tra­
sporti è ben lungi dall'arrestarsi. 
Alle due imprese appaltataci del­
la fornitura di batterie, oltre ai 
fanti vantaggi da noi in parte 
già rivelati, sono stati concessi 
ben tredici abbonamenti perma­
nenti gratuiti per l'intera rete 
ferroviaria: sei di prima classe 
e sette di seconda. Questo scher­
zetto verrà a costare alle Ferro-

L'agitazionp della categoria, mi­
nacciata — per i nuovi contratti 
di appalto — di licenziamenti in 
massa è al colmo. Con sempre 
maggiore insistenza si chiede tra 
l'altro da parte degli interessati 
che il Ministro si pronunci in 
merito all'impegno che si erano 
assunte le due solite ditte appal­
t a t i c i di pagare ai 120 lavorato­
ri già licenziati lo stipendio del 

LA RELAZIONE DI METTEO AL COMITATO CENTRALE DELLA CATEGORIA 

I mezzadr i a l l ' o f fens iva 
per la conquista di nuovi contratt i 
"Superare la tregua mezzadrile,,! - Manifestazione di 40 nuli braccianti nel Man­
tovano-Difficili trattative per la "Lancia,, - Importante convegno degli edili 

L'avvenimento sindacale dt maggio­
re r i l tco di questi giorni è la riu­
nione fiorentina uel Comitato Cen­
trale della Federmezzadri La giorna­
ta di ieri si è imperniata sulla rela­
zione del segretario nazionale Ai-
freno Meiteo sul tema: < La lotta dei 
mezzadri e dei coloni per la .conqui­
sta dei patti colonici contro la crisi 
e la politica antipopolare e antipro-
duttlvistica del governo • 

Al tentatilo dehe torie padronali 
dt riversare le conseguenze aei:a 
crisi sulle spalle dei lavoratori — ha 
detto Matteo — i mezzadri rispondo­
no che intendono lmeee superare la 
criSj comprimendo la rendita fondia­
ria e parassitaria che so IT oca i agri­
coltura e aprendo cosi migliori pro­
spettive alle condizioni di vita della 
categoria. I mezzadri non sono dispo­
sti a subire ulteriormente le conse­
guenze della crisi, che ha determinato 
nella stragrande maggioranza delie 
zone a mezzadria condizioni di estre­
mo disagio: gran parte dei mezzadri 
«1 è indebitata 

Nella situazione che si è andata 
creando non resta altra via al mez­
zadri che quella della lotta, lotta 
che dovrà essere condotta per il se­
guente obiettivo: superare la tregua 
mezzadrile, superare le attuali at­
tuazioni contrattuali, andare aranti. 
Tale lotta andrà differenziata valu­
tando ìe diverse situazioni provin­
ciali nei riguardi della piccola, del­
la media e dell» grande proprietà 
L or iettilo che ',; Comitato Centrale 
pone ai mezzadri è dunque quello 
di conqxiistare nuovi contratti, di 
superare gli attuali riparti, di con-

i segretari dei Sindacati edili dei 
capoluoghi di regione Allod g i con­
tratti integrativi provinciali (non è 
asclusa a questo proposito una nuo­
va lotta della categoria) e il mese del 
temperamento e del proselitismo 

Sono proseguite intine ieri le trat­
tative per la e Lancia » al Ministero 
del La\oro. Vista la difficoltà di 
concludere, nonostante le ripetute 
formule conciliative avanzate dai la­
voratori. la FIOM ha proposto che le 
parti s'incontrassero oggi a Torino 
Gli industriali ai sono opposti. 

Il Ministro del Lavoro ha riconvo­
cato le parti a Roma per il 2 maggio 

Ferrini al termine della sua requisito­
ria pronunciata questa sera. 

Il P. G. ha chiesto inoltre per l'ex 
capitano della G.N.R Alberto Noci la 
condanna a 24 anni, per Carmelo Ro­
mani, già autista del questore, 16 an­
ni, e per l'ex comandante della bri­
gata mobile di Bologna Angelo Ar­
pico l'assoluzione per insufficienza di 
prove. Hanno quindi avuto Inizio le 
arringhe defensionali che prosegui­
ranno anche domani. 

Richiesto l'ergastolo 
per l'ex questore di Bologna 
FIRENZE. 27. — La pena dell'erga­

stolo è stata richiesta per l'ex que­
store repubblichino di Bologna Mar­
cello Fabiani ed II suo ex segretario 
particolare Gaddo Serminl dal P. G. 

Un morto e due feriti 
per lo scoppio di una mina 
CHIUSI, 27. — Vittima dello scoppio 

di una mina anticarro è rimasto 11 
23enne Leopoldo Perugini di Ange­
lo da Chianciano. 

Il Peiuginl insieme con altri ope­
rai, lavorava attorno ad un carro, ca­
rico di pietrame, quando l'ordigno 
improvvisamente esplodeva ucciden­
dolo. Due altri operai sono rimasti 
feriti. 

vie qualcosa come altri sette mi- mese di marzo. Questo finora non 
è avvenuto: eppure esiste una co-
mvnicaùone del Capo di Gabi­
netto del 7nitiistro al Sindacato, 

i in cui tale impegno e ricordato a 
tutte lettere. 

Per chiarire appieno lo stato 
d'animo della categoria e per in­
dicare quali siano i commenti che 
corrono in questi giorni nell am­
biente ferrov.ario. basterà citare 
un grande cartellone di due me­
tri per quattro esposto dagli ope­
rai del Compartimento di Bolo­
gna; vi si vede il Ministro D'A­
ragona che con una mano pre­
senta la lettera di l icenziamen­

to ad un folto gruppo di operai 
affamati e con l'altra offre ai 
rappresentanti di due ditte pr i - | re alla legge ogni efficacia; il limite 

l'opera di trasformazione agraria 
delle terre espropriate. Dopo di lui 
il socialista Samplotro. ultimo ora­
tore, aveva di nuovo invitato il go­
verno a modificare la legge per ren­
derla rispondente alla necessità di 
lotta totale contro 11 latifondo. 

La critica di Miceli 
Chiusa cosi la discussione genera­

le. 11 compagno Miceli ha avuto la 
parola nella sua qualità di relatore 
per la minoranza. Subito Miceli hn 
messo in chiaro il reale carattere 
della legge governativa: falso è lo 
scopo che il governo la ha ufficial­
mente attribuito, quello cioè di an­
ticipare la riforma fondiaria nella 
zona latifondistica della Sila. Il ti­
tolo stesso della legge, che parla di 
colonizzazione, la 6ua struttura, gli 
strumenti che dovrebbero attuarlo di­
mostrano che si tratta di un provve­
dimento temporaneo o provvisorio per 
la utilizzazione di determinati ter­
reni: una cosa ben diversa da una 
riforma fondiaria e tale, tru l'altro. 
da rappresentare un passo indietro 
perfino rispetto alla vecchia legge 
sull'Opera combattenti. 

Rilevata l'assurdità di qualsiasi 
concezione riformatrice che non pon­
ga a proprio fondamento la parteci­
pazione diretta ed attiva delle masse 
lavoratrici interessate Miceli ha com­
piuto un ampio esame critico della 
legge governativa. L'assegnazione dei 
terreni espropriati all'Ente Sila, an­
ziché ai contadini, rende nulla ogni 
finalità di redÌ6trlbuzlone della pro­
prietà terriera; Il fatto che l'entità 
dei terreni disponibili • degli asse­
gnatari non sia stata non già appro­
fondita ma nememno studiata dimo­
stra come la legge eia frutto di im­
provvisazione; il prezzo del terreni 
espropriati e perfino il costo dell'ope­
ra di trasformazione graveranno in 
modo insopportabile sulle epalle dei 
contadini assegnatari; l'aver limitato 
la espropriazione alle sole proprietà 
eccedenti i 300 ettari finisce di toglie­

vate tuia borsa contenente quat­
tro miliardi-

estesissimo di tempo entro il quale 
la legge agisce toglie ogni speranza 
di una immediata soluzione dei pro­
blemi calabresi, ecc. 

Miceli ha quindi riassunto le pro-Chiesta l'espulsione 
d e i t i t i l l i d a l l a F I À P P j P ° s l e Jonda^ntalVdeUa (O-r^Vo 

— _ _ _ _ _ _ ! ne: dare subito la terra a tuui \ *.«...-
PRAGA. 27 — Gli antifascisti trie­

stini hanno chiesto l'espulsione dei 
rappresentanti Jugoslavi dalla federa­
zione lnteiiiazionale antifascista pri­
gionieri politici antifascisti (FIAPP) 

In un telegramma inviato ella 

tadinl che ne sono privi, affidando 
ad essi il compito della trasformazio­
ne agraria. E l'oratore ha concluso 
tra vivi applausi annunciando il voto 
della Opposizione in favore del pas­
saggio all'esame degli articoli, nella 

FIAPP. la federazione triestina ex 6 p eranza che un accordo tra maggio-
detenuti afferma- r °° 

« Riteniamo di aver il pieno diritto 
di chiedere all'esecutivo della FIAPP 
di espellere H rappresentante della 
Jugoslavia, il cui popolo soffre sot­
to un regime tipicamente fascista. 

«Trieste conosce bene la « democra­
zia di Tito », mercenario del guerra­
fondai di Washington e di Londra. 

« Desideriamo che la conferenza di 
Praga della FIAPP crei gli ulterio­
ri presupposti per una durevole pa­
ce mondiale e per una vera demo­
crazia di tutti t paesi 

Il « liberino > Cappati, membro 
del Consiglio d'Amministrazione 
delle FF. SS. Il Consiglio ha dato 
la sua piena approvazione ad nn 
provvedimento che sì risolvereb­
be in un ennesimo regalo dello 

Stato alle ditte private 

lioni Precedentemente le conces­
sioni di « permanenti » erano ot ­
to, ed erano limitate a un s ingo­
lo compartimento Si noti che i 
lavoratori dipendenti dalle di ' tc 
appaltatrici hanno ripetutamen­
te chiesto un biglietto con la ri­
duzione del 50 fc per un un^co 
viaggio all'anno, ma il Ministero 
lo ha sempre rifiutato. 

La Bulgaria protesta 
contro illegalità jugoslave 

Le autorità di Belgrado trattengono con la forza i 
cttad ni bulgari che desiderano ritornare in patria 

SOFIA, 22 — In seguito agli atti 
illegali compiuti • dalle autorità 
jugoslave nei riguardi dei cittadini 
bulgari abitanti in Jugoslavia e dei 
rifugiati dall'Egeo, il ministero de­
gli affari esteri bulgaro ha conge­
gnato ieri all'ambasciata Jugoslava 
a Sofìa una nota verbale. 

In tale nota si rileva che i citta­
dini bulgari in Jugoslavia sono sog­
getti a fermi arbitrari, mentre ad 
essi si pone un ostacolo al rimpa­
trio in Bulgaria: a questo scopo le 
autorità jugoslave, che sottopongo 
no i cittadini bulgari che si tro 
vano in Jugoslavia per ragioni di 
lavoro a un rigido -egime polizie­
sco, hanno vietato a tali persone 
di riaffermare la propria cittadi 
nanza bulgara e hanno ritiralo 
loro passaporti. Analogamente le 
autorità jugoslave trattengono con 
la forza nel paese i rifugiati politici 
dalla Grecia fascista, impedendo 
loro di scegliere liberamente il pae 
se dove intendono rifugiarsi. In 
questo quadro va aggiunto il fatto 
che le autorità jugoslave impedi­
scono all'ambasciata bulgara a Bel-

La seduta di ieri a Palazzo Madama 
(Contlnaazloae dalla prima pagina) 
to sorgere — accanto alla scuola 
di Stato — « la gramigna della 
scuola privata » e quindi il caos, la 
Corrurione: caos d'insegnanti, di re-
gola'mint.. di esami e di prove di 
ab>htaz:one. » La scuola — ha det-

o to Banfi — è oggi percorsa da un 
eludere nuovi accordi nei quali sia- vento devastatore: non vi è più nes-
no riconosciute le fondamentali ri-
Tend.cazionl poste dalla categoria; 
l'obicttivo per i coloni è quello di *u-
perare l'attuale situazione contrat­
tuale e di applicare il decreto Cullo 
nella sua più giusta interpretazione 

Metteo ha concluso che l'unità 
«ella categoria permetterà di conse­
guire più agevolmente questi obiet­
tivi. suscitando un'attiva solidarietà 
tra i diversi strati sociali della città 
« della campagna, realizzando un 
grande fronte contadino, e conse­
guendo un rapido tesseramento alla 
Federazione 

Sempre nel settore contadino, va 
segnalata una grande manifestazione 
di proteste effettuata ieri dai brac­
cianti e salariati mantovani. Oltre 
40 000 braccianti hanno partecipato 
alle dlmostr?.7loni svoltesi nei vari 
centri, in cui si e gridato un « basta s 
energico alle continue provocazioni 

Nel campo industriale, si riunisco­
no oggi » Roma a convegno nazionale 

una certezza ». 
Quanto alla riforma di Gonella. 

il compagno Banfi ha affermato che 
essa non muterà nulla: la struttu­
ra rimane la stessa. La riforma ap­
pare fin d'ora — negli scarsi ele­
menti che ne sono noti come 
una forza che impedisce alla scuo­
la ogni altra possibilità, di sviluppo. 
Essa ha un un:co senso: favorire la 
scuola privata, aggravando un caos 
contro cui la Commissione stessa 
ha ritenuto di dover levare un ri-
ch;amo alla Costituzione 

Nella seconda parte del suo in­
tervento il compagno Band ha in­
dicato gli elementi di un'opera co­
struttiva a favore della scuola. In 
primo luogo occorre far conoscere 
al paese la situazione reale della 
scuola attraverso una grande in­
chiesta che metta a nudo le condi­
zioni sociali e politiche determi­
nanti della CTÌSÌ attuali. 

In secondo luogo occorre « p u ­
rificare la scuola, sporca di fasci­
smo»»: burocrazia poliziesca anti­
cultura, retorica, immoralità sono 
le condizioni che permettono epi­
sodi come quelli dei presidi che "*"-
Compagnano le scolaresche alle 
funzioni religiose o alle prediche. 
come una volta le accompagnavano 
alle «adunate oceaniche». Quanto 
a: libri di testo, il compagno Banfi 
ha messo il Ministro in un grave 
imbarazzo leggendogli passi di testi 
tuttora in vigore nelle scuole ita­
liane, dove l'inno nazionale fran­
cese, nato nella rivoluzione, è de­
finito « inno traboccante di odio» 
e Napoleone è « uomo d'ordine », 
«latino, romano, italiano, uomo fa­
tale »; libri dove si legge tra le 
righe il motto «credere, obbedire, 
combattere»» e il Risorgimento ita­
liano è deturpato, Crispi è la più 
grande figura politica, Giolitti è un 
incapace; libri di religione, infine, 
— come quello di certo Mons. Bar­
bieri — in cui l'odio razzista con­
tro i negri si ammanta di una san­
zione divina e cristiana, per sboc­
care in vergognose affermazioni di 
inciviltà. 

Il compagno Banfi ha chiesto in­
fine una revisione dei programmi e 
della distribuzione geografie* della 

scuola; l'incremento delle scuole 
professionali, il controllo didattico 
e il controllo sulla scuola privata; 
la revisione dei criteri dell'esame 
di Stato, l'incremento della cultu­
ra il miglioramento dell'uso delle 
biblioteche e provvedimenti a tu­
tela della cultura italiana all'estero. 

La parte Conclusiva del discorso 
del compagno Banfi è stata la più 
densa e la più avvincente: egli ha 
accusato il Ministro di non credere 
allo spirito nuovo e moderno che 
vìve nella società italiana e d: 
avere perciò abbandonato la scuola 
al confessionalismo, nemico dello 
Stato moderno, democratico, nemi­
co in primo luogo del principio di 
libertà della cultura e della scuola. 
Attraverso una critica densa di ri­
ferimenti storico-filosofici, rt com­
pagno Banfi ha indicato i momenti seduta di oggi 
della lotta della reazione cattolica 
contro l'autonomia dello Stato, fino 
all'inevitabile alleanza della Chie­
sa col proprio «braccio secolare»: 
cosi oggi si assiste alla mano tesa 
di De Gasperi e Taviani al neofa­
scismo n braccio secolare si serve 
del confessionalismo e le forze rea­
zionarie gli (tanno dietro . 

Ma queste forze non prevarran­
no — ha Concluso il compagno 
Banfi —. La nuova scuola forgerà 

nello spirito di Francesco De 
Sanctis e di Antonio Gramsci, dalle 
forze della Resistenza che hanno 
saldato l'unione storica tra l e tra 
dizioni illuministiche e l'antifasci 
smo. il movimento progressivo del 
popolo italiano. 

Vivissime congratulazioni e ap­
plausi prolungati hanno salutato 
Banfi, alla fine del discorso. Prima 
di lui, avevano parlato — oltre 
al sen. DELLA SETA, che aveva 
rivolto un alto e chiaro monito ai 
liberali e repubblicani fiancheggia­
tori delia politica democristiana 
che sta assoggettando la scuola al 
clero — anche i senatori CERMI-
GNANI e Angelina MERLIN, en­
trambi del partito socialista. 

D. dibattito sul Bilancio dell'Istru­
zione Pubblica, continuerà nella 

Una compagna della F.G.C. 
vinte 2 milioni al Totocalcio 
CHTETI. 17. — CI giunge notizia da 

Paglietta che domenica scorsa la gio­
vane compagna Lida Nelli, sorella del 
segretario della sezione giovanile ha 
totalizzato 13 al Totocalcio. La vinci­
ta, che è di lire 2 milioni 400.008. 
colnc'de con la 33* giocata fatta dal­
la conpagna Nelli 

grado, con metodi illegali, di for­
nite passaporti bulgari ai propri 
cittadini residenti in Jugoslavia. 

La nota verbale bulgara conti­
nua citando numerosi * casi che 
comprovano le asserzioni preceden­
ti e, concludendo, dichiara: « Il go­
verno bulgaro, esprimendo la sua 
energica protesta, esige che il go­
verno della repubblica federale di 
Jugoslavia ordini senza ritardo che 
venga posto termine ai suoi pre­
meditati soprusi nei confronti dei 
cittadini bulgari e dei fuggiaschi 
dall'Egeo desiderosi di trovar rifu­
gio in Bulgaria; che esso ordini la 
restituzione dei passaporti bulgari 
emessi dall'ambasciata bulgara di 
Belgrado alle persone alle quali 
essi sono stati tolti e la liberazione 
di tutti i cittadini bulgari arrestati. 

Nessuna luce 
sul delitto di Bologna 
BOLOGNA, 27. — Nessun elemen­

to nuovo è emerso oggi «ul delitto 
di via Castiglioni dove come è noto 
venne pugnalato l'ex segretario del 
M. S. I. di Bologna e soffocata la 
madre settantaduenne Cesira Rossi. 
Mentre il comandante della squa­
dra politica delia questura di Bo­
logna continua a fermare partigia­
ni e comunisti schedati nelle sue li­
ste nere, un funzionario della mo­
bile ha dichiarato testualmente: 
« brancoliamo nella più fitta neb­
bia ». 

Nessuna indagine e nessun fermo 
vengono invece operati negli am­
bienti della teppa missina dove il 
Servettj prima del fallimento della 
SACE e dei suoi « crak » finanziari 
si giocava centinaia di biglietti da 
mille alla « concinclna » e a poker. 

Smascherato a Mortara 
un falso reduce dall'URSS 

PAVIA. 27. — Sulla linea PavU-Mor-
tara un viaggiatore che oggi afferma­
va di essere un reduce dell'Unione 
Sovietica si diondeva a raccontare le 
sofferenze che avrebbe subito duran­
te la prigionia. 

Era presente II segretario della C 
d- L. di Mortara che insospettito per 
le assurde e stupide affermazioni del 
viaggiatore io denunciava appena 
giunto a Mortara alla locale stazione 
del carabinieri dove il falso reduce 
veniva definitivamente smascherato. 

Risultava che II sedicente Bresciani 
si chiamava Corona Giovanni, che non 
è mal stato nell'Unione Sovietica e 
che avrebbe dovuto trovarsi oggi a 
Varese perchè fra I documenti sii 
veniva travato il foglio dt via obbli­
gatorio per quella città. 

ranza e minoranza sia raggiunto sul­
le modifiche essenziali da portare 
alla legge, quali \engono sollecitate 
dalle popolazioni interessate e per­
fino dalle organizzazioni democri­
stiane locali. 

« Macché contrailo! » 
Nel pomeriggio, dopo un interven­

to del relatore democristiano Pu­
gliese. il Ministro Segni ha preso la 
parola per rispondere alla critica 
schiacciante mossa alla sua legge da 
tante parti. Ma il Ministro non ha ag­
giunto nulla di nuovo- rispetto alle 
note tesi del governo, già esposte in 
Senato Ai contrario, il Ministro ha 
chiaramente affermato che 11 go­
verno non intende apportare alcuna 
modifica, alia legge, pur riconoscen­
done le < Imperfezioni »; ed ha re­
spinto tutte le critiche senza ecce­
zione. 

Secondo il ministro non è possi­
bile dare la terra a tutti i contadini; 
non è possibile abbassare sotto 1 300 
ettari il limite per l'esproprio; non 
è possibile modificare la struttura 
dittatoriale dell'Ente Sila; l'enfiteusi 
è da avversare e cosi via. L'importan­
te è votare la legge al più presto. 

Concluso il discorso del ministro, 
sì sarebbe dovuto votare un ordine 
del giorno del d e Foderaro che chie­
deva un controllo del Parlamento 
sulla attività e 1 bllancf dell'Ente 
Sila. Ma a questo punto il governo 
ha manifestato la sua intenzione 
apertamente. De Gasperi entrato da 
poco, è saltato su come una molla 
ed ha letteralmente gridato: «mac­
ché controllo, la gente vuole che si 
lavori senza perdere tempo! ». Que­
sta Incredibile uscita ha provocato 
un applauso esaltato della maggio­
ranza. E si è compreso che 1 clerica­
li erano decisi a rifiutare ogni di­
scussione. Foderaro ha ritirato pre­
cipitosamente la sua proposta (l'En­
te rimarrà senza controlli) e si è 

messo a sedere. Subito Cappi, nella 
sua qualità di presidente del gruppo 
parlamentare, ha calcato ulteriormen­
te la mano con una sfacciata dichia­
razione che fa il paio con le parole 
sprezzanti di De Gasperi: il leader 
de ha Infatti annunciato che tv Ut 
gli emendamenti alla legge Baranno 
respinti dalla maggioranza in blocco 
e senza discussione. Nessuna modifi­
ca sarà apportata alla legge «per ra­
gioni. di urgenza ». 

In questa atmosfera dittatoriale e 
terroristica si è passati Blla votazio­
ne degli articoli. Vi è di più. IA mag­
gioranza ha tlnanco tentato di .m-
pedire che l'Opposizione illustrasse 
1 suoi emendamenti, e solo una vi­
brata protesta del compagno Miceli 
ha costietto l clericali a rinunciare 
a una tale incredibile proceduraI 

Rapidamente è stato quindi u\>\ ro­
veto l'art. 1 della legge, che j-ftlda 
all'Ente Sila 11 compito di « provve­
dere alla redlstribuzlono della -,-ro-
pnetà terriera o alla sua trasfoima-
«tone » nella Sila e nel territori con­
termini. La proposta del eocia'lsta 
Mancini perchè tale compito von'sse 
affidato all'Opera combattenti è sta­
ta respinta. 

' Smarrimento tra i d. e. 
Ma la battaglia 6i è accesa sul­

l'art. 3. Il compagno Miceli ha preso 
la parola e, contrapponendo lo spi­
rito costruttivo del comunisti al bor­
do irrigidimento della maggioranza 
conseguente alle scudisciate di Da 
Gasperi e Cappi, ha illustrato in un 
grande intervento gli emendamenti 
della Opposizione ali art. 2 Gli emon­
damenti sono: assegnazione in enfi­
teusi perpetua delle terre espropria­
te non a 7.000 famiglie discriminate 
ma a tutti i contadini che non pos­
siedono terra o ne possiedono in mi­
sura insufficiente; assegnazione del­
le terre attualmente coltivate dalle 
cooperative cho le hanno conquistate 
agli stessi contadini che attualmente 
le coltivano (e la maggioranza vor­
rebbe estrometterli); determinazione 
del canone enflteutico In misura in 
nessun caso superiore al reddito do­
minicale censuario del fondo, de­
dotti gli oneri che fanno carico al 
contadino ennteuta. 

Queste proposte. 6e accettate, da­
rebbero realmente il volto di una 
riforma alla legge governativa, colpi­
rebbero realmente 11 latifondo, porte­
rebbero la pace nelle campagne assi­
curando a tutti i contadini 11 giusto 
possesso della terra a condizioni Infi­
nitamente più vantaggiose di quella 
che prevede 11 sistema della legge go­
vernativa (1 contadini, con l'enfiteu­
si, verrebbero a pagare complessiva­
mente le terre per una eomma infe­
riore della metà a quella risultante 
dalla compera rateizzata, avrebbero 
la certezza'del possesso e la possi­
bilità di riscattarle). Di cl6 il com­
pagno Miceli ha fornito una dimo­
strazione magistrale, fondata su una 
documentazione schiacciante: il suo 
intervento ha suscitato uno scro­
sciante applauso delle sinistre 

La stessa maggioranza, deposta la 
tracotanza di poco prima, è rimasta. 
fortemente impressionata, al punto 
che il relatore democristiano ha chie­
sto tempo per rispondere e la sedu­
ta, di conseguenza, è stata rinviata 
ad oggi. 

Se la maggioranza respingerà la 
proposte illustrate da Miceli, confer­
merà il carattere coscientemente an-
ti-contadi no della sua legge, volta 
solo a spezzare l'assalto delle massa 
al latifondo e volta — come ha de­
nunciato Miceli — non a limitare 
ma a consolidare la proprietà fon­
diaria per la quale l'esproprio ri­
schia di diventare un ambito van­
taggio! 

La seduta ha avuto termine alla 
ore 20.30 

In congedo illimitato 
I giovani del 1923, '24, '25 
U sottosegretario a.la Difesa on. 

Vaccaro, rispondendo dd iwia Inter­
rogazione ha comunicato che entro 
il 30 corrente mese saranno posti In 
congedo illimitato le classi del 1923, 
1924 e 1925. Tempo addietro, come è 
noto, la Commissione della Difesa 
della Camera espresse un voto In 
proposito su Iniziativa delle sinistre. 

tjs*s RINASCITA 

È UN PIGRO E SI VEDEI 
II miglior biglietto di presentazion* è tetto da 
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A UN MESE DALLA CHIUSURA DEL CAMPIONATO 

Roma-Juve e Pro Patria-Bari 
partitissime della salvezza 

S'impegnerà il Como contro iì Novara? - L e "semipericolanti„ Padova e 
Lucchese di fronte - Attraenti confronti a Firenze, Torino e Palermo 

Alla chiusura del campionato man­
cano ancora cinque giornate ed un 
mws di tempo: li 28 maggio 6Ul 
libro del torneo 1949-50 verrà scritta 
la parola fine, ed allora comincerà 
a diffondersi la febbre i azzurra » 
del campionati del mondo 

I dirigenti della F I G O cerche­
ranno allora di stringere 1 tempi 
(più ancora di quanto non stiano 
facendo adesco per definire l'« anno­
sa » questione del viaggio in aereo 
o per mare, questione che e stata 
risolta a tavolino a favore della pri­
ma ipotesi ma è tutt'altro che com­
poeta per ciò che concerne raasfintio 
degli interessati, vale a dire del gio­
catori * azzurri »> ed è t>peraDile che 
eappiano almeno allora dar prova 
di una tempestività e di un'accor­
tezza maggiori di quelle non rivelate 
« adesso ». quando sarebbe stato 
possibile sacrificare una piccola par­
te del campionato ad esclusivo van­
taggio della selezione e preparazione 
del nazionali (proposta Pastore di 
sospensione lei torneo, proposta di 
utilizzazione del giovedì, ecc ) 

Ma di questi problemi, e del gravi 
torti del% dirigenti federali, avremo 
tempo di parlare In avvenire Oggi 
l'attenzione del pubblico — e delle 
società Interessate, naturalmente — 
è tutta rivolta alla lotta per la sal­
vezza che Investe quattro squadre 
(se non 6el. essendo Padova e Luc­
chese tutt'altro che vicine alla zona 
di sicurezza) 

La giornata di domenica del cam­
pionato. la quintultima del calenda­

rio. e forse fra le più attraenti di 
quante ancora ne rimangono da di­
sputare: Il tabellpne presenta due 
Incontri di eccezionale interesse 
(Roma-Juventus 0 Pro Patria-Bari) 
td altri due di non minore impor­
tanza (Como-Novara e Partova-Luc-
chet>e) dai risultati del quali potrà 
forse scaturire una situazione nuova 
nel fondo-classifica 

La Juventus, ormai sicura vinci­
trice del titolo, scende a Roma per 
incontrare 1 giallorossi, che dopo la 
non preventivata sconfitta di dome­
nica t>con>a sono precipitati In una 
posizione gravissima Una squadra 
come quella bianconera, che in se­
dici precedenti trasferte ha saputo 
collezionare dodici vittorie e quattro 
pareggi senza dover icglstrare una 
Boia sconfitta (primato che neppure 
11 grande Tonno potè vantare nelle 
sue annate migliori), dovrebbo sulla 
carta non preoccuparsi d'incontrare 
una squadra che nelle ultime sei 
partite ha saputo mettere,al proprio 
attivo solo un puntlclno. e In tutto 
il girone di ritorno ha conosciuto 
due sole volte la gioia della vittoria 

Volendo aggiungere a tutte qua 
6te considerazioni quella del nervo­
sismo che Inevitabilmente caratte­
rizza e attuali prestazioni degli 
atleti romanisti, non 6l può non ar­
rivare ad un pronostico favorevole 
alla capolista Ma il gioco del calcio 
è fatto di imprevisti e d'Illogicità, e 
forse la trasferta di domenica del 
bianconeri è più severa ed incerta 
di quanto la posizione in classifica 

A N C H E IERI PIOGGIA A L FORO ITALICO 

Sforlunala chiusura 
dei campionati di tennis 

Un incìdente a Sìdwell dà la vittoria a Talbert Tra-
bert nel doppio uomini • La finale del misto sospesa 

Questi Campionati Internazionali di 
tennis meritavano davvero una fine 
più gloriosa ed Interessante sia per 
l'impegno degli organizzatori che per 
la qualità e il numero del parteci­
panti- Ieri invece, giornata conclu­
siva che doveva essere dedicata alle 
finali del doppio uomini e del doppio 
misto, le gare sono state ancora una 
volta avversate dal maltempo. 

Finalmente verso le 16.14 le coppie 
Talbert-Trabert e Sldwell-Patty han­
no potuto scendere in campo davanti 
ad un pubblico scarso ed infreddolito. 
Ma ben presto l'acqua è ricominciata 
a cadere e 1 quattro atleti hanno do­
vuto continuare l'incontro sotto una 
pioggerellina noiosa ed insistente. 

Trascinandosi stancamente, la par­
tita è arrivata a due set a zero in fa­
vore degli americani, e a quattro pari 
nel terzo set. A questo punto Sìdwell, 
11 migliore doppista dei quattro, si è 
«scatenato». Impegnandosi a fondo 
l'australiano, per quanto scarsamen­
te coadiuvato dall'apatico Patty, vin­
ceva In modo entusiasmante il nono 
gioco In cui respingeva uno dopo 
l'altro ben sei smatsh degli avversari 
e concludeva poi a suo favore, nel 
gioco successivo, questa partita. 

Senza intervallo, data la minaccia 
di un più violento acquazzone, l'in­
contro continuava e Talbert-Trabert. 
approfittando degli errori di Patty 
e dell'incipiente demoralizzazione di 
Sìdwell, si portavano rapidamente a 
3-0 e poi a 5-2. Tutto sembrava Ani­
to quando una volta ancora il cam­
pione australiano partiva deciso alla 
controffensiva e rimontava fino a 5 
giochi pari. 

Ma mentre si stava giocando l'un­
dicesimo game, un violento smatsh di 
Trabert mandava la palla a battere 
per terra proprio fra e gambe di Sìd­
well. Sul rimbalzo II «proiettile» fi­
niva con gran forza nella reclone In­
guinale del campione australiano, il 
quale si abbatteva a terra dolorante 
Dopo quasi cinque minuti Sidwell po­
teva rialzarsi ed avviarsi agli spo­
gliatoi. nella speranza di potersi, con 
un buon massaggio, rimettere .rapi­
damente in efficienza. Disgraziatamen­
te cosi non era. e 'arbitro doveva 
quindi annunciare la vittoria di Tal­
bert-Trabert per ritiro degli avversar!. 

Dopo un lungo intervallo, e quando 
ormai stavano scendendo le ombre 
della sera, entravano In campo per 
la fina'e del doppio misto le coppie 
BossI-CucelH e Moran-Quist (le semi­
finali non si erano svolte per la par­
tenza già avvenuta della coppia Sco-
field-Dorfmann e della slffnora Wel«s. 
compagna di Talbert). Era evidente 
fin dall'Inizio che l'oscurità avrebbe 
impedito alla partita di giungere al 
termine 

Dovendo I giocatori partire da Roma 
perchè Impeenatl in altri tornei, la 
partita non verrà ripresa ed II titolo 
di campioni internazionali d'Italia di 
dODplo misto non verrà assegnato 

Doppio uomfnf.- Talbert-Trabert b 
SidwelJ-Pattv 6-3. 6-1. 4-6. 5-5 ritirati 
—Doppio roùfo; Moran-Quist e BossI-
CucclII 6-3. 1-1 sospeso per l'oscurità. 

CARLO GIORNI 

senal) cap.. Jones (Liverpool), Ecker-
sley (Blackburn); Nlcholson (Tot-
tenham), Watson (Sunderland); Pay-
ne (Liverpool), Shackleton (Sunder­
land), Pye (Nolverhampton), Bailey 
(Toìtenham), Langton (Bolton). 

Riserve: Wright (Blackpool), Tay­
lor (Liverpool), Quigley (Preaton). 

Nelle squadre romane 
La giornata di ieri non ha regi­

strato nessuna novità né alla Roma 
né alla Lazio. I giallorossi si trova­
no sempre concentrati a Fregene. in 
un'atmosfera di serenità che fa bene 
sperare per l'avvenire. I laziali han­
no effettuato nella mattinata eser­
cizi di atletica e pallavolo allo Sta­
dio. La equadra partirà per Firenze 
nel pomeriggio di domani. 

In programma per domani sono 
intanto le due partite del campio­
nato riserve: Lazio B-Napoll B e 
Salernitana B-Roma B. Mentre la 
formazione biancoazzurra sarà deci­
sa entro oggi, quella glallorojsa è 
stata già varata, e risulta la seguen­
te: Benedetti: Storco, Cardarelli, 
Fabbri; Morabito. Baccl; Lucchesi, 
Marra, Nlcoletti. Taccola. Malaspina. 
Riserva: Gambini. 

delle due squadre potrebbe far cre­
dere. 

SI può senz'altro affermare che 1 
giallorossi, battuti 6ulla carta, non 
nono affatto battuti sul terreno, e 
beppure non possono sperare in una 
prestazione • In tono minore della 
squadra torinese (la quale, per 
quanto non abbia bisogno dei due 
punti, è per temperamento e per 
natura formazione di vaglia, che 
non «a giocare in modo diverso da 
quello pregevolissimo che l'ha por­
tata alla vetta del valori calcistici 
nazionali), possono tuttavia riporre 
qualche speranza nei loro stessi 
mezzi, ora offuscati. In quel loro 
gioco arioso e moderno che 11 pub­
blico capitolino ebbe la fortuna di 
ammirare soltanto nel vittorioso in­
contro col Mllan In conclusione, 11 
pronostico è per la Juventus, ma 
lascia aperta una porticina alle spe­
ranze della Roma, sia pure per un 
risultato di parità 

Be a Roma saranno di fronte una 
eletta e una... cenerentola, a Busto 
Arslzlo il contrasto sarà ancor plù| |. 
forte, perchè 11 confronto interessa' tó 

'lue pericolanti, la Pro Patria e il 
Bari, assise oggi entrambe — loro 
malgrado — sulla terzultima poltro­
na. Inutile dire che qui il fattore 
campo non serve più per la formu­
lazione del pronostico, e ciò non 
tanto per la vulnerabilità del ter­
reno bustese (sul quale ben quattro 
squadre hanno vinto ed altre cinque 
pareggiato), quanto per le ultime 
incoraggianti prestazioni dei « gal­
letti », che da quando la sfortuna 
11 ha lasciati un po' in pace hanno 
saputo incamminarsi con successo 
sulla strada della riscossa. Come già 
seppero uscire imbattuti dell'infuo­
cato terreno novarese, 1 biancorossl 
potrebbero anche tornarsene indietro 
non a mani vuote dalla trasferta sul 
campo della Pro Patria, la quale dal 
canto suo s'è rinfrancata con la lode­
vole partita disputata domenica scor­
sa a Palermo. Nel complesso un con­
fronto equilibrato, nel quale potrà 
aver la meglio la squadra più calma. 

Il Novara va a Como, e dovrebbe 
senza remissione ammainare bandie­
ra, solo che 1 lariani giocassero con 
lo stesso impegno palesato nelle due 
ultime vittoriose trasferte di Genova 
e di Roma. I tifosi romanisti., forse 
scottati dalla sconfitta di domenica 
scorsa, temono fortemente un im­
provviso... rilassamento dei comaschi 
ma noi crediamo che la squadra di 
Vargllen. complesso giovane ed am­
bizioso, s'impegnerà a fondo contro 
l piemontesi, non tradendo quei prin 
clpl di onestà sportiva ai quali gli 
stessi giocatori lariani ci dissero do­
menica sera di voler rimanere coe­
renti. 

Padova e Lucchese, come s'è detto 
più volte, non sono pericolanti vere 
e proprie, tuttavia possono trovarsi 
nel guai da un momento all'altro 
alla prima battuta d'arresto. Il con­
fronto diretto fra esse è quindi per 
molti aspetti analogo a quello di 
Busto Arslzlo. E. tutto sommate*, con­
siderate le ultime deludenti prove 
*Iei patavini, noi ci azzardiamo a 
preventivare un risultato favorevole 
%! toscani, sia pure un pareggio. 

L'Inter vince a Parigi 
con 5 goal di Lorenzi 
PARIGI. 27. — Nell'Incontro ami­

chevole disputato oggi al Parco dei 
Principi. l'Internazionale di Milano 
ha battuto Io Stade Francaise per 
otto a quattro, 

Nonostante le recenti abbondanti 
piogge, il terreno non era molto pe­
sante. e nel primo tempo in special 
modo il gioco del nerazzurri è stato 
di discreta levatura Nella ripresa gli 
italiani, tn forte vantaggio, hanno ral­
lentato il loro ritmo d'azione. 

Quasi tutto il merito della vitto­
ria mi'anese va a Lorenzi, che ha 
segnato ben cinque goal, tutti nel 
primo tempo, durante 11 quale è sta­
to brillantissimo «Veleno» ha segna­
to a! I \ al 14'. al 24*. al 30* e al 43'. 
Le altre tre reti italiane sono state 
segnate da Wilkes e Nyers (due 
volte) 

/ CAMP10NAU NAZWNAll D/LE7TAN7J 

Buona prova a Parma 
dei pugili del Lazio 

Ferrilli, Vescovi, Festuca Alfonseffi e Delicato in gara 

UNION*, SOVIETICA — Un'incnntetole visione delle montagne di 
A l a - T a ù nella regione di Alma Aia, mèta preferita di sciatori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARMA, 27. — Per tutto li pome­

riggio e la serata di oggi sono prose­
guiti gli incorni! (quatti di finale) 
per il campionato italiano pugili di­
lettanti. 

Nel € mosca » Pozzall ha conseguito 
un'altra brillante vittoria, che lo ha 
decisamente imposto al giudizio del 
tecnici. Sfoggiando una « boxe » pre­
cisa e potente, il lombardo ha scon­
fitto con un sonoro k o. il pur forte 
Semeraro (Sardegna); solo ti laziale 
Ferrini, che ha pure messo in luce 
pregevoli doti tecniche contro il ge­
neroso Giacconi (Sardegna), ed 11 pu­
gliese Pezzuto sembrano elementi ca­
paci di arrestare 11 lanclatisslmo lom­
bardo. 

Nei « Gallo » 11 favorito della vigi­
lia, l'emiliano Dall'Osso, ò stato eli­
minato da un verdetto fischlatissimo; 
il pur promettente Velltti è stato su­
perato dal pugliese Slmonetto. Car­
dinali (Umbria) e Fasulo (Toscana) 
sembrano gli unici elementi di punta 
della categoria rimasti in gara Cate 
gorla, questa dei «gallo», dimostrata 
si priva di atleti di un certo valore 

La categoria del « leggeri » ha Inve­
ce fornito battaglie pregevoli. Pado 
vani (Emilia) ha collezionato un al­
tro k o contro il sardo Manconi: Fu-
schini (Emilia), Vecchlato (Lombar­
dia) e Vermiglione (Puqlle) si sono 
pure qualificati per 1 quarti di finale 

Nei « medioleggeri » non si vede chi 
possa contrastare il passo al sorpren 
dente Bollana (Toscana), eccezional­
mente potente. Contro di lui Cresci 
(Liguria) è finito k.o. in pochi secon­

di Il pur forte Vescovi (Lazio) ha 
vinto di stretta misura contro il gio­
vane ed Intraprendente Lepore (Ve­
nezia Giulia). 

Festucci (Lazio) è apparso il «me­
dio » più redditizio e veloce Verso di 
lui, dopo la bella vittoria conseguita 
oggi contro 11 piemontese Grifhni. si 
orientano decisamente i favori del 
pronostico 

Nel « medlomasslmi » Alfonsetti (La-
pio) marcia a vele spiegate verso II 
successo: contro di lui è crollato oggi 
il piemontese Valdlni. Buona la pio­
va del bolognese MontebellI, 

Situazione tuttora oscura nel « mas­
simi»: Cavicchi (Emilia), il più fa­
vorito, non ha ancora combattuto. So­
lo il laziale Delicato, dal fisico note-
voimente esubetante, sembra in gra­
do di contrastargli 11 passo. 

G I U S E P P E S I G N O R I 

Fausto e Serse Coppi 
in ricognizione a Varese 

MILANO. 27. — Stamane a Varese 
Fausto e Serse Coppi hanno effettua­
to una ricognizione sul percorbo delle 
Tre Valli Varesine, compiendo un'in­
tero glio sul quale il 14 maegio verrà 
disputata la prova unica del Campio­
nato Italiano professionisti. Quindi 
hanno raggiunto Milano, donde alle 
17,30, insieme con Milano, Carrea e 
Keteeler sono partiti alla volta di 
Parigi. Raggiungeranno poi II 6iiolo 
belga per partecipare domenica alla 
« Freccia Vallone ». 

G U I D O TIEGHI RACCONTA LA STORIA DELLA SUA DETENZIONE 

" 1 / carcere mi ha fatto capire 
tante cose che prima ignoravo,, 

Finalmente libero, dopo 15 mesi e 17 giorni ! - li commovente saluto di 
Vercelli - Propositi per l'avvenire: "Ritornerò presto sui campi di gioco 

PER IL 1. MAGGIO 
DIFFONDETE LE NUOVE P U B ­
BLICAZIONI 8UL PIANO DEL 
LAVORO EDITE A CURA DELLA 

C. G. I. L. 

L' ITALIA AL LAVORO 
II volumetto illustra il 

dibattito svoltosi dal 1B al 
20 febbraio a Roma al Tea-
tro IV Fontane in occasiono 
della Conferenza Economi­
ca della C.G.l.L. 

Pp. 64 con 13 fotografie 
quattro tavole fuori testo 

L. 150 

CONFERENZA ECONOMICA NAZIO­
NALE SUL PIANO DEL LAVORO 

(1S. 18, 20 febbraio 1050) 
Contiene le relazioni tee 

niche. il rapjìorto introdut-
tiro e le conclusioni dello 
on. Di Vittorio 

Fp. 160 — L. 150 

PER LA RINASCITA DELLA 
ECONOMIA NAZIONALE 

II rapporto e le conclu­
sioni dellon. Di Vittorio al 
II Congresso Nazionale Uni­
tario della CG.I.L. 

Pp. 88 — L. 100 

(Ina grande C.G.l.L esigenza di 
vita e di progresso per l'Italia 

La relazione integrale del-
l'on. Di Vittorio al Conve­
gno dcgtt attivisti sindacali 
tenutosi a Roma il 23 aprile. 

In vendita presso tutta le Camere 
del Lavoro e nelle migliori librerie 
imiate le richieste a «LAVORO » 
Via Lucullo n. 6 — R O M A 

rr 

IV 
Ho detto che la passione per il 

calcio mi bruciava, e non ho da ver­
gognarmene. Ma da questo stato di 
agitazione che il carcere provocava 
in me, alle patetiche digressioni ai 
Ilario Fiore (che su « La Settimana 
Incom » mi ha immaginato ap}iOg-
giato alla parete della cella nell'atto 
di sciogliermi in lacrime) ce ne pai­
sà! Sarà stato un eccesso di compe­
netrazione e glie ne dò'atto. Lo >\n-
grazio anche di essersi interessato 
deUa mia sorte, qualche tempo pu­
ma che io fossi restituito alla liber­
ta. Fra tante cose errate che sono 
state scritte sul mio conto, questa 
almeno, per quanto inesatta, mi met­
teva in una luce buona ed umana. 

Non ho mal pianto, e la disvera-
zione non ha mai preso'il sopravven­
to. anche se un forte senso di rittel-
lione, di tanto in tanto, esplodeva 
in me, dopo tanti mesi di ingiusta 
detenzione (ed era più che naturile, 
credo)' Ma in questa mia reazione 
era insito un fatto positivo: mi sen­
tivo ancora tutto animato dallo spi­
rito partigiano. Il mio passato di ga­
ribaldino mi galvanizzava: ecco la 
grande forza che agiva in me, ed 
anche in Rosso. 

L'ordine di scarcerazione 
Dopo una visita di mia madre (la1 

quale, come tutte le mamme di que-1 

sto mondo, non potè trattenere le 
lagrime, vedendomi pallido e gonfio 
di inedia) ci preparavamo a festeg­
giare la Pasqua, e tutto era già tron-l 
to per una seconda « bagna-caòa », I 
dallo spirito agli abbondanti approv­
vigionamenti, quand'ecco sopraggiun-
gere l'ordine di scarcerazione. 

Fatti di questo genere, per quanto1' 
attesi con spasimo, accadono i'.m-'; 
pre inaspettatamente. Magari ci hai 
pensato un istante prima, ma quan­
do la chiave gira nella toppa, chi è 

Che altro dire sulle altre gare della 
giornata? Mllan-Bologna, Trlestlna-
Sampdoria e Genoa-Venezia hanno 
un interesse puramente contingente 
e l'unico pronostico che possa esser 
stilato per confronti del genere è 
quello che riguarda II pubblico* ce 
ne sarà pochissimo, senza dubbio. 

Le partite di Firenze. Torino e Pa­
lermo si presentano, al contrario 
sufficientemente interessanti A Fi­
renze viola e blancoazzurri, due dei 
complessi più regolari di tutto il 
campionato, saranno di fronte per 
risolvere la pendenza che il Inte­
ressa. e che concerne 11 quarto se 
non addirittura il terzo posto in 
classifica. A Torino 1 granata cerche­
ranno di riscattare l'insuccesso di 
Bologna contro un'Internazionale af­
faticata dalla partita disputata ien 
in Francia, ed a Palermo — Infine — 
la forte Atalanta. una delle squadre)dentro pensa al massimo ad un ~ol-

ci conoscessimo da fanciulli, con lut­
ti. Davanti a me c'era lo spazio, non 
più il tenebroso cortile di Marassi: 
c'era il sole che ci inondava. I pen­
sieri si accavallavano nella mia men­
te, ed ora, se la mia penna dovesse 
riscriverli tutti, non saprei cosa di­
re. Mi sentivo goffo, impacciato; la 
gioia di essere finalmente libero mi 
paralizzava. Mi sembrava di cammi­
nare per la prima volta, e per la pri­
ma volta mi sentivo in collera: quan­
te preoccupazioni avevo dato ai mizi 
cari, quante persone erano sta'e mo­
bilitate per me in tutto questo tempo. 

Per loro, lo so. era come se to~se 
finita una vittoriosa fase della guer 
ra di... Liberazione. Il pensiero (lei 
partigiani, che avevo lasciato a Ma­
rassi. dava un acre sapore alla pila 
gioia. Ricordo le effusioni dei com­
pagni genovesi, la loro soddisfazione 
di rivederci liberi. I loro occhi ride­
vano. A*on potemmo toccare cibo «» 
pranzo, tanto eravamo sconvolti. Su­
bito dopo arrivarono trafelati i com­
pagni di Vercelli. Sbraitavano come 
ossessi polche un contrattempo ave-

'**************************A****j» 
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va loro impedito di abbracciarci al­
l'uscita. Ecco Ugo Anselmo. Nino Bai-
taro, Carasso. 

L'incontro di Ugo Rosso col padre, 
vecchio operaio della Chatlllon di 
Vercelli non lo dimenticherò mai. 
Compagno Severino, io posso dirti, 
come è vero die eravamo innocen 
ti. che Ugo è degno di te. E' un fi­
glio di cui puoi andare orgoglioso. 
Stringitelo al cuore e guardalo negli] vai Ci sospingevano, e noi andasa-

" ' mo avanti in questo tripudio. Vercel­
li tn festa gridò a noi la sua grande 
gioia, la sua solidarietà. E la gridò >n 
un tempo a tutti coloro che anco'a. 

cara Vercelli, la capitale della « Ras-
sa ti Vi giungemmo che era già fera 
Ma le sue strade erano illuminate 
da migliaia di fiaccole, erano inon­
date dal sole della solidarietà del 
popolo vercellese, del lavoratori ver­
cellesi. A migliaia ci aspettavano da 
alcune ore. Erano venuti a darci ti 
benvenuto. Ci dicevano: sapemmo 
che eravate innocenti, eccone la prò-

TUB100MMA per: industri», ponpe Irroratrici!, 
trttaso fidi. inalGimeoto. Gommi per appli-
citioai Industriali, amianto. Freni libbrica. 
INDART. Palermo 2v. Roma. 
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occhi, il tuo Ugo: i come te, -l'o-o 
zecchino. 

Un grido di solidarietà 

A. AUTOMOBILISTI!!! AUTOTRENISTIIll Corsi 
rapidi economici all'Autoscuole • STRANO ». 
Autotreno cime lire cinquecento. Emanuele 
Fuilerto. 60 - Reboria, 71 . 

O C C A S I O N I 12 

A. DOVEROSO VISITARE • SUPERGALLERU • 
Esedra 47. ASSORTIMFArt) PIÙ" GRANDIOSO 
D'ITALIA • 3000 oggett. ««posti: • Mobili >. 
• Salotti ». • Lampadari ». • Arredandoti • . 
PREZZ' IMBATTIBILI. Lnngbe RATE1ZZAZI0NI. 
RICORDATE! Il 

La Federazione Comunista geno­
vese ci donò un medaglione di Gram­
sci. Cercheremo di esserne degni, di 
ricambiare con la nostra onestà gli 
insegnamenti che, durante la deten­
zione. seppero darci i suoi scritti.] f^"" aa vn m ^ """""J " e " a 

Dopo un ricevimento al Comune d l |""*• . . .?°£* A * . * ? °?9n0- ^LSV*". 
Genova, che fece traboccare la nostra 

innocenti, pruati della libertà c h t ^ n ^ ^ r ^ n T m i 
essi hanno riconquistato alla P~t'in} l " U3J,Ti T W0TOH0 

emozione, partimmo per Vercelli. 
Sentivo con tutta l'anima che si 

può essere ancora utili alla società, 
sentivo che il carcere aveva fatto di 
me un vero uomo. Vercelli, la mia 

più lanciate del momento, metterà 
a dura prova l'intangibilità del ter­
reno siciliano Ma i rosancro. dopo 
due pareggi consecutivi'alla Favorita 
vogliono regalare al loro passionale 
pubblico una significativa afferma­
zione. e non è detto che l'impresa 
risulti impossibile. 

REMO 

loquto. Addio, cella numero ottoi 
Non è ti caso che rimpianga le tue 
mura, dopo quindici mesi e dicias­
sette giorni di ingiusta detenzione. 

Ed eccomi appena fuori da Miras­
si. con la mia Gisella stretta sul ret­
to. e Rosso con la sua Anna. C'era­
no Quinto, tanti compagni della Fe­
derazione di Genova, ed era come te 

GUIDO TIEGHI (il primo a destra) subito dopo la scarcerazione, 
avvenuta I'8 aprile di quest'anno. Gli è al fianco il sindaca di Geno\a 
Adamoli, alla cai destra è Ugo Rosso, ex centromediano della « Pro 
Vercelli», compagno di sventura di Tieghi per tutto il periodo della 

lunga e ingiusta detenzione 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 

U squadra per la «Davis» 
! parte ogp per Easlbourne 

MTLAftO. 27. — La squadra Italiana 
di Coppa Davi* che dal 6 al 9 maggio 
disputerà 11 primo turno della zona 
europea con l'Inghilterra partirà do­
mani da Milano per Eastbourne Fan­
no parte della squadra: Gianni Cucci­
li. Marcello e Rolando Del Bello e 
Giulio Caccia. La squadra inglese sarà 
probabilmente formata dai seguenti 
tennisti: Gregory. Mottram. Pafsh e 
Baxter. 

Il 3 maggio a Torino 
allenamento «azzurro» 

La F.I.G.C. ha reso noto ieri che 
In vista dell'incontro della nostra 
nazionale B contro l'Inghilterra B. 
fissato a Milano 1*11 maggio, sarà 

; tenuto un allenamento « azzurro * a 
•» Torino mereoledì 3 maggio, per il 
r quale le convocazioni verranno di­

ramate lunedi venturo. 

riRghiHerr^B è varala 
t LONDRA. 77. — La nazionale B ln-
% glese che incontrerà la nazionale B 

v italiana • Milano l'H maggio pros­
simo. è •t»'« cosi composta: 

i - Middltton (Chuterfleld); Scott (Ar> 

W'-1 •*/' -

ALL'ARGENTINA — Oggi alle 1S 
avrà luogo l'atteso concerto dei vio­
linista Misha Elmann che eseguirà 
musiche di Haendel, Fauré, Bach, 
Mendelssohn, Chop'n, Paganini. Al 
piano Volfgang Rosé. 

RIDUZIONI E-N.A.L. — Teatri: Qui­
rino, Piccolo Teatro Città: Cinema: 

Fontan di Trevi, Rivoli, Sala Umber­
to. Rosa. Centocelle. cola di Rienzo, 
Prìncipe. »Rubino. XXI Aprile, Del 
Vascello, Olimpia. Salone Margheri­
ta. Adriaclne. Capitol. 

TEATRI 
Argentina: ore 18: Concerto dei vio­

linista Xtischa Elmann. 
Arti: ore 21: Comp Sce'zo-Paul-Po-

relli « I fiori non si tagliano ». 
ateneo: riposo. 
Eliseo: ore 21: Comp. Nlnchi - Viv 

Gioì Tieri « La rabbia nel cuore < 
Opeia: rlooso. 
Piccolo Teatro: ore z i : «Spiritismo 

nell'antica casi -. 
Pirandello: riposo. 
Quirino: ore 21: Comp. Manolo-Bor­

romeo « Addio giovinezza » 
Rossini: ore 21: Comp Anita e Chec-

co Durante « La matrlcala ». 
Satiri: riposo. 
Valie: o r c 21 : Comp. Afiselmi-Abruzzo 

(Xovità) « La congiura deììe mogi: 
gelose ». 

VARIETÀ* 
A.B.C. : Il processo e Riv. 
Altumbra: Duello senza fine e Comp 

Movados-B^d; 
Altieri: Il rlbe.le e Riv. 
Ambra-JOy-inell! suprema ùcvisione e 

Rlv. 
Bernini: Sfida all'ultimo sangue e 

Varietà con Bllll-Poselll-Rtva 
centocei'e: vendetta nel sole e Riv. 
La r«nlc«: I predoni della città « Riv. 

Manzoni: Spettacolo teatrale «Buffo­
nata 1950» con 1 fratelli Martano 
(apertura ore 16.30) 

Na<\y<>: Trafficanti e Riv. 
PTlnctp«: Senza amore e Riv 
Quattro Fontane: La diva in vacanza 

Como. Riccioli-Nsnda Primavera 
Ttlanòn: Mi piace quella b:onda e 

Riv. 
Voi torno; Al Cavallino d'oro e Riv. 

CINEMA 
Acquarlo: Ritratto di Jennie 
Adriaclne: Odissea tragica 
Adriano; cielo di fuoco 
Alba: Addio all'esercito 
A'cyOne; La prima moglie (Ribecca) 
Ambasciatori: viva Villa 
Apol'o; catene 
Appio: La prima moglie (Rebecca) 
Aquila; Q vendicatore 
Arcobaleno: Centeniel Summer 
Arenala; La carovana dei ribelli 
Astorta: La prima moglie (Rebecca) 
Astra: Al Cavali no d'oro 
Atlante: Benvenuto Reverendo 
Attualità: Infedelmente tua 
Angusta*: Totò cerca moglie 
Aurora: Orchidea bianca 
Ausonia: sotto II soie di Roma 
Barberini: Trafficanti di uonv-m 
Bologna: Vergine di Tripoli 
Brancaccio: cielo di fuoco 
Capitol: La grande conquista 
Capranlca: n segreto di una donna 
Capranlchetta: U segreto di una don­

na. Unico spett. ore 22. Pren. 62 465 
Centrale: Notti argentine 
O'ne-sur: A: Cavall'ro d'oro 
Clod'o: Amore sotto i tetti 
c o » di Rl*nzO: Totò cerca moglie 
C<»:onna: Totò cerca moglie 
Colosseo; Totò cerca casa 
corso: La grande conquista 
Cristallo: rj valzer dell'impcrarore 
Delle Maschere: Botta e risposta 
nelle Vittorie: Viva villa 
Dei Vasc»H«: Pagliacci 
Diana: Giubbe rosse 

iDoria: Rotta «u Caralbi 

Eden: Botta e risposta 
EsquDino: Fred il ribelle - L* via 

del tabacco 
Europa: 11 segreto di una donna 
ExcOIstor: se fossi deputato 
Farnese: Rotta su Caraibi 
Fiamma; D signore in marsina 
Fiammetta: « It's a gTeat Feeling » 

ore 17-1943-21.45 
Flaminio: Ritratto di Jennie ' 
Fogliano; Catene 
Fontana: In montagna sarò tua 
Fontana di Trevi: Cielo di fuoco 
Galleria: La bellezza del Diavolo 
Giallo cesare; catene 
Golden: Al Cavallino d'oro 
imperiale: Malesia e corsa ciclistica 

Roma-Napoli-Roma (19.30 ani.) 
Iridano: Domenica d'agosto 
ìris: 11 grande peccatore 
Italia: La vergine di Tripoli 
Lamarmora: chiuso 
Massimo; Giubbe rosse 
Mazzini: Domenica d'agosto 
Metropolitan: li peccato di Lady 

Cons:d.-ne 
Moderno: Malesia 
Saletta dei Moderno: Infedelmente rua 
ModernUj'mo: sala A: Forzate il 

blocco; Sala B: Giubbe rosse 
Novodné; Gli uomtni sono nemici 
Odeon: Viale Flam'ngo 
Od escalchi: Jolanda e II re della 

samba 
Olympia: venere e il professore 
Orfeo; Domenica d'agosto 
Ottaviano; I; ritratto di Jenny 
palazzo: Re dei re 

palazzo Sistina: Via col vento (15.45-
20,30) 

Paiesuina: Viva ViUa 
Parioll; v;va Viltà 
Planetario: Domenica d'agosto 
Plaza: Ladri di biciclette * 
Preneste; 11 terrore corre cui Slo 
Prati: n grande peccatore 
Quirinale: La prima moglie (Rebecca) 
Qnlrlnetta: n peccato di lady Con* 

sidine 
Reale: Arcipelago in fiamme 
R«a: Viva Villa 
Rialto; chiuso 
Rivoli: pinky la negra bianca OS 30 

1H.4S-22) 
Roma: Capitano di Cestigl'.a 
Rubino: L'imperatore di Capri 
salario: Notte e di 
sa'a Umberto; oli affari di suo ma­

rito 
Salone Margherita: Madame Bovary 
Savoia: Cielo di fuoco 
Smeraldo: Amore *otto 1 tetti 

«VIA COL VENTO» 
al PALAZZO SISTINA 
« VIA COL VENTO » è già alla 

quinta settimana di repliche. 
Si precisa che per inderogabili Im­

pegni con la M.G.M. il film non sarà 
progmrrrmato In altri locali per rutto 
'.'auro 1550. e che sii attuali prezz: 
di ingresso non potranno sub:re va­
riazioni. 

Splendore: Tifone sulla Malesia 
Stadlom: Un paz^o va ai:a guerra 
Supercinema: li peccato di lady Con 

s ldne 
Tirreno: n grande peccatore 
Trieste: Notte e di 
Tnscoio: Domenica d'agosto 
Ventan Aprile: Benvenuto Reverendo 
Vittoria: Le avventure di Don G.o-

RADIO 
RETE ROSSA — 7.10: Buongiorno e 

musiche — S.10: Canzoni — 12: Alle 
isole Hawaii — 1245: Ritmi e can­
zoni — 13,26: Orchestra moderna 
V. Giuliani — » : Incontri musicali 
— H.25: Orchestra L. Luttazzi — 14.53: 
Cinema — 17: Pomeriggio teatrale — 
18: Musica brillante — 19: I grandi 
v:aggj — 19.45: Musica da camera — 
21,03: * Briscola » — 21.45: Campioni 
e 'campionati del mezzo secolo — 
12.10: Orchestra Ferrari — 22,35: » Let­
tere da ca<* altrui » — 22.43: Canta 
Ernesto Bonino — 2340: Don Carlos 
Fra Ima e il suo complesso argentino 

RETE AZZURRA — 13.26: Orchestra 
della canzone Angelini — 13,50: No­
vità di teatro — 14,13: Bollettino me-
teor. — 17,30: Radiocentro di Mosca 
— 17.43: Duo di chitarre Gangl-Cer-
qu.'zzl — 18: Pagane scelte da « Fe­
riti da ». scene di vita araba — 19.35: 
La voce del lavoratori — 20,20: Notiz. 
iport — 21: Commemorazione di R 
Strauss: « Dafne », tragedia pastora­
le Nell'lnterv.: « Meìafumo » — 23,30. 
I notturni dell'usignolo. 

.«ornano le loro Gisellc, le loro mam­
me. sui duri pagliericci delle carceri 
italiane. 

Eccoci da un capo all'altro della 

I pucoirti l'abbraccio di zio Pino mi 
tolse ti respiro. I suoi occhi sem-\ 
bravano zampilli d'acqua. A Porta\ 
Casale ecco Francesco Leone, il no­
stro « Cichm ». Capisco l'affetto f ia\ 
fiducia che nutrono per lui tutti 
i braccianti e le mondine della « Bas­
sa » Capisco perchè to seguirebbero 
dovunque andasse! Affetto e fiducia 
egli le ha trasfuse in loro, in tanti 
annt di lotta. Ed essi lo ricambiano. 

Siamo hbert nella nostra Verxlii. 
Quante volte ho ripetuto questa fra-
sei Una grande famiglia di popolo 
era la mia Vercelli. la sera dell'8 .ipri­
te. Quanti abbracci, come ricordarli 
tutti? Come ringraziare tutti quelli 
che mi hanno sorretto per tanti mesi. 
che hanno creduto alla nostra inno­
cenza? La mia gioia restava però in­
completa: non c'erano Gallina. Anl-
no e Borsetti. Erano ancora in cur. 
cere. Dobbiamo organizzare una 
grande festa per loro, quando usci­
ranno. Vi aspettiamo a braccia a-,nr-
te. compagni. Tutta Vercelli vi 
aspetta 

25 anni il 1. maggio! 
Compirò venticinque anni al pri­

mo maggio. Ci tenevo tanto ut ts-
Kre libero per questa grande testa 
x sono stato appagato. Il carcere mi 
ha temprato, mi ha fatto capire (an­
te cose che prima ignoravo. I var-
Ugianì. gli sportivi, tutte le persore 
oneste, mi comprenderanno. La n. J 
ingiusta detenzione, e quella altret­
tanto ingiusta di tanti partigiani, 
renderà chiare molte cose ancora tor­
bide ed oscure che continuano « 
verificarti ogni giorno da un capo 
all'altro dell'Italia 

Molti mi hanno chiesto a voce e 
per lettera che cosa farò Sems'»rà 
strano dopo tanti mesi di immobili­
tà. ma ho un gran desiderio di «<po-l 
tare! Ritornerò presto sui campi da] 
gioco Gli applausi che si sono <evalt\ 
al mio indirizzo dai popolari /Wfo 
stadio di Novara durante la partita 
con il Bari, mi hanno dato la cer­
tezza che i miei vecchi sostenitori 
non mi hanno voltato le spalle. Ciò 
mi ha compensato in parte dette sof­
ferenze passate. Spero di ritornare in 
forma quanto prima e mi auguro 
di poter mantener fede a questo im-
negno che ricambierà le attestazioni 
det tifosi e... le speranze che anco'a 
ripone in me lo zio Pino. 

GUIDO TTEGHT 
F I N E 

MOBILI 
A. ALLA GALLERIA M0RIU BRIANZA . VIAI.R 
RB0IVV MARGHERITA 176 troieret* il cnmpleU» 
tradimento per !» ViKlra cu». PER TUTTE LE 
BORSE - PREZZI IMBATTIBILI - Lna3h sdirne 
ratritmioni per tutti . MODELLI ULTIMA CREA­
ZIONE - Visitateci e acqaisteretelt 
^ s ^ * ^ ^ s ^ * s ^ ^ ^ ^ ^ ^ V s ^ ^ M 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun­
zioni sessuali, cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA E8 QUI LI­
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12- Sala separate -
Non al curano veneree. Il dr. Ca rietti 
non dò consulti e non cura tn altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatena-

Gobinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femminile 
SANGUE - Mìscoscopicl 

V. SAVELLI. 30 
(Corso Vittorio K-iunueie 
di fronte Cine A •>>iisrus) 
ra-20 feriali - 8-n restivi) 

Serantoni è tornato 
ad allenare il Padova 
Dopo molti mesi di inattiviti l'ex-

nazionale Serantoni ha accettato di 
riprendere le redini del Padova, dal­
la direzione tecnica del quale era 
stato estromesso tempo addietro. 

PIETRO 1NGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E.S.I.SJV. 
Roma - Vii IV Novembre 149 - Roma 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. geqBard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte ie 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
'.^PV*1*- ° r * r t o »-U. IH»; festivi: 
1*~1*- Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, s (Stazione). 

DOTTOR 

DAVID STROHI 
DERMATOLOGO SPF.CIAL.IbTA 

Cura iclolora senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rapadl • Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel SlMl - Ore t - l i e 15-30 Fest «-U 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernrt 
Cara Indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 
Teltf. «i.t» - ore s-t» - restivi l-H 

Per 10 giorni 
dal 22 Aprile al 7° Maggio 
SOLO PER CONTANTI 

c o S A R 
VIA APPIA NUOVA N. 42-44 
V I A O S T I E N S E N. 2 7 

Vi dò vestiti pura tana 

a Lire 6 . 5 0 0 
TUTTE LE MISURE 

i 
Vi 

\ 
1 

ì 
h 

j 
1 r 

http://SPF.CIAL.IbTA

